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V ^Jìe poche rofe dì foefiay 
che talifojj'o chiamarle y 
perche. prodQtte dal mio 
Jpnojijstmo ng^gnoifirìe vengo* 
no ardite all'AS F, per ricourarfi 
fotta tornir a corteji di quei Seri 
Gigli , che n§lU ftu fierida terra 
deWVniueYfofofra vnG lobo fui. 
tQ divida ^riojamentje germa* 
gliano , Efile fimo affatto priue d/ 
col cricche dalla fubltmitd dftcon* 
cettiy e dalla leggiadria dello ile 
fogliono tallora imbeuerei Poetici 
componimenti*^ Ricorrono pet^o ^ 
alle Palle della fua GranCafa»i^^ 
quali fono 'valeuoli , e cons tami - 
' À dtffenderle dall'oltragg(ot 
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fiu , ch^U foceddfuo felicifsimo \ 
SutOy le frudeù direzjjoni del di 
Ita G ouerm.l* amori ^ e L*obedUn* 
'Ti^deJmiV tffalls porgendo MOH 
f^fp^^ioM rsj/iaro,e dt quiete d 
y^.A . y vagééono molto ad aprirmi 
la ^ fa per lo co^feguiìì^ento di 

queIÌMi^A]^^^:chefa'applKa^ 

■m Megozjj di m Ì ètm o iM aggiòt$ 
Muìertèèà imeofe più natili la fua 
menie^nioltofauore confìputrciy e 
riputerò pregato fingolarifsmo^ 
4djmidfékiU L'effers < . . ^ 

Tajlmli 6. G etmarpi 67 

• • • • •. • - 

• ; Pmilis.e Dtiéotis.S eruitote ' 

■ ■■ • • ) 
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O non mi fono mar perfuafor 
Coiieie X^ctor e ^> che la 
penna con qacfti quattro rul^ì* 
ciabozzi d- vnamaicócia poe- 
sia mi debba aprire vn volo cosi fublime^ 
'che mi porti à dar di (£a.po n elk ^fere > ne 
chegli iconeértatr accènti dcifà4¥)ia cetra 
I flrcpitoiàdiuengano tromJbaiionora della 
FamiiijttttnprtaFe s colla qtrale ihtorAoaF 
carro, del Petrarca mene vadi poi trioni 
fando dei Tempore dc^P'Inifitliaf Hò bm 
pretefodi animar coll'cflempio gir fpiri- 
to/i giotiem del mio^^e^he^ptrì^imtm 
reverrannoprei]^dime, acciocbepiù d^ 
ine nelle fcienze^e nell^eirercfi»6^te4^ 
tere coraggiofamente fi auanzìno^e di da- 
re ònorato ftimolaà miei fìglir p^mtmi^ 
ad età piùciogruadi precoirermi^neliaipiè' 
noffiiìroacainehL^lla Virtù pepgionge^ 
re ad vnameta più confpicua4ie|^|^^ià;C> 
pure accioche f] rifìiegiiano i viitaennge-^ 
gnidcirAcademia de' Vagabondi eretta 
già in Baftia j che iòne iedki aniH^6iitìai)à 
non tenere addormenjtate y e nafcoftejlòtro 
Kòmbre^del (ìleàd&^' tf^^oW^ 
opere luminofe, che porgerebbero no po^ 
éo^ipìendove afle ìoféca&^UMspaìeùirìc al 
^Mondo kttcìatp >ne inii^oi onorQ alla lor 
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Patria» che fbuent^ glbà vdiu, ed adnmi- 
nri> aifienrindoM > cheqòarttomaggìorw 
mente io di efll tòno inferiore > altrettanto 
MmpotorolaièifMi'<tfàreftptral(i«' * 







1 





ancora i miei errori» chemoJci ionoie per- 
chcndla mia Cmà fim^io il prmnòà mas* 
dar fuor a lirici componiméd^hò creduto» 
cbequeftaimanfòluzìoMrfiapcr porger 
occaiionealia tua benignità di cópatirtni» 
' . Tré volte ranno àpou s'a^Nrrlanoftra 
Acadeaiia> e meno ancora alle publiche 
mtmaitze; vnaiolvoltain vnluilrocon^ 
feriamo colli compagni in priuaco^ mai 
imeabiimente aroamocorrette lenoflra' 
fatiche ; di modo> chequello>chequikg* 
gecàit&dourà più totoraffemlmi ejiRfa^ 
colo dclla Natura ò del Genio » che parto 
«telFActe^edeliòtedio^tamo piò che 
lo à queft'opra hòapplicato il tempo>e gli 
inobu^ftrì> quando iono ibcadifixzupMO 
dalla legale profcfHone^efebene baila io* 
Jonaicece Pòeia per iaper camare>coniiieN^ 
né però fpeflb esercitare la cetra per porla 
in voc^ben piaceR ; Abco l'oracompa^ 
rifcepià luminoib,fe piùs'adopra>non ef- 
fèndo foSaéutéih tela iu&wù omsuo paei 
farlo vagamcnterifplendcre* • ' » 
Qualcbcooéà poDi-ellere^cfaef alletti A» 
iimirarla>moiro però dalla nouità d e' fqg^ 

• • getti > 
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getti,fopra de quali hò dilcorfb,non perii 
lòuranirà dello ftile , c'hò intraprefo,per- 
chc molti Principi di vagjia , e Caualicri 
qualificati fono argometo delle mie rime : 
Gl'hoofTefi colla miarozaanTionia,locó- 
feflb; Le loro imprefè,e la loro nobiltà ha- 
nó che piangere, come AlefTandrojIa dol- 
ce lira di Omero;nn}ladimcno chi è mor- 
to gode di miglior gloria , chi e vino per ! 
propria naturai gentilezza dourà credere, j 
com'è vero , ch'io hò auuta folo mira di 
fcruirli,non di offéderIi,ò difguflarli. Co- \ 
no/ceranno , c'hò voluto nobilitare i mici • 
verfi colla condizione de'pcrfonaggi ,già ; 
che non hò potuto illuftrarh colla finezza \ 
de' concetti . 

^ In tutto il corfo poi de' Topra mi hò aA 
suto per guida,e direttore Orazio Fiacco, J 
da cui in qualche luogo hò puramctetra- | 
dotti i fiioifenfi, non hò però mancato dì 
farlo colla perifrafi,come potrai vedere/e 
non tirincrefceràdinjinutamentèolTerua- > 
re. Il medefimo fecelo ftelTo autore : Egli f 
fu puriflTmo traduttore d'Alceo nelle lue \ 
Odi; E perche il caminare fopra Ja via già 1 
battuta è colà non meno facile > che pru- 
dente > perciò non fi/ònopreiò/crupolo 
metterloancora in efìTecuzionced i Vergi- 
li) da gl'Omcri^edi Torquati da Vergili), 
c da gli Stazi) , co ritrarre l'a Itrui ritroua- 
to,prendendo à guifà de' pittori eccellenti 

a ^ tuit'i 
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rn^i conCAtai daa'ombce dkll'«fartii peli 
fette figure per far comparire sù quei mo» 
«idli Je lor fadche^c cosi imrccciando col* 
le proprie , Wdèc d'vn altro celebre ingc* 
gncMiaono £:)rniatoYBiiiiAo^le > e per- 
fetti^mo. E ben vero, chè coftoro can- 
giando con vinezKft ttiaggiote del te fnìa i 

colori>eponendoinniigliori(corciolefi* 
gore , hanno nelle ior opcedatotaie pto^ 
porzione al lauoro delle Ior penne , e cosi 
beaccangiatii6ittbfanti^le-l«tfezze,clie 
la copia non (òlo non fi diftingue dall'orii- 
ginale»mà di sraaltB^Fliàfiyperaiio, ^. 

Qucftonóef crò ri/cinto à menci qua- 
dro» ch'ora ciràppreTeoia »oemciofiaco& 
che, quantunque il difégno propeso fia 

colori , la fproporzionc delle figure, fim- 
proprietà de' gratccggjatncfiii , Fotariift 
de lumi hanno Concertato il difegnO) ìd 
vece di veftirto»e<b adeniMto. Mà^auH 
do fentirai,che qaefte raielirichc fentafie 
iono partodcUa BKcà dd nHoccnidjo»p6f 
jcflere l'altra metà impedita dall'fnceflani 
.t«r maloied'Tn'oAiaaca £niknuMa,ni cd^ 
. paffionerai, (è non mi è ftato permefTo d*» 
^ppiicatuiumoil'imoffi^ ».CQiiieliéo* 
«ca per obbligazione mia, e per il merito 
4i etti iìloda} Le prenderaioome figlie 
vna meza tetta , che tanto vien'à dirli va 

.... ^ quel- 
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quello Te ne dourà dire nel rigorofo teatro 
di quello fecolo eruditole dilicató . 

La nouità del luogo da doue viene, e di 
colui , chelcdifcuopre, tre condizioni di 
perfonesò > cheinuiteràà leggere qiieft'- 
operctta . Innamorati, Letterati^ed Idioti. 

Poco pafcolo trouerano i prim i per ap- 
pagare il loro defio; due, òtrèfonettial 
più hò comporti, e publicati per adulare 
il genio di qualche amico , del refto fi co- 
me non reputo atto di buon Chriftiano pa- 
Icfare co* verfi quelle lafciuie , delle quali 
le tenebre flefTe fi vergognano d'eflerc 
fpettatricijcosi li rimando! quegPautori, 
che più foauementc, per non dire più em- 
piamente di me hanno cantato in qucfta 
materia con allettare la Giouentù mal 
cauta alle diibnefìà . Si fiioglino in quelli: 
Lamia Mufafarà veduta pouera, pazìcn- 
za^farà Vergine, e più mi prcggio, ch'ella 
fia tenuta ignobile , che riputata meretri- 
ce ; L'obbligo d^onorato Poeta è di pro- 
curare coronarfi le tempia co* gl'Allori di 
Parnafo, enon co' Mirti di Cipro , di farfi 
feguitare da Cigni canori , non dalle Co- 
lombe vezzcfe, e di gire co'raggi luminofi 
d'Apollo , che colle bende te'ncbrofe di 
Cupido, ilquale chiude volonticri gli oc- 
chi alla luce , per non mirare gli errori , in 
quai trabocca * 

. Certo ftà, ch'oggi fono più gradite tali 



opre > e ben Io cantò il Cigno del Panaro > 

miracolo di Permdfo > evemldftidclU 

lirica Poefìa : 

Orde" l'ItaU corti fmmml^de 
Cantar quel , ch^agran pena 
Fritte ofertMtrÀ ciechi9rr»r m^Mrtn , 
Ora vergogna di Findoioggi chi s'ode 
Cakar tragica fcena 
Vefiito il fie di Saflachci coturm / 
Io ffdrò mi preggio dì direcollà fita. 

cetra onorata > che non mi voglio iaaa» 

ghire. • 
Di quefli afpléU/fi indegni» 
Ck'À le penne iafeine 
Oggi,tej[emittataetàcomfarte, 

Ne ^r gradir md 9Xjo^ ingegni 

Termettcrhcheprtut 
. i>*vn^in!g€»iiàt'o0!n'faiikmif6firt^ 
Saranno i iècondi lettorii X.ctteraii,co- 
liofì ofièraiMdri fe> in ^Befta iniaBoafiadt 
«erra ib^e per £)rte Tpnntata qualche Ica- 
gÌienadipiceì6lo<lìaflMaiàBe>e4aI;nuiiKy> 
Jo& Ciclo del torbido ingegno mio cadu- 
te k dìigrazùr quAtche perfetta » Dio vo- 
Ictìè che m i fb flè rìu&ito l S i ad em pireb- • 
l>eìliÌBètl«chikgge,mcBttelarìtioiufre> 
dicfaihàcompofto, mentre fcorgerebbe - 
nttt fe piDpctacon&laziflite^MiawciirGb. 
.checoiloronon iàranno per offendermi » 
mà ben pcrcbmpatirnit > non|>otca^oiì 
.ésace biaosjpg> f a£ectamente letterato» che 
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non fianobilmentcdilcretOje lodmno al- 
meno il fine, perche fono indrizzati i mici 
fudori , fe non potranno celebrare con 
buona confcienza iimodo, conchefono 
fparfi. 

La terza fpecie, che s'indurrà à leggere 
queftc rime farà più grande degl'altri 5 
perche il numero degPIdioti fu Tempre 
maggiore de' Letterati , militando maxi- 
me fotto qucfta infegna infinito numero 
) d'Inuidiofi. Coftoro andranno fceglien- 
doàguifa di fcarabèi quello rhir v'èdi 
fordido:, fe taJlora farà loro fuggerito ; tra- 
fcurando , ò nafcondendo quello 3 che vi fi 
ritroua di foaue. S'accingano alJ'impre- 
fa y trapanino il mio merito , e fi rendano 
più gloriofi di me con opre più illufiri > e 
conìpicuc y ch'io loro condono . Difcorro 
con chimi conofcc , perche chi mni mi hà 
viftojnon può cadere in quefìa pafiTone- 
Màdoue trafcorro ? Cofa parlo? Niente 
v'èd'inuidiabile nella mia penna^il tutto 
émiferabile > eper confeguenzail tutto 
compatibile. Troppo grande ambizio- 

* ile farebbe la mia, fc pen/a/fedi non vede- 
re punitala mia audacia dall'altrui bia-? 
fmo . Parli chi vuole, l'amerò nulladime- 
no da amico. Io perdonerò da Cattolico, 

* c Io dilfimulerò per parere d'efler pru- 
dente • 

Nel refto non paia ftwno à chiunque è 

(iato 



flato con afpettaziotre di veder Tpuntarc 
queilimieiincukifìori» fé nello fpaziodi 
tre mcfi non hano auto fortuna di verdeg- 
giare ; Ulnuernoche incontrorono;ed il 
poco calore di chi porca fomentarli, gli 
tolfèro l'alimento del fauore in quel fe- 
condo terreno,oue fogliono germogliare . 
Ora la prefcnte Primauera farà più op- 
portuna, ed oh volefle il Cielo chefi dile- 
guaflero le Patrie neui gelofe del loro na- 
tale, come e più vaghi, cpiù viuidipul- 
lularebbeio » 
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"Per le Poesie Dedicate all'Alt. 
Seren.di Tofcana dal Sig* 
Sebaftiano Carbuc* 
eia mio ZÌ05 

« 

Acctnnàado ktriAltdtUa fuajtrm* 



CA RB VCCIA tùjche daTadufto Pò5 
:iMgciido Aquifofidiipieghi i v^i > 

E vincitrici à trion-iàr degl'anni ■ : « 



Nel ToftsMio Signor dfimàooftiidlo; 
Ch'à fòoxaode'i'eblio > dd cépo ai dSnì 
^IJatnoRc&cmònDbiliinganni» -- 
Canti gl'cn comi in vn compendio £>lo • 



Tranquille Paci^e Marziali onoo, 

Senno»Piecà>VdIor«GiuÌtìziftVe Fede» 
Oib:i*$cettri>Trofi^i>Paime,ed Allori. 



Di legnaggio Real Virtude erede , 
Re^no d'alme diiioce« Imperde*cori 
Chiudetfi oc* tuoi carmi il Mòdo ved«* 



jintonÌQ JUnanto dd S .GioiAnàrca. 





Di 



Nd inccleiiio Soggetto . 

SVcuno PmperrOccàn profondo 
Scici/è Ligure augel l'alate penne > 
£ de* vend9e<dd mar i'ice iòftennc 

' ' Ricrouaior di Ìcono£:iuto mondo» 

I,*lndica Teti ài pellégrino pondo " V 
. \ J^^mole nacante arxiCc* 6 venne * 
A rimirar lefòmciateantenne 
IJaoi'vinidoDio dai cupo fondo • 

Or tù l'Ale tue (pie^suido il volo 

*A più nobili Mondi additi, e moftri 
In ièi£ferediilinte.vja Polo. 

♦ 

Son a C A R B V CCIA » il tuo mare xdotti 

inchio ftri > 
Nauc la Cetra>e£m le mecci iblo 
, Del Toicano Signor gli Scettri, e grO- 



ui»t9ttÌ9 Lxuantf del SJGi»: Andrea • 

m 

Al 
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AI Signor ' * ;, 

SE3ASTIANQ \ 



C A R B.V ce I A 

Ter le fuc O^crt^lirkbe date in luce 





■ 

t ■ 

« « 

V 

■ 

•a 

li % 



» Lagrimou fijfpir i^fioe iburtUM» ^ 
5ù ritaco fèpoicro,ailor,|cheinuaiid 

Oggt«CARBVCClA>il ib^iraiooiiiorè 

Pianj^ctnópuoteil Ligutcje*! TtìTci^no, 
Che I pregi del lor (èniio>e deMa mano 
^'odon per tè doue il 3ol nafccac muore» ^ 

Poiché la lira tua da illuftrc tomba . . f ^ 
VeggOyChe'a cenxo Secoli richiama i 

G va Semidei» ^uai nuoua Auic£ttról?ìl^ 

..... I . , 

per ifucgliar ne* cori emula t«jroa 
. D'auer dal càto tuo , ch'alto cì^bomba 
Sempiterne memorie a'ia lor Fama . 
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Al medemo • 



S'allude Allarme di fua Cafa di tri AH 
iiaachti» carneo et Ufid 



i3 Per rìftorar del fbrfennato Conte 
Perdutofcnno» vuol) ch^ardito af&oute 
BrictaBÌcoGuetrkt»l*aticica ctade . 

Or ttiinicc^ ftà noi <Kuer(c> accade, (Fonte 
Mentre, C A R B VCCIA , dal Cafialio 
Inoolando gl'vnior,perpetue,e conte 
L'opre ne rendi de' rlampi^ip ^ . 



Chc'I canto tuo per rauuiuar Pimprefe 
I>*eftinci £roi,ndn toiiè ampolla frale, 
Mà ben da.Pindo eterno ipirto appre^ 

^pe*ICicl de*l'onor basendo TAie» 
Cheflir degl'ani tuoi iàfloib arhefé, 
Portòrhuomiraleftelle «c'ifcimmor* 
tale* 

* • 

AngtU Frtimtfco ImtA 




Our'alatodeftrier TEmpiree ftrade. 



Per 
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PerlePoefie £ìt>iche.* e morali dedicate 

dai Signor Scl^aftianoCacUiCci» 

mia 2Uo 

AL SERENISSIMO 

COSMO III. 

GRAN DVCA DI TOSCANA, 




T Roncate! 
Vergini Dee Ae* fieri bofchi ombtofi 
De] bel Parnafo : oggi l'ctcrnafemde * 
i>i Vcneiaii^ardori 

Scorgefi inaridir : Mirti amorofi • 
Occupan tutte le Oiftalie foondc : 

D^AganippeneTonde. 
Scbcrtan lafiàiic Nmft, « Balla il loco 
Cede a*ia Dea deTimpudiflO Aco. ' 
De'gI'ocafiQli.ètcrm 

Icfaiun arcaniseM gran voler de'fàti 
Eletti à oiftodirtfiMQtia i caiffli ? . 

De* Numi alti, elfùpemt 

Xamen&A|ciecDifQdoap]iaiN>i Vati^ 

Del tempo edacea'l'infcnfibii'anai \ 
Cedeano à bronzi» e oianm ^ 
Solo iàmofè lire, ed immortali 
Viuean del tépoad ontaaaltépaeguaU* 
Fofcia in guerriera tromba ' 
Altri cangiòlapdlègriiMiGea»? > 
Del pio Troiano, e di Pellde il vanto 

Cioriotonmbonba» 

Econ 



t 

I 

E e»» pkofi étoaxx fcriice l*£tra ; 
Onde tumide vanno>c Smirna>e Mato 
Con bcUicofo canto (ci, 
B ergamo a ncor rifuona e gue£re>c mor- 
Neuach*à Macole Sinimaìnaidia por. j 

Or in tacito vcjlo • ■ - , ( ti. ' 

1 lotiQldNaiiiijeijeggi, armi»* trofei, •! 
Sol (cioglieoicfno (tip lingua Cp^t^ma 
Adulterato il CifrlQ ' [ ' 
Lelcgoiingiuftcinceftuofiipei ' 
Finge i.npanita«e 90' iairoce impura 
Di iublimar procura ' " ' ' ^ 
Area rinfamiatc oo'i diuino ciTem pio 
Incenfà il vizio in profanato Tempio . 

Demoo coppa borica . ' " 
Spargea frà dolci vmor fiighi letali • j 

«Circe crud^ (?o) la T^^^ mano j ^ 
De'rambfx>(ìa mentita 

Turba delula beerondc fatali , 

£ perifeinii^neogni fembiàteymano : 
Con pcodfgip sì ^ano ' 

Potècodeicangiand^huotmni in belue 

«.Spog^ k l^ggie^ popolar k Sdue. 
piùpòantcmagia" 

Forma la Cetraia-lefiorite riue 

Di Pega{brapi&eMmo|karcento, \ 

ìE con gr^taaimonia ' - { 

Mefce d'impimià tacque la(bic».t 

Den fogl^ameri il Volgo» eiiumiintfiK^ ! 

Dc'la magica lir»».€lttfioghiega | 
' V Incauto 
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Incauto beue,e fi trasfonda io fera. 
jDeM'ofiefò Tonante 

Chiufein atro va por le fiamme vltrici 

Vn gìornocadcrannoagi]i,c pronte ; 
E qual foglione infrante 

Piombai e al Tuo furor l'alte pendici , 
Cofi ven dichaan sù l'empia fronte 
Del Cid Io Iprezzo, e l'onte, 
E de'Ia giuila,e meritata oftefa 
Scopo il Lauro farà, non già di fe/à . 

Longe di Dio lo fdcgno 
Sarà, SEBASTIANA voftrocrine: 
'A Palladc iòn iàcri i carmi vortri , 
Ne s'odein lor lo'ndegno 
Encomio celebrar di Laide, e Frinc : 

^ Balfamo à Semidei, velenoi moÙxi ' 
Son gl'eruditi inchioftri , (no, 
Netemon ■■ da Lete oltraggio , e fcher * 
Poicheiion foie al Ciel'onda d*Aucrno. 

Pera chi nutrcin leno 

Inceftuofo ardor : le voftrc carte 
Innocenza vergòcon bianchenote, 

ftiJla di veleno f . 

Né'la maeftra piuma vnqua hebbeparJ 
Or fe mai fia, che contro voi s*arrotc 
D e'l 'In ui d i a I a co te , 
Viiiete al f«o liuor lieto, e giocondo • 
L)e^*oprc voftre e difenfore vn MON- 

Ciamhattifia Leuanto 
del Sis»Gio:jindrea . 



Di 



DELL E 



P O ESI E 

DI SEBASTIANO 
CABB.v g.c i A. r- 

alla * > ■ 



ti 



' . DI 



COSMO III 

GRAN ©VCA 

pi TOSCANA, Se 



Importuni pefier,aire fcortc(i , 
Che incefsace al mio foiiguej^ra 
Elai mia CtfO'a ih tato>(mouece9 

^ Ch^iotéR5^cvAÌbamie!ro2Ìcari^^ 
A celebrar Broi : longi fiicnii^e^, ^ 
Menti fòlinghe > e liete 

Poggiano iolb<»l^caistar i^^^ 

Dei bei Parnafo à Tei udite Cime . 

A B^vo), 
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Eàvoialtrononchieggio, (go» 
Métre di Tofchi inchioftn i fogJiafpcr- 
Caftalie Diue, ch'adìftenza amica. 
Non perche nobilfeggio 
Indi m'acquifti,ed onorato albergo 
Longodi Cirra la campagna aprica, , 
O perche à la fatica , 
E al mio fudor applaudano i Licci 
D'itale fcene> c li teatri Achei . 




L*alma mia non prefume 
Tal onor, tanta gloria, e fi contenta 
Di fpolàr al fuo crin l'infimo alloro : 
Con poche , e ftanche piume 
Spiegar Dedalei voli in van fi tenta , 
E goder con vii prezzo alto teforo :^ 
Oh fe (pirto canoro 
Impetro lòl da voi , che pofla il mio 
Cor dinoto moftrar 1 Che più iper'io? 




Ode- 
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O deJ'Etruico Impero 

Rè generofo, al cui lòaue (cettro 
Piegan l'alta ceruiceinuitre genti : 
De' io'ngegno leggiero 
Non ifdegnar, e del mio roco plettro 
Grvmili sì, mà oflcquiolì accenti ; 
Che da bei Globi ardenti 
Riceucr ponno brio, gra2Ìa, a calore , 
Viuacità, dccpr', gloria, e fplendore . 



FlagrantifTìmioniagg)» (n* 
Che germogliano in Pindo , c in Elico- 
Sò,che t*o<fi:on*ogn'or' Mufc Tirrene , 
,£ che troppo felua^i - 
Sono i mie* iìot per incrccciar cotona 
'A chi d'eterni aiior più fi conuiene : « 
Mà con meno fèrene 
Ciglia non iìaoo quefti /èrti incoici» 
O coirtcfe Sigfior , da ce raccolti . . 
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' Soqm ingemmati Aitati * ' • i* 
A i riùeriti (bòi Nu mi folca - ^ 
Cento armcnciimiiK>lar la piifcaEtade^ 
- Ed ifoa Ili 1 eràri - ''1 

LicoficheéiftiJlò pianta ftbéa^ 
Facca condiir da l'Arabe contrade j 
Dipreziofeierade v 
* Margheritey indiadorhiì Sacerdoti 
Dedioauano al Ci^lo ÌQC#nfiy c vod # 



Al mendico bifbf ai .? %\.r.^ ; 

- Non permetter la pouertà infelice i 
T^il'ò^HeamTacràPà i Dei rouxaiii ; ^ 
Onde quei, che dà il ibleo ?: • • 
FriMtt dì Ipiche^ò ncH^onin sf dice» i 
ÌDa pampini po(gea conpureinaiìi j 
/O ne' iiorki pitti • :< 

lauolando^rApril pompeodoroie ' 
Qloàdlittiia:ci4i giglio ^ 





P^urc 
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Pure con egua^ voltò 

E le pouere offerte , e ie iqui£ce * 
Là su prendcano l'a4orace Stelle » 
Anzi talior più accolto 
Era il plebeo nibut»» etnen gradita 
- L*oblazion piùnobili>e4>iiJLbelIe, 
£ preuakao ibi quelle 
Vittime > che da dcftre immacolate 
Fi'à vaporo^ j^jjù ecanibenate • 



« 




A' Ta dorata Altézza 

• ' De^kMediceeri(plen4encisferc 

Sacrifkrhimia penna opera vmiie ^ 
: Non per tanto difprczza 

De' le menti più candide^e fincere 
Dono vii Ja Ke^;ilma gentile » 
Nt'l mk]fmal cxmcio ftUe . 
Teme da Nume tal*a4>ro rifiuto • 

* Sompte d'mpita><m.g|rftdl'éi^u:ibnto# 



\ 
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J>«r le Nozzr 4f Jla^cr.Maeftà 

DI LEOPOLDO 

■ ' ' ■ £l4 Sereni ftm^ \ 

MARGHERITA 

. D'Aaftrift di Spagne , 




IL canape tiforto ornai iciogliecr 
Da lidi de l'Ibcria aurati pini » - 
£ di zefir oond^ i «oArì ttai 
Goafiateyshc del mai' i'onde ili diete» 
Quan«oalj)ettmfia» ▼oibeo fepcae * 

L>el gran d'AuguAo net gerraan c^ni 
^ QMÌfta6eniiM»«ppòcaèAiiaitiiètni 

Narfinga gioie Mda ofiìi più lieoe • 
Gran yigilaiixaài wioà grò acdhcQta 
Si dee» mi ce£ por opta moctaic > 
CltfWKttJBUpnfti NopH* édebataza. : 
Vi fbinge ecco Nettun con mano eguale» 
Teti ilTuo &ilb^nnot «4^ia in dolcezza» 
Imeneo la Tua face faaJul fanale . 

Nel 
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LA Dobil gemina»che in anguftogiro 
£d il So^ e ieSttorc il cai»^auDC» 
Re (Iriager (èppe> e la guerrera maiK> 
OaaK <r VA JÌ^gcaonmiyaccia i'Bpxxo. 

In man <U Letyat^to aJn » a'Aiaan'f» 
Più prezioiàf che inucficor profano 

Fece (puntar ttài bei CQÌoi: di TiiOf , 

iVgata quella fò (tcnTcduca > {<aMi<k> 
MAR<^H£IUTA «£oétei, daoiife- 
Pacco di^iok a^rài «ùfuaira ; 

L'vnt di i)ofie M«/èil voJco bioad^^ 
Lutili» jnille viitù ci faifiguca 
Strfiii4è«n^4|iuelÌa«cUa iiiiiag^r-dei 
inondò • 
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^PàpparircieMa beltà noiiella-^' 
Sciolti Pànhonia i gelicH rigori ^ 
E riftrp, cinto il crìn d'aurei (J)kn<iori> 
lQ^ttolcefea'laRealdbiia«la^ ' 



\ Trefcandp^iàco^la/ciuettiamQiri^ 
^ Ch'or |èmina»adràqtìdl^ac^ufr«HPdorì^ 
Or di rofe cingean archì^^quadfella • 

Al giubilo CGiiimun da le feroci 
* Beluècadéoogniftiror-éftìntQ^r 

^ £iòl di gioia rìfuonàr le voci: 



Allor fu vifto Amor chiaro , e diftinto ' I 
Scherzar ne' cori lor crudi» ed acarodf 
Couerio in vezzi il piò ipiccato iilinto < 
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CARBFCCIA, 9 , 
Per Je Nozze deUa S. C. M. 

DI LEOPOLDO L IMP. 

E la Stimifs^/i 2 - 

OLA VDIA FELICE 

ArciduchciTa d'AufUia^ 

S Cene di raefto pianto 
Luttuofi fofpir , ppmpe funefte 

S patite ornai d a l'Alemanei^)OflEé0B v 
Troppo il Cefereo Marito • . v: 

Scolorirò di diiol nere tempcfte,. '1 
Di lagrime bagnar le flebil'onde > 
E le luci gioconde 
Del Talamo Real vedoaa eccliflc 
AflTai turbò» e amaramence afflifTe i 




Raggi or di gioia eten» 

Vengano a coronar perpetui giorni» 
£ di feftiu j onor Pannook evolti ; 
Il fìred do I ftio difcerna 
Di vaghiifime erbette iftrattaduni.j 
Fin qui frà ghiacci Boreali occulti ^ 
Ai Verno Aprile inruiti> . 
Fuggan le n iibi>fi dilegui il gelo > 
Mditìos rida il iìiol , di lume il Cielo : 




EccovnSoldiMkca*' * 

Che bipartito in due vagh'occhf ar4féci», { 
Spargei viui tc&MT <lc'fuo'iplendprì I 
La iòaue dolcezza 

Aquile de'i'Impcr £0* iguaurfiàiceMà . 

Ice à rìcrardaqneiputidùaroci • 

1 1 Fato d a colfau già vi predice » ' ' i 

Sole» il cui minor preggio 
Sono il bei Vobo^^'iiiaknardei ciglio» 
Il Real tratto, c*I i»onameiito altero : 
Mà al qual'eterno freggio 
Le fan d*intDrno fMoasdoflÉMiiiglio > 

Otttngc^jnosacfraro 
CoMapietàganxgglavoiicficfaukie . 

• • • • . • 

V 

Ah . 



Digitized by G005le 



CAXBVCCiA* 11 





Ab cke illiiftre tcnsM 

fra cen co allori titnctx) 

De* la BMuaadU Ijw aiàafcdfarinaiee 

f ìcttì nata «jatnìHc Ata jàaaofi » 
Che guerrkri»«fÌBlofi 
Fcccr di Roma l'ctetiiiio feto ' 
Retaggio piopciDéel'IkiifldacD JBciao 





Ella da la gran m adre 
Agtia «feToÉfctoiiwiiwari l^ggi 
JU Medìcea |>r«dcn£a anowr'af jpivérjr 
£kvtnùleggiadis» .' 
Pi oafltafa atmtradtbemWfiitfcgi 

Da £km Tit»aiil5csùd«taMiftdè : 

Non dal GersHBpadr 

Tiaife» éda<iànt i api CMaoicnoci > 



A Don- 



W poesìe DEL- 




«il» 



Donqueìf partire afirecift > . 

Vergine in aitta> ch'oggi il Ciel deftina 
'Agl'Imenei dei piitno Eroe cfelMbMi- 
Tutto amore t'afpetta ((doj 
£ co* Latm Allor fei tua diinfia 
Fronte freggiar desia Ce&r giocando ; 
Coni,ed ilcrine biondo • - 

Stringi dei verde onor* , e co' le braccia 
i>gtoupvagogigaoriifcnoalbccia * : 



• 'O come di tue nozze , '• 'l 

Il Fareaacoftruggit0t crudele (inev 
0e*PViigare€<impagne,or fia , chex^e* 
SeiaLunadifoiOEe ' « 

Macchfe fàngiiigne afperfà à l'infiedele 
Cittnna predice Col ruine-eftrenar ; 
^ ChedeTAuftriacofème 

Raauiuasif} per ce iccMrge il germog tio 
Giuilo flenninator del- Tracio orgo- 




gtiOf 




Kafce- 
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Nafrcrà pur quel giornov (gni. 
Nel qual l'Alba or I^^tain lacci inde» 
Schiauo rimiri rOctoiiian tiranno> 
Che picn d'ingiuria, e fcornd, ' 
Cedendo à t figli tuoi d'Oriéte i R egnij[ 
Soffra d el gioito il meritato^ «ffiumo : ** . 
Tuttiafpettandoftanno v - ì ^ 

I priggionieri matutini campi 3 
Cii'ardà de'4*aimidd tuo goaiei ISpi i 




. Nei 
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Nel medemo Soggetto. 




I ù dai ooNedi £ÌMbanaTcae làotc 

Le voilre cettc Aagdidie •ccanoite» 

De' lAuri Achei co' l'onorate fronde 
Cin ga le voftrc chiome illuAri, e biódc 
B ipirì il canto iòl vezzi > ed amore • 

£ fc piir v*c ttà voi , ch'eletta fìa , 
A celebrai co' carmi alti Imenei , 
Principioal Kegio £)»itaÌaimo dia^ 

£ degrAufinadluÉiiSaBidei 

Sparga contrtonfsUlietaanxionia 
La glQnbcdil«4orjranDi,c i trofei • 
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Ccoul iperco iltalaino bearo> 
Olle dal cijito Tuo vaghie^^ vx72ofc 
Scuote Ciprigna qu^fk ileflt refe , 
Che imporporò ne^'lo /pino^ pratt)» 



: y 




NcUo 
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Ecco incfoppierla fàcehàtrasfbrmaro ,' 
. pA9nii&€aiIiilon«o'ioft«Ìbl«lo. ^' : F, 



Entrate donquc ò regi; Spofi, ingiufto 
Ogn'induggio raiicmbra à chi dtì(ìa * i j 
Mirar d'ia uixta prole il gr em bo onii ^ 



! ; 

' » r 



E ò quante il Ciel, che propagata fja 

Oggi proniette iJaialfemc^Ogoflp :^ 1 
DegI'A«ftrbi:i Signor laiiirpc pia * 



5 



Digitized by Google 



j$ TOESJEDEL' 

Nello ftclTo Soggetto . 






Notte , ì^évtt ,' che iVTcbe al gran 
Tonante, 
Mentre gioì de* la gradita AlcmenFa. 
Inuolandò à tre d i 1 ' Al ba ferena ♦ 
Ricoprif|i col y el d'ombra inceflfante * 

Oiid'£ffC0l rfon^afordt rotte qiiaiite 

Le Belue > chp la terra aueàn ripiena 
Nac^e^ Regg^co^fo «obafta icfeieiui 

. L'ecc^lio pe(o del cuiuato Atlante: 

II triplicacócorfoà i Regij-fpofi 
Orsdf'iiHi&uaxìE^fiiò t^aKftftf mando^ 
Ueitirpator de'moilri empi^^orgoglio/ii 

E'iparto fia queirEFColeiècoiido» 
Ciir!efi>ippotMn<k>gronierì fiàpofx . 
iSù lor di fè celeile il facio pondo ». 






Mie 



Digitized by Google 



■ ^ JMelle JNoz.xjedeWlllufl.rifs, Sk* ^ 
,GIO: GIACOMO QRmAU>l, 
DELL'£CCEIX. ALESSANDUO, 
lì MARI^t GIOVANNA SAOU * 

*• - * - - 

». ^ • 

S'allude all'Arma 4'eattambi« 




PEccheiin{)8iiiiatsl4li (>ut'purei vaUfii»! 
£ cintad'oftro , e biflrooggi.Ja Fapaa 
r Con tromba di Zaffiro fifiropa thkma 

A godei gioirà sbandeggiare afianni ì 

GIACOMO peròfbrdeltépoàidaiini 
' De Saoli %a^c insUegrìaatDama ì 
Co'l fuo ramo Reale > ond'clla braina 
Publicaine rinneftoal Módo,à gl'anni. 

* 

£ quindianaien f che le trerrhiglie p itmie 
De' l'Aquila gentil le penne fonò» 
Il fianco biiio de Diademi il lume . 

Or del rofttG^cIi'é crombta» vdite il fuoito > 
Con che predire il ver hà per coftume s 
Sarà gloria à tal germe eterno dono . 

Nel 



x« POESIE DEL 

Nel mcdctno Soletto . 

AVrcc penne j e vermiglie à l'ali altere^ 
DeY Aquik* pcccuivoftir'aniu ban 

vanto 

Sttcliè Imeneo , ed impiumoflì il manto 
Scefo per voi da le rotanti sfere . 

Im!ì <xm t}iiefte à chiame lod, e vere»' 

- Mentre l'inuidiafidiki^ impianto» j 
Piniè de'gl* Atrìf in ogni cAremo canto ' 
Poq»oce»S<»gi»< Clamidi g«ciTcgc> 

^ Al fin giunto nel Talanu> bea» » 

Con i lofir i (l'enctambe azun*» e d >aro , 
Sooìfi d'inKxaoii gcan «okT'dd fato: 

Spofì: à mille nipoti io qui lauoro 

. Aiiacg^'Oftoa^te^dipaima^allo- 




■ ■ NclU 
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FRANCESCO MARM 
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Quai vainpc4'Pf!fpji5g<ii^b^i ^|ro? 
\\ nubitofo vgl©: . r. V • 

EdegrAftrifevicbriliarrimird? * 
Coinein brifliMi^ggìie 

Lcneui,cn vece d^rigclUIgcmi, 
Arno ai padre Tirren tributa argenti) 

Offgiifc4nufG verna . 
Forfenon regna, c i vaghi fM^^ciora ? 

L,h or Onaltai Q>lii,eJe Campagne in-' 
sai (òon dj i^ufìc'ora 
Graugci temprando illor canto gentile 
Parch^U freddo Génaio infoiti Aprile? 

Cosi 




1 
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#^ ■ j • , • ' » • ■ 

Cosi di Fifa in riua 
AI Real fiume allor che le latine 
Leggi apprendea ne'Pecàmia giocoda> 
Meco vn giorno ftupiua 
Mirando verdeggiar trà le pruine' 
NeKiiot'Etruicoogni piùfecca ftonda; 
Quando à l'amena fponda 
S'approffitnò rvmidtf Dio det'ac^ue> 
£^n guiia tale fauellar gii|>iacque: - 



O qualunquetù iia ^ 
Che non felcerix) trà color > chc^lnorae 
De* Tofciii Semidei:pjaèggian minore > 
Non flupir, fe la ria 
StaggiQndifiornduèliiOfiui I0 chioifee 
PI di fplende d'in£)lito chiarore :^ 
' Cauià ifiptfhoffe - 
Ne la paluftre mia vaga riuiera 
laiiitarà ^eggiar k ^imattem • 






I ' a' » ' m " • » • ^ .III 
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In 
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In quefto lieto giorno • • :l 

. Gencrofo rampollo al Gran Fernando 
. Inuiò di làsù Nume cortefe , 
Eie Grazie d'intorno • 
A la culla Real ftannoicherzando, 
E tutto efluita il Fiorentin Paefe , 
Poiché in coftuicomprcfe (de 
Qual Valor,qual Virtude,equai Pieta- 
Dcbba fiorir ne' la crefcentcetadCi 




Neio comprefein vano : .\. t\'Mv:\ '\ 
Trahe l'Infante gentil Talto nat&Ic 
Da Genitor magnanimo jC^prudentc» 
Che con prouida mano 
Innefta ài lauro eterno, e trionfala ..^ 
Il pacifico vliuo, edinnocente, 
E cofi dolcemente 

Viue PEtruria fotto i Globi> ci Giglio, 
Ch'eflernon può minor del Padre il Fi, 
glio. 



Invitta 
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" Inuitta Genitrice* • (pia* 
/ Ch'ftioorvtàl Àggio con^l» accop- 
Tal Sol aggiunge i io^rplédui Tixf cbo » 
Onde rperarba»to 
Da co$i illBftre glorioià coppia, 
Ch*«Mftil Cid«lifMii^piùviA9fcraio: 
Da fenile Terreno 




Qucfti m«n daro>#gtMfc • • . : 

I>é*Ì'*ar*6^ceiifDÌlriitictcnrcpc(b ■ 

Che con mente foauè » • ; . . ! 
E (j|ft'i l Él gito<or l 8 irà<iifttf> • 
Dal pfe(ii6 méycbe perfpicacc insegno, , 
Quandoaldiliiiiàftegni» (^ame 
Fia , chd Gran Cofmo d'appoggiare 
' Non mix fuwéti Totoii iUamc* 
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Si di^Tc il Fiume, e'I crine 
Tofto tuffò tra criftaJJini vmori , 
E nc'J'opacofen tutto s'afcofe : 
Da le (èluc vicine 
Vfciro allor diftinte in vari chori 
Mille Driadi à formar danze amoroAr, 
E sù le piagge erbofe 

' Con i Fauni bicorni à i baili, à i canti 
Principio dicr co' naccaii fcilanti . 




Ver 



«4 fOESlM J>EL 

FERDINANDO 

Ftincipe di Tofcao^ • 

ITeòMureSiccUdi,cfcie|lictc • 
» DalcCiprieriuiere 

' I più bei fregi dd gìocemlo 'A<prila 
'O fe iàpcfte Que chiainacc lìct^- 
Ed inguai* òpre altiere ' • 
CÌafcufw. impiegar de la maagentik . 

I Con qual fiorito ftile 

Sarian da voi pompe qdorofe, e grate. 
Secondo il mio defire , apparecchiate^ 

«Giunto è quel gioino,in cuila beli- Aurora 
Del Francelc Emisfero - * 
Efpofeal Mondo il vago Sol Tiiren© ; 
Intorno à laurea cuna, oué dimora 
Riuolgeteil penfiero 
E riucrite il fao Natal &reno; 
Ma cosi lieui fieno 

Le voftte cetre » che dal fiion brillante 
Non s'it^rompa il^nno al Regio In* 
fante. 

Ma. 
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Ma con quai voci la Citta de fiori 

li Placido ripofo / 
• ■ S'ode turbat del pargoletto intanto ì 

Equacide' bronzt'eqncaiij» efonpri 
' Rimbombo ftrepitofi) 

De' le dolci Camene aflorda il Cantò ? 

Sin ch'egli dorma alquanto 

CeflìnoaifneDoi cuon gipiofì, elieti» 
. * E i giuiiui clamor Firenze acqueti . 

i 

Nò nò Teguiti pur la Tofca gente > 

E de* l'Etra le valli 
, Colmi di grida sì>che'l Ciel rifuoni ; 

Lo'pfpcato bitume, e*I Ziol^par^ente 

Dà guerrieri metalli ' 

L'orribirarnionia fdolga,e /pri^^ipni , 

Ch? i belligeri tuoni ' 

L'alma quicte,e'l faporito fònno 

Del otatzial Fanciul turbar tip ponnp* 




B Nato 
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Naro è d'Eroi : da grauiiljuftrij^e grandi 
Del valor il retaggio , • 

X>Quutoìn felce cai (uccefibr Ni|>ote : 
De' magnaninà a é de' 

FERNANDI ' "T 

. Ciuft'é.chedalle^aggiQ . 

Vedan fpuntarfi geneJTofc 4K>te » 
£cl»elenoQ ignote 
De* grJEN&ICI, e tVigi opre fu- 
*perbe> ' ' * 

Armin di virii cor le membra acerbe. 




Or vanghili oon-Afttea P^kieBeUoi^ 

E porgano à vicenda . * ' 

A rinuitto GarzoD grato jmetita • 

£ poiché deldQ^tilfìinoÉlUQiu • 
* Con melodia ftupetida ' ' 

Forman le Dine iuGn§hù( coQCetua 

$|>t(itQfo$rdimct^io 

' G iufHzia, e iènno da le mamme intatte 

6tiliino'n yece.cifil nemjr eolatte. 




lidi- 
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Ildiuoto mio cor già che non puolc 
Co' gli ftrcpiti orrendi 
De' bellici tormenti alTordar l'Etra j 
E à falutar gl'albor di qucfto Soie 
Induftriofi incendi 

Dal mio fral patrimonio ei no impetra 
Co'l foon de' la mia ^tra 
Applauda almen'al bel nafcéte Raggio 
EdiPindoco'ifìor gl'appreftì omag- 



gio. 




Quind'io de più fuperbi vmor brillanti 
Del pampino Cirneo 
Colmando Tvrne four^ 1 prati aprici 
Cento confacrerò voti feftanti 
A \ gioiofo Lièo 

D'edere coronato in fra gl'Amici 
E pregherò felici 

E fortunati i giorni alTofco Giglio 
Al Rc<^no,à gPAuijà i Genitori , al Fi- 



glio. 
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Se fuggirò oiamai rapidi gl'anni , i . ; ; , 
£ i veloci deftrieri h • 

De' l'abbagliante Dio prefti volare : 
Tempo é» chefcuotan gli ftrtdcà vanni 
Per gl'Eterei fentieri • ♦ (ro, 
Acciòche creica il Parto iliàflce»e dua- 
jE veda il Tuo riparo 
Tofto la Chiedi 9 e'I difiì^niòr crefeivto 
-Dd Trace Ad onta»e dei^careo Fiuto. 




Nei 
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S Punti i gaudio cómun la pioleocctti«i> 
£ non tardi Lucina e l'opre> e rarti 
Precoci à far i gcacrofi pard , * 
Onde feftantc tutt'iEtruria eOìiita . 

OquaifchiauaSión, che'I Trace inculta*. 
Rende di noftra Fé, fintti può darà 
Di libeixàco' Tofchi Gigli fparti 
Nel tuo terrea quei^gràftirpe adulta 1 

Ed io già Tpero da recceJ/è Palle 
5cofla in Biiànzio l'infedel fortuna , 
Che con ti;eroante pie crolli, e traballe: 

Ne fpcro in van» chefc Cintias'imbrun* 
Da vn Módooppofto ne' PEtcreo calle. 
Sei Mondi oppoili ecciiflèranlji Luna • 




B } Nel 
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NelmedccnoSoggccco» 



DA tal regio tainpòlfo 6 ijoii prepàm 
'A k gri cafa Émifca il Ciel coroefe 
EroicMhitti, eàlFiondopoeiè 
Gerxni diglotiaiedi virtù più tara I 

"Già r Afirnrana ifpo£i in dogliai aniai^ - 
^ Cangàiliik>auitD>poich«^benc<^pce(e 
. Quanti à la nera prol6 e Urazii , eoffeiè 
* *£ pef ordir la ftirpeifl!lfirc>ecfaiatar 

Stabilito fia il ibglio df Por(Ìii&a- 
Darftfcceffor di Cofmo, c?l Vaticano 
Vedrit i Leóm,elmp<tàdrki Viéona • 



£ la terza Rema; or da (oManò 
Su^I terzo Giglio d'or mira la Senna; 

Spumarneifeftoriip GJlobolbiinuio » 






Del 



Digitized by Google 



CARBVCCTjf, yi 

Del Domr Nicolò Cartuccia mio 
fitAteUo ora. Gicfuita* 

Nella Nafcita delloftdso 

Si ofièrua it Turco far progreiS 

OR>che'i3»;ba|oiCan d'odiafiiffiate 
Contro il popol di Dio la rabbia 
auu^ta» 

Qual con Medicei globi acquetar tcta 
L'ingorde fauci fue nuQUO Gigante i 

Quefti è d' Etruria il geneioib Infànte»- 
Chc*n picciol petto viri! cor fomenta 

Già raruùimbraccia » e già de' TAfii 
(penta 

Labeiua preme coTiQuicte piante «. 

Così predice il Mondoie'Imcftociglio 
Già il Trace inchina a'Janaicente profe 
Del R^o Tòlco a e giàn'adora il Gi- 
glio t 

£C3&io£avcheinterponendo al Sole 
De' le glorie Ottomane il Regio figl ' 
De'k Ì4inaOctomana il raggio inuol 

B 4 Per 
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P^vj) regaia di Dolci in uiatoa^ 



JTjL Lunge il noiou) gareggiar ciuile 
Co' la mia Cetra iconofciuta^e vmilc 
Suua delSolfchernedo il caldo raggio; 

Quando da te 5 di cui lion hà pari^ggio* 
Onel trattar la Lira aurea,e gentile » 
*Q in profufo donar > e fìgnorilc 
De'SPiNÓLIfamoli il gralegnaggio, 

# 

Miro inuiarmi in nettate ftcmptate 
Liguri Ambrofie , cheU garzone Idèo 
Non le porge alfuo nume in Cid più 
grate. 

• « 

^'afpro mio plettro in «jueì ìicot^ééci 




G I O: ANDREA 

•S P I N O X. a' 

. q. Io: Scepbanì* 
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AlNUufirifs. & EecelL Sig, 
GIROLAMO CARMAGNOLA 

« 

General Gouernatore dei Regno 

di Corfica • ' - 

Si defcrtHono in queffa , e jteil'aUrc 
due Odg fe^uenti 

Il Valore , la Pietà , la Gloria . e la Pace • 

I>I GENOVA. ^ 

'Ode Prima. 

Vtto in bricue confine 

Di fbgiio vmil Geografo prf(* 
iXZ^ dente - r . . 

Il grand'Orbeterrccoftringe,c aduna? 
Quiui r£oe marine 
La fredda Scitia, e l'Etiopia ardente » 
Chc*l gelo imbianca , e*! Sol focofo im- 
I Mari, i Fiumi, i Fonti (bruna 
I Regni, i Prati, i Monti 
Regiftra in curta meta , e nel giocondo 
Quadio-fimiraepilogato il Mondo . 

B / Ma 
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I 

* 

I4à k mìa penna , e quafé 
. Aurà virtù nel feo .«li poche catte l 
DelLigiiftkoImperchii]<lerGO>'canm || 
' Il valor im mortale» li 
£4a Pietà,che-coit pròpicio Marce 
Sempre brillar fé joipiédordefi' Armi? I 
Comein pagineangufte. , . | 

L*immen(c Glorie aagiiff e, 1 
E la Pace ritrar ; on^e il aketo i 
I^'lndo Mac viCiaao^lido Ibeio^ 




PudfchcDeejCh*aIria ' ' 

* D'Ipocrcne ad oin'òrPbnde beate (ter 

Per ifpruzzar gl'incftioftri altrui trac- 

■ D'eterni vmorì if mia 

*A fchemo deToblio deh tanniate j 

£ del chiarojicor it>mbrealpetgete * 

E tù Signor, che guidi. 

Qucfti popoli fidi 

Con ginftebriglieièritnfrite leggi, 

lirozofuiocutas guida > ejproceggi. 




t 
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> che d'ùi&gné > evere (Mari, 

Marcraadombrandolccaiiipagnc» ci 
MfiQ!e éd Xebm la Latina alenata» 
Che con pugna crudele 
Ì>el Ligure ftìmò irà nodi amari 
^eco condurla Libertà ixFCeppaca> 
Mà i iùoi Trofei £>^ati ,x- . .. . . 
Scorfe tofto cangiati 
Per i'ederininìo de' T Aufonie fcliiere 
- in orride g^ainag^e ^in fciiif e nere • 

S^> che 1 Romani allori 
Nel G enoueft Tuoi fpe/Ib marcirò 
I>epreilb à Masc^ Bebij il £e^or^o* 
E i crionfàJf onori , l(glio> 
Ch'àltroue armati iCon&li raptro' ' 
Negò Giano foucnte al Campidoglio 
Mà dei vetuffo ardire 
*A che Mula ridire- 
le glorie» e i pieggi dèTinuitte fpade 
Se vie maggior n'hàla me f tifca ctadc ?* 
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DeMa purpurea Croce, 

Ch'in fina al Tanai l'Aquilon gelato 

Riuerente baciò, canta Tonorc » 

E degl'algente foce 

'V crà ghiacci iànguigni efterraìnatò 

Prouò lo Scita il Ligure valore, 

Rinuoua le memorie , 

E l'eccelfè vittorie 

* Ch'in Samo,in Pera,elbui:ai lìdi Achei 

Per Palme pullular,ergcr Trofei : 



*0 de*l'Eufino Mare* 
Che giàlòlcar le vincitrici Antenne* 
Mentre di Cafta foggiogariemóra 
La pugna /ingoiare 
Ei'Argiqo terror,chemalibftenflff 
L'impeto marzia! narrarprocura : ^ 
E quando il gran Piròo ~ 
SùPacquedelMirtòo ' *: 
Stupì vedendo i pinitrion&otì - 
Incatenar le Cicladi natanti . 
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Larga fcena sù-l'ondr .. . t . / . : - 1 ■ ' 
C'apre in Oriente la fconiìtta Aurora> 
Che mirò debell^popoiiinten : : 
Iuioi'*J'Euboichefponde» ^ 
Ori) Carpatio fèii Ligiim|»t>cà' r« i 
Calcò ruperba>e iifamoiiiiiipecii !6 
fidi Creta» e di Rodo ' "j.. Mi 
Cinfèdiferuilnodo, • ■ : 'T i")'"* 
Ke Ja più bell^-Dea d'amor iapcgno 
Sdegnò dargli in tributo il Ciprio Re- 

(gno. 





''.il' i- 

Che l'aure A^dMi«* ì.-.-:ì •. 
Volfero i linijò quai trionfi egregi 
Tripoli adduflc^e^ Meiiceiiiìrpttrto 1 
E le fpiàggie Sicane ■ 
Come tranàrO) mentre à prò de Regi 
DeTImpcr d'Occidente il Regno ab- 
Da man d'afj^ci-ttiaaofi»' ^ibrtù 
Sctolfcrd dafI^aìfòAhi}.ir- ,!r?(feaggio 
Ohdèlh^lremio 4tl^mimafai6àsMO-' 
^«cUnio^e Siracu&allor coraggio » 

Ne 




I 
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Nefiftimilufinga 
Di PindoadulatoTyincntrcqiureca 
Corone incatcnatccftcttriauointi :: 
Se crede alcun ch^io finga > 
Quà d'Aragona Alfonfo, e venga feca 
De' la Nairarra il Rè iditc fe vinti 
S\A vafto fèn di Teti 

Da Liguftici abeti 

NeMa Realcitcàiòffrifteilvile 

C(«itutt^i voftri Eroi giogo fcriùlc ? 




E tu Fifa, al cui cenno 
Arno al marefpedì velari bo{chf„ 
Che fero sbigottir Tonde Tirrene 
Ne Ja fòrza , ne'l ftnno 
Opraftisi^ch'i tiioi guerrieri Tofchi 
Schiuaffcrole loro afpre catene:. 
E l'Adria, l'Adula ftefla^ 
Poco mcn 5 cfie depr euTa 
La Regia maeftade.vnnl richiefè 
JPatti^ epcnfono >ai vincitoi corcefc 




Da. 
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Da fecoli remoti 
Ma<k>ac vado k metrcticar le gcfta 
S'hò dagFanni prefenti opre più beJle2 
Sotto preteih ignoti 

MuouciI T O R O à i Gii X F F O N 

guerra molef{a» 
£ giàn'inuia feÌiier«imprQmie>e fcUe z 
I cauaFteri Alpini 
Giàingombraxio iconfìni» 
£ Tpopolala jDora>e collii^ valli 
Per guidai £ui(i > ed aiToldar Caualii « 





MicheNtGiUiiyfégUi 

Stuolo Cirnèo , che parfa^rardimento 
ffperìenzdy A«iM > Forz'cbfct^e Fede 
Ad opporfi à perigli 
Non prenedutitiiiiiBnOs ed al cimento^ 
Vvn capo>ei'ala'0 approilìmarii vede» 
To^ àl'ìra pugnace 
II trionfò é (èguace ; 
Mille AUobio^ £foi ne' la tenzone 
Trà ceppi auuinceii mio R I S X O R 
Casipioncr 

^ ' L'alue 



DI 



^ - 




» 

L*altre falangi opprime 

Il FR£OiAN,chele pedici, e'I piano 

Valorofò circonda: e d'armi infrante , 

£ de le (poglie opime 

Riechi tiitt'i guerrier riedono à Giano» 

Che raccoglie benefico, e feftance: 

Ete,RISTOR,tràfuoi 

Figli illuftrij, ed Eroi 

Volle,e de* più magnanimi, e più prodi 

Stxingere il ièno con aurati ncKli «. 




ODE 
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SE le palme ftonuuie 
Folte fiorir ilòtt'ogn'eftfanò clima 
Non s-*aicritia à valer l'alta càggìonc : 
Empie non che profane < 
' £bbek&hiercilpioI^cÌlioÌAft]b^» 

Che non s'armafTer pii» di Religione 
Cosi vinte failQÌb>- ' * . .^f > 
Ogni popol fàmofoi 

£ di|>iei»deil làcro^toAntele 
- Da barbaro funoi; Roma difd^ • 





Ne'fecolivetufti,en«*prclfenti . . 
Fui' voftr'axmi tcmut8i»e ^ogàbiki 
Perche groppreflì Regni ; 
ScioìSez da giogo infido» e,M poteoti t 
E fortunate fur perche JPietofc * M 
Spiegar felice volo / . . : , • • a in ^ 
Dal freddo all'arfb Polo > ' r- ■ .» 
Le velefoi pecche pulitile defia . ^ 
pi Éifto , le rapironor di Dio., v .\X 



Tenca 




Di 
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Tencft Paipm pagano 

Sorco duro infbf&ibile reruaggio 

IlSardo,il Codcb edil Reame Ibeto : 

Con facciiega mano , 

Saettati i Sacmiocf > à crado <dttiggìa 
: SoKoponeadel Cielo il culto vero • 

Sconuolti i ikcri rid » 

£ gi'incenfi rapiti 

JDapùrl alcati ; auea gièomiieRite 

I«e dance Qùelè in barbare Me&iùte t 




Quando ben cento abeti 

Dal* Anficrite Ligure Ipiegàro 
Ver i'Affiicano Mar nubi di Tcfo» 
Che la riua del Bea 
I>ilàag^e&Jnctn 

Onde Granata ancor 4>arge qucceks 

£ di Mauri atcemb 

Colmando e i coHi, e i prati 

Fé Bibiicati»titrioniìtleacqtiBA(» 

JXt Maorittnia al fiicccdor diChri&o. 

Ne 
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Ne ibi d^cm pi tiranni . 
Di G iano la Pietà fiaccò Torgoglio y ; 
E da vili legami i Regni fciolfe; 
Mà Innocenzi, e Giouanni 

Del Vaticano confermò fu '1 foglio 5 ^ : 

E G elafijc Aleffandri^e Vrbani accolfè^ ^ 
Allorché viddeopprefli 
Da cattolici ftefli> ^ 
Poiché fpreggiaua il feruoroio zelo 
I Regi j fdegnixe gl'aflìfteua il Cielo - 



4 





Che più? yaghif?ttì:ofide 

Voi voi delbelGiorda limpidi vmoriy 
Ch'ora conturba rOttoftiano annento j 
. Chimirafteàferponde 
Mietere Turche palme, eTrdcij allori , 
Ed inoftrare il vortro puro argento, l 
Chidar01!edTgitto 
NeTvltimo conflitto 
II pio Buglion reggéa,in cui languire 
Vedeafi co' la fpeme anco l'ardire l 

E poi- 





• »! 
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£ poìch'il iacio anello > 
£ di Sion le rìuerice mura 
li Loteringo Capitan'ottenne > 
£ qual guerrier drappello 
Il Paleftkio Scettro ebbe mai cura 
Di fauorìre> e Baldouin &>Staaa6ì 
Non ibrfi il Valore 
Di Liguftìco core » 
Che con Vhxoùl mtsutt ì legni iboi 
Spiofeal ibAegnoiie' beilidi£oif 



l.egni,che poi co' roftri 

Solcar l'immenfofterminatoijiare» 
£ aprirò il (èn de'l'Oceàn profondo ; 

Ch'in mezoà crudi moftri 

A' venti ignoci,edà procelle am^e (do 
Scoprirno,enuoui ciimi,enuouo Mon< 
Legni, le di cui prore 

Calpeftano à tutt'ore . 

Le mai calcate vie del Zur , del Norte 

Adonta di Nettuno, e de* la Morte. 




Per 
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P«rlor partila Fede 
Da'le rpiaggie latìtie à far deTaJtne 
Piecofì acquiili nel Peruuio flutto: 
Per ior fupcrt)e prede 
Il gra X A VE&IO , e fortunate palme 
Rapi al Giapponese à rOricntc tutto » 
Che le tetnpefte trifte. 

Oe'roode Ttiquonco viA«s 

Se Colombo pritnicr non i&hesnvasL » 

Mai colà del Vangelo il fuon s'vdiua • 




«fi- 



£d or le facr« fchiere » 
CiiediaiESV fotto il veffil diuino 
Militando à Piuton fiaccanlc comii» 
Sedi Cotone Altere 
Del penoiò maitir Giaua,e Tunchino* 
.GoAgo,e Pegù fi la ior chioma adoma» 

jc4*onor s^afcriua 
LigtireTilìteviini 
Ne'ia Terra>e nel Ciel l'alta memoria 
Delcuolburan Valar,dc'lalor Gloria , 
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Oiche l'Eroe Tebano 
Diflrtjflc f Aipftri,foggio§òla*nfeiiiq» 

E altìcurò le vacillami sfere j 

Be' It ivfx>eeinan0 > 

E delfobuftodorfò al Diofupeino 

^ac<iu«r così fopte ptetorcseaUerCf 

Cheir^tCcleftiNumi 

Cinto <fEtereilumjL 

Ercol ripofe : talcpuò^*! Valore > 

E la Pietà j^rodor Gk>ria> edoooie» 





Però di Mufe Argiue 
Adoratrid d'c&cnibil Bk» ' ; 
Far que^ ameni S)> mà gmiaccinui; 
Note f»lé'^e» é ville 
Pi Glorias'vdiràdai plettro mio ; • 
Benehedif(»^afòtfAnc<»cci«i^ 
QuaMot egli propali 

Con che di G iano la f cai don «ella 
Cor<è<tc(Moiidf>in^tteéta parie > en 

• quella. ■ • 

Con 
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Con Cattolica ipada. ■ •; 

• EUadaoodoviita.TombafiaoJ^ 

Oue de'gl'Aftriil Rcguatoiigiaccoi 
i El'Idumea contrada' < i>'o... 

Toftolé palme Tue ver lei riuoUè 

AUor>4:he vidde lòggiogas i'EgcDtr 

£d àfuperbì abeti 

Ceder la Siria Tcti . . : ••: • i 

L*ondofbfcettro,c l'alba matutina ' 

■ 

Qamdii'Afiaorgoglio(à • 

Pe^ifiioiScieucbi(iel'c(àpft£^t . ; 
Vmikgl^iiniiòncdùmbuti : '* > 
E Malmiftra,e ToiBotìb - i;. . ,. 
£ Zaflb» ed Afiàtonai e Datniata » 

Ed AnÒQdua^Tri^ÌÌAB«l'«iì ' 
'Ala Cnx:evcrmiglia>i', . . ' < 
Chinar l*altcrc«glia» 
fi làducaceruicc à Macra» à Vzmoi t 
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Indi Tacque di Tiro , 
Choipcodiicono gl'Odri à Re^juiSd , 
Ed il muro gentil di Cefarèa ♦ . 
Co'I dominio gl'ofliiro ^ (manti 
Quel gran Snieraldcà cui gMndi ada- 
CedoDOsediteibr d'onda Eritceai - 
In fomma e qual'infido > 
Edinofpitclido * 
Non riuerì te Gloriofc antenne, 1 

3e giVbbidì Ncttup>chc i&iòftpaDcy 



Mà deh lafciamo ormai ' 
Quei, ch€ raccoiie Ligure guersici». 
Già da rOriente barbari trofei: 
Di più lucenti rat 
Eì fi rimira lampeggiar altera 
NeRegni6tfmi<Ubiii£nK>pei* < 

O ue greterni onori • ; ' - : 

Di due CeiàrelaUori f 

D'otto Triregni, e mille Oftri Latini. 

Fanofr^gi<»iminoitajeài R^jainì. 
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iUcri del vello aurato . 

Co che il Monarcsr lipl l'Eroi fublima 
li nobil lèa fiip^ameiite cinge j^,. 
Altri in foglio seiumato , 
' Ne'kt TiifiacfiàtÀ£Kii»U<iclcecIin3à 
Là doueicor^eilbeiSei^eto^j^^geV 

Ver^ailluftre>efereiia; .; ^ .. 
Altri popoli affiena, < , , 

£dnàtigie>iitoimlberia^an<^e 
tt'ianidiato titoladi Cj:imde^ t, .... 




;£neIpatnatetreao :■ .. ; --. 
(t^lhòbitle,ò plebeo d'ftkQ^f^'O 

tjli porge r Indo feno - \ 

GemsskOt/cd argentile gli rributad'Qra 
L'Idafpe»^! Gangeiuminoiè arene ; i 
■ JLeriiHere iSicanti 

Seriche (pod^ie» e lane - . (manda 
Purpluree i Tieì ùimaMa^ • eog|i.'o£ gli 
Moj:l:ti4ibii&ia feroce Qlafida.^ 




Cosi 
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•(^osì ricco nel muro, ' • • • 

Che torreggiate e vaJiiaSiinóà mgSéOi» 

Fabricà il Cittadin viilq>e paiaggi :.- ■ 

lui gode ficuro . - 

De* platani, e de* lauri a'Ia frefc'ombr» 

L^auite <ìlorie>ff Jrxkrhiriftc gl'aggi-; : 
lui co'I dolce pleura 

Dà metro à Vame» iSa^xso» ; 
E de* le Mufè a^ràrmonia canora 

Le mifiire dei Regwajifimriia. «M9(i • 




Fortunato ripolò ! • • . , • ' i ^ 
tonanti metalli ièCìallo ardicor > ^ i 
Or de Io Scalde fa muggii; le (pondei | 
>^fperlb(ànguiiiofi> ;': ■ « i 

*E di BeFgica ftrage il piano e1 litcb - 
Chei'^eque algenti imporpor» , e con- 
Corron fanti, e Caualli . • - ()ft>n4c: 
' Da le Germane vaiii ' * , 
"Evaftaiftcendiodi^guerrerifdegfli 
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Al bcllicoib Tuono r : - * (da ^ 

De gl\u:ical€hi arma la Spagna j e gui- { 

Le ichiere>oue di guerra il cerren boiIe| | 

IfifeUoiiiàfimo . ^ f 




■ 



Non del tutto f|ombrad - . 
I Sarmati gelati ' - ? 

Hanno d'ofla infedeli iJfertiJ campo, , . ^ 
£ dele (cùi^ble aiicQr£>lgpra il lampo • ' || 

Ne* Liguftici colli • I 
Giano fi>l,métre freme il DiasaaQi{Ma>' 
Soùra Ceppi d'aHor roUueinneftì:!; 
£raj>icui'bini>e iblli . 

Di marzial^fìiror Ailro maligno 
i^er turbar il piacer ^uinon tempefta : 
Laquiere del Mondo *^ 
Elfo] gode giocondo, , ? : 

E ridcnte'fòPei congionge, e /pola / ) 
A Pictoi^V^ Pace faflqfii . . 



ff 
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fz possi E D£M 
NelUfro?»oz.ioae del Ser^Sig. Prineif0 

LEOPOLDO 

CARDINAL DE MEDiGI. • 

E Pur» creder conuié che'l Lazio» al cui 
Scettto ibfirà tremalo rdta,e'l Par»^ 
E da r Auftro cocente al gcIid'Ario s 

cifra jpolìiin oblio gl'alteri pre^i, . " : 

A ftraniere prouincie alti telbri • • 

Quafi in omaggio » e rìnerente adori 
Principi e(tei;ni> t fora(UcrÌ Regi ; 



». . .: \ ■■ 



Mentre (ilole in tri6àtaài grahdi^e^éghi 
Medici ^loi^rtar ^inclita Róma' ' 
I primi onor del Tebro, elaidr'chiifiift 
D'^icioger ben TpeiTo^e di Triregni» 

Hll^C,.- ..... 

'Onde Uprifcaetade,e la recente . y 
D'Ippoiiti,cdc' Cadi ilnobil gridq " 
, Venerò co' la fema in ogni lido, " *' 

£ doue ibrge>e daa'èìì Sol cadente : 

£Lco- 
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E LeoncjC Clemente appena intero 

' Vn biennio mirò premerla Sede ■ 
- Di Piero,e à gloria de la noftra fede 

- Regger lo'ncarco.delCelefte Impero 5 




i che piantò poil*vno in Vaticano 
Gl'allor di Pindo , e co* la Cetra vnio 
E Palladced Aftrea,Bcllona,e Clio, 
Edi pIcttro,e di fccttro armò Ja mano. 




L'altro con cor magnanimo, e zelante 
Il Rè Brittanno apoftata impudico 
De' la Chiefa fpiantò dal tronco antico 
Qual fecco germe da feconde piante . 






Ah che le fàcre imporporate /poglic 
Dal fuol Latino, à le Tirrene riue 
Traslate roffcggiar più vaghe,e viuc 
Di quante Tiro colorirne fo<»lie. 




C 5 Ne 



1 



54 FOESIE DEL 

Ne grane fomma à gl'omeri robufti 
Fù de Tofchi Paftori il vafto Mondo . 
•Che di fei Mondi à foftencre il pondo 
Già s'auezzàxo quegl'Atlanti augiifti 




(mortale 

Ed or che, Gra LEOPOLDOaOftro im. 
Cintoda'raidelania ftìrpe pia 
;R.ìiiouando gl'omaggi o^i c'ìnnia 

, -tt'adorato. Signor dal Quirinale, j 




Attende Italìa,e non in van,(u>l foglio i 

Rauuiuarfi per te Tanticonome ^ 
' Del coftante Clemente, e per te dome 
. .Veder l'ireBrittàne,c1 Turco ofgpglioj 

E allor voi Cigni da l'apriche Tponde^ 
D'Arnce Caiftro difcioglicndo i vani, 
. Mirarcte dal Tebro i voftri affanni 
Riftorarfi con quelle amabirondc j 







ri. > ■- ' 



E con 
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E con raggion,che Te pur v'è di gloria 
Vcftigio alcun nel voftro dolce canto 

Per quel Leon (o\ fi conferua il vanto 
A'l'eterna indelebile memoria, ' 



tv 



Per quel Leon, à cui vie più ftupcndo 
Preftàro d'Elicona api ingcgnofe 
limici di quello,ch»à Sanfon compofc 
Lo fciame Filiftèo nel tefchio orrendo . 

Talches'Etruria il nobile defire" ' (fi, 
- Preggia di queijche fono à i carmi intc- 

^ . E fuo1 Tempre fpirare aure cortefi 

* A* le foaui, e delicate lire , 



a--.- ■■■fi- 



Senza ftupor correre à te rimiro 
. Turba di laureati,© Prence augufto', 
Allor ch'in Vaticano il collo adufto 
Chineranno al tuo piè 1* Arabo,e'l Siro. 



S6 ""POESIEDEL 

Nel mcdemo Soggetto ; 



Oiche del Mondo il VicediopofTentc 



I Tra purpurei Quiriti in Vaticano 
Dal'adorato Tuo foglio fourano 
LEOPOLDO chiamò Prcceprudétej 

S*ordì nel firmamento incontinente 
Il facro manto, oltre lo ftile vmano , 
E vn Serafino con acccfa mano 
Lo tinfe d'Oftro eternOjC rilucente : 



Quindi la gIórianoTicl'Auftrfad Regi/' 
- O de' G ran Duci fuoi l'hlto fplcn dorè 
V*Vrii , mi ben d*Apotto i chiari fregi ; 



AI fin sù l'ali d'immortale onore 

PortoUo il proprio merto , c i Cigni 

egregi , • 

Indi foliriàro melomc cànotc , ' ' 



41* w 
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CARBVCCIA, <7 

Si celebra la continuazione 
nella grazia del Rè Chri- 
ftianifs.di Francia, 

Dell' Eminenti fs. Sig. Cardinal 

G I V L I O 

MAZZARINO. ' 



S- (rora 
?*:!^^.'^9^^^''^"S''i.i/pem^r degl'Ali- 
1 lidi abbaglia il fiameggiante Nume, 
t ma l'vfó /Tio nembi di lume 
Pione cosi, che k campagne indora. 



4 

Improuiià caJigine,.cmoJc/}^. 

di folgori ardenti,e di tetr'ombro- 
li volto fereniffimo, fiuielli . 

% 

C 5 Da 
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Da mobili zaffir rnggiada Iblea « 
Ora l'albardiftempra in fen de' fiori. 
Ride il fuol, brilla il mar l'aiigei canori 
Formano melodia^che*! mondo bea . 

li"''- ì t • * » : 

©r.i sù Tale d'infocati lampi 
• Il piouolb Oriòn per l'Etra vola 
Co'l'oncla allaga , e con il gelo inuola 
L'Oro à i fior , fiori à l'erbe , e l'erbe à i 

(campi . 

Inftabài così di Regia corte " 
Son le vicende,e ne*l'vmano core 
Di terren Semideo fugace è Amore, 
Frale la grazia,e lubrica la forte . 

# » « 

_ re. 
Turbe vmìli vbbìdir, porger preghie- 
E riuerenti le cerulei altiere 
SpeAb chinar la fupplicheuol fronte. 




Google 
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Di fourai^ Nume il iàuorcuol lauro 

Preferuare da j fulmini fdegnàti , 
.£mpir d onori infoliti , infpcrari , (ro. 
Colmarl vrnc di geme, c l'arche d'au- 




Mà che I d'aura Real foffio cortdc - 
Tolto fi cangia in turbine , e baleno, 
Dc'ia grazia lìturba il Ciel fereno 

. Strifcian d'ira mor^ comete acce^ . 




Che d'Inuidia crudel vento maIuag<»io 
Tenta à grallori sbarbicarle fronde, 
£ d'attroce liuor nube confonde 
Di benefiche ftelle amico raggio ^ 




/^^ì^ tragici cuenti ergi in Parnalo x 
'O Diua Aganippea fcene di pianto 
Di variabil forte oggi aj njio canto 
Strano jnfluifci, emoftruofoca](ò , 




£no- 



%tì TÒES2E DEL 

Enotrièpalme al debellato Goto 
Bdifario rapì , l'immenfa gente ^ 
Vinfe de' Perfi, foggiogò l'Oriente, 
Refe à Bifanzio,il Vandalodiuoto . 




Cinefili quanìì'dcTifepèVRomaftO: - 
Tf iònfàuano Eroi,ronórlbftenne " 
Di'ptìrrto Duce, èia vèntiiraottfenhc 

l>'àirèr ligio al ftio cénncy vn Giuftigi>a 

(no. 




Mà la catliin ma ^erécfa Ve mendace . f 
Tofto la' fama alcauafier cólTompe* 
Che de' trofei le gloriofc pompè ' 
Empiamente diuor a Innidia edaìce> 

A^u glorie, tefor, feriii fedeli^ , . 
Che da Regio fauor prouido adunai 
Ecco àvn'tràtto rapir fciegno,e fori iina^ 
Ecco in brieCiè inuolar aftri cnideli • ' 




Eprivio 
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m 

E priuo^ancpxdc?la tim^fta iucc 
Pcrcherioh mirn pxecfpizio infame > 
Per riftorar la vergognofà fame 
Cerca auatiti mendtcpil ciecoDuceA, 

Sol per isfogo de'lé fite fu,enuirc 
Freme contro il liuor, flebile langue? 
E'i doppio rio di Jagrime , e di fanguc 
iVmmoiiifceienoie acerbe^ e dure ,M 




Già tanti luftri fon 3 che'l Ciel Franceiè 
Pari al merto di Giulio^ogn'or trabocca 
Di grazie infiuffi^e folgori non fcocca 
No che di picciol nebbia óbra fcortefe. 

Che grintiidi vapor pria > che rfforti 
Caggion dal fenno fiio ipdrfi^ed eftinti j 
E quallor fono à perturbarlo accinti , 
Da vn raggio di virtù recano abforti . 

*,/ f ^ Anzi 



€2 TOESIE DEL 




Anzial girar dé'IcBorbonecsfcrc 
Mentre cede vn Luigi a^raltroil frggio 
Qual fifla Stella fcintillar lo veggio , 
Senza alterarle ibnueiue primiere • 




1* 



Poiché del Sol > fé ben greccèlii rai 
Che gli dan lume>al fìn Morte flagella j 
Sempre però la fteffa luce è quella , 
Ne col fuo tramontar s'ofcura mai % 




Nella 
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CìéRAycciA. 
MARIO DVRAZZO 

Al Vcfcouatod'AIaù Città ., . 
diCorfica* 

». - 

QVell'ic^cbe4'Amoàia fiorita ùaa^ 
TeoD cercai itriaentò Aitalo • 

JBquiiconfuiiilr^itidcJForo . ^ 

. Soaco&xfm adydtf eoo mSdc&tii^ 

Oreo'iavoceptàcM»raV e^viiubr' ' 
Che (hQdi'i|p>e|(pii)i$^ vmi|eonoi»v. 
QuoUa J4itra , Signor» dolce ìinóvè 
I>i tua Virtù > da cui cib deriua ; 

£d'bbi%lK»d9 auer rà,ch'al V ^d^ ^ine '» 
ùidÉftatimdot^;! Tebro Ollrq perfetto 
BoKgaiajS4Àt$ki9«a&la!^.de.Ì4^ ' 

. • •• ^jr 

SeifikPi&nUerì/PAIi^^etKij . { 
In Aleria Ja MjttMioft^ aJ iifl^ 




Per 



POESJB DEL 

W k film im^dButst 

GIO: ERANCESCO SAOLl 

Gouernatore del Rc^o di Coifiea . 

^slludc aU*Aciuila roffa di (ha Arma 
con artigli awrri- ' " ' ^ 

OR da gieloaor d^afdciricoflà^in&un- 
languìa FRANCESCO trà febrili 

Vane > del oot|>o à ni»4huicsu«i danni 
Erano rojpreaogni /àper icenuua» 

Quan4q rAquila > à etti ibìo fà dato 
t Di còhtemp>làr là neTEtcrei feanni 
u: l^lTèbail raggio,! iuoi purpurei vanni 
Seofiè Tefoce>emiròii volcoaucaco^ 

InipierofitcrApolìOLalinefta/giucdiiyt k 

Miti^ri ifplendor del vago cigiio t 
' ^Plrecipìtòdal>Ciil€on fiiè§sL%ìiàèk, 



m 


m 


? 





Punfelanobit>WÈma ;eifuggir tardo 
Npn fùl'àrdote co*l*vmof vermiglio ^ 
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Per vn Gioiello in forma di 
^ Sole , e frutti dolci in- , 
uiatimi da Geno- 
ua dalla Sig. 

POma di quante nel fronzuto crine 
Inti ccciaffc già mai tronco odorato 
Di quante più foaui in vago prato 
Irriganfer già mai onde diuine> 

• 

Inuiomtni dal Ligure confine 
Daina d'alto faper, d*iì luibrc.ftatO > 
£d in aureo gioiello effigiato 
Febo da man pctite, c pellegrine : ci 



Io >che per ^ma i Tuoi gentili tratti v 
jCohobbi tanto^allor li nmìx^:* 
In quei frutti di nettare ritratti > 

* ... 

£ (è de gl'occhi fuor vnqua bramai 
Kiuerente mirare ilumiieftratti t. 
In quel Sole brillar li contemplai . 





> 
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H6 fOESJE DEL 
. lilUtiftnfs, tà £ituUt»tifs, Sìg* 

FEDERICO IMPERIALE 

■ _ 

GOVERNATORE, 

Cirando colle galere URe^no di Corji' 
fa » fronde , vtrmefe prims del^ 
'fa futi Aforte vnvafcello • , 
^ ' Ttirchefco . • 

• • » 

f>Q wiiiiafaeki Rm» irfetttfftatoe 

X Di FEDERICO co' la ialccaudace 
Sciolga, Mi il Fatone* l'ecernà pace 
J L tf iì icferici i c à xìAocac rktùamc ^ 

D*vn Accano Pia Jo fhiQlo io&me» 
Che perii Mar Cirnèo corre rapace 
VedòiO vùioead vn tracn^d*! pie fugace 
Stringe con nodo di fcruillegamc. - 

£ TAquila nacìa,chei vashi raggi 
Scherni viuédo d'ogni Febo, or muore 

£àiafiiocaiiiliedei&&liccnÌ4 eokiag- 
•gi. . ' 

. 'Cosi di fiamma il fulgido ipkndore 
De' letencbre in fèn i^rima , che caggi 
Moftra il vigor del mocibondo ardore • 
' ' All'- 
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GOV.J&RNAJRICE- 
, NelHegno diCorfica. 



^0 



P 



Erche cuopritc in tenebrofb velo 

Allpr che in qucfte fiwtunatc arene Oo?' 
Ntipuo^docc^i^ui&di Giano il Cìe- 



.Io ben Toceulto del mifler vi fu eld ^ 
. Pià ^%ga€i4^,cheà (;«l«tir qui vlbier 

Di quefte pia^ie i fiori , e mal lòilicnc 

AWrftmbmichcverfià mille à mille . 
- Inmdiofi)da»r£terca«iicile - 
^crgl!youd*Ofc|ulagri^ofeaiJteA 

Mà tempri il pianto,e bafti Delfo al Sole , 

O pur'd'auccDclojeTcflàgliaancillei 
Che Cimo vx\4llKro vcnecac ne vuole. 



Si 
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* 

Sikkia iaiibetaliià . 
D€l fu'Emimmifs* Cardktsi 

ANTONIOBARBERINQ 

S Correa iiiperbo il Gange » e l'auree 
arene 

Che cributaua al margine fìoùto 
/Giuaà rapir ogni nocchiero ardito» 
Fercddurk del Tet>foà Tonde amene^ 

£ d oggi òeonnei mona colme» e piene . 
G emon le iponde i €\ prezicufb lieo 
, ' Comelblingo, tacito, e romito 
I bcmaatì tefor regge > e iòitìene ì 

# 

De' l'alme dunque i 1 fn^datot^Mirano % 

L'inuolatore de grvmani ièn(ì » 
L*on> già fatio vii giace su'I pkMi ì 

Certo à rapirlo alcun non fìa, che penff. 
Perche con pronto cor, con larga mano 
ANTONIO nonY'èpiùiChclodi- 
ipenii. 

Per 




« 
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v 

Per la fàhitericuperata 

G i Ò: À N D R E A 

SPINOLA 

% 

q- Io: Stcphani. 

Gouernatore dd Regno di Còrfìca . 

• t • • • 

.' . ;■»:••' •* 

(T^OngrauearfaitoiìribelIaio vmorc 
^ Moffe fignor fiera,c febrllcontclk , 
£ ne' l'occafo con letale offcfe 
Tentò de'lumitupiicacciarraJbore; 

Ma l'Epidaurio Diol'immenfb ardore, 
Che*i nobil fangue crudamente accefc, 
Tofto cWl noftro lagrimar tomprelè, 
Mefce co'l pianto,e i^e fgóbrò il malore. 

Onde Cimcchc pria mefto angofciolò 1 
De» l'egro Rcgnatòr gcmèa la forte , j 
Conucri^: in rifo il lagrimar doglioib ^ 

E quai difle , non fian briglie riforte r 
. Perdomargl'empijepercómunripoib."' 
ScpotcANDREAr«^(fr€naj:J^A|Qrtc. 



fi Poesie del ' 

Al molto R.P' 

LVIGI HESCHI 

" Da Ferrara Dominicano 

f^icdrio dtiia S. Jnqmjhhne nel ^ 
Jte^no di (òrfica ; 

Vct vna Predica fatta nel Duomo il 
/riOwmoòf lESCHI del parlar 

tire-)» ■ • ■ ■ ' ^ ^ 

•Anwetìi ifiori puUular vidd'io . — 

C h'afFcniaar poffo al Verno algéte,e rio 
Viftclcpompc au^dcl verde Aprite» , 



^ qu e fto fa*,qùandb co'n Vago ftile • ' 
L'Apoilolo diletto ,al (òmmoOio / 
Paragonafti si > ch'indi s*vdio ' • 

» Akiif>onfitcoóiw^«l^fimjle« ' 

Che però corfe di dftioti à Tolo 
Al iàcro aitar per riftorar gl'affanni* 
Per porger voti>JiumerQ(Qftuoloj 

» 

JEfcla Tè priuadi fródi^einganni - - 
* A creder«òiiéiòftrsu4 vn Ninne iblo » 
< 'L'adoraptpaDiotioft per Giouanni • 
. • Del 
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GoiKCtiacDrcinCoriica>,e ; 

9. filUlLIA CENTVRIONE^ 
i Sua apglie* 

Voi coppia Rcai vaisallo il Fa» 
Noirdi Paime, ò d^AUorn<tofea«. 

dc'pionci C irnd ralticfri ctgU» 
Fornii à quati Aleffandri vnmonCcd''* > 
* Ato. . ^ 

A' i'vti» ch'ai balenar d*ocduoi*degiiaMà' 
Par chenuoup Tonante il (iiol icópig]i« 
SA» l'altra , de? la^ài fior vtìtnigli 
Fà ^el Regno. qgnixxM: ieryio^itbeato; 



A 



Uvti co'l nome di S PI NA i rei confónde^ 
E più co' l'opre fiie jiufte,e feuerc y 

L'altra cò le fue ROSEodor 4iiRMide. ' 




" dt Cimotton fian ddnèle ifcc» • 
uoun le SPl NE à (òli rei fecondC|^ 
pu(iut)ileRp$Cdi.Pietà foriera. 



• % • ; 



* » 



• 
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Di D* Ri^^o Cartuccia mio fr^Hìh 
Ail'Illuftrifi.Sigtiir 



G i o- GI ACOMO 

GRIMALDI" 

Del S. Ale(n Commiis. Genererà le delle 
Galere di Goiouà oontto Tcuchi • 

• # 

« 

^> 9jjfiruaUcarica Majtpfogsik^mi, 

fono al fm Padre • ~ *• 



OTjo yoltc del Toro il tergo aurato V 
Del Sole rifcaldò l'ardente luce, ' 
Che fù Aleflkndrodal Real Senato' 

£ fi comeil valor «vn Teme grato » {<^, 
Che^an frutti di gloria à rhuó prodiL 
Cosi di ìkegie £iicie oggi hà bendato 
IÌcape»eia4XQoo^ionfaU'iIi)ce, ^ 

<£)^Affi:àca or tù viieoi à fp ezzar rorgogiip , 
Gran Capitan,cinto di ferro il petto, 
D'inuittQ Qenkocdegno germogliò: 

Donquc prima che'l Sol del Tauro il tetto 
Otto volte riueda* il Regio fòglio ' ' 
Fia de le glorie tue degno ricetto . 
* AUa 



AiioileiTo 



ém « 

• « 





DI ligufUi , di gigli » e de' le rofc , 
CnediC^UA ^;:ÌAnie piaggiea-< 
, . Pdoroiè catene " (mene 
jLafciua mano ad Annibàl compoiè > 
£ qual'apeeiièrenc 
^rapaiTando del di Tore fugaci 
Tfk ^uei fioiilamb^netcar di jb4ci . 





QuinciakezgEO gentil di tronco annodò 

Tutto fpiran.do odo^ilcrine» eUmento 

In gremboaliìioo(»9eiii& 

Pria che cócili j à gl'occhi oziose ripoiò 

Cól muiico flrdmeoto 4 

Che dal colio gli pende^vjoix^odiQiice 
( ^no^a dalab^isi» d^erauramoicef 





D 'O bel- 
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' • • • .... 

Di D» Rudere Carbucisia mio frateì(i • 
Airilluftrifs. Signor 

G I O. GIACOMO 

Q R I M A L D I 

Del S. Ale(n Commils. Genererale delle 
G alere di G enou a contro Turchi . 

Si offerita iacarica flejja appoggiata anni 

f mo alS» ftio Padre . 

OTto volte del Toro il tergo aurato . 
Del Sole rifcaldò l'ardente luce» 
Che fù Aleflandro dal Real Senato 
De' le Liguri antenne eletto Duce j . ^ 

• * 

E fi come il valor è vnfcme grato, {et» 
Che gran fìrutti di gloria à Thuó produ- 
Cosi di Regie fafcie oggi hà bendato 
ÌX cripc,e in trono trionral riluce , ^ 

. D'Affrica or tù vieni à fpezzar l'orgoglio , 
Gran Capitan,cinto di ferro il petto, 
D'inuitto Genitor degno germogliò: 

Donque prima che'J Sol del Tauro il retto 
Otto volte riueda, il Regio foglio 

Fia de le glorie cue degno ricetto . 
• AUo 



II 

- 4 • 

\ Allo iteflo , 




DI liguAci , di gigli , e de' le rofc , , 
ChediC^tm inutile piaggiea-* 
, «Pdoi'oiècateae '* (mene 
X.a{cìua niano ad Annibàl compofè % 
£ qualV^etièrene ^ 
Trapailando del di Tore ^aci 

T^à ^uei jfionlanibù nettar di « 





iQuiociak^zsEO gentil di tronco annoiò 
Tutto i|)iràndo Ojloi^uL^rine» eUmento 
In granboaìii]ood^eiW5 
Pria che cécili j à gl'occhi oziose ripofò 
Còl mufiooftrònMOfiO f . ^ 
'• Chedal colio gli pende>vii«anco40lj:e 
( ^no^a <|a lab^i si, cks raura moicis , 
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^4 POMSJB J>EJL 

JÌAll'Uluftrifsi td£c€eilentifs» Sis^ 
GIOj FRANCESCO SAOJLI 
Gouernatore del Re^o di Corfica . 

S'allude ali* Aquila roffa dif na Armét 

con artigli azMrrrìr ' ' 

OR da gelosor d'ardoriconfo^iii^am- 
maro ^ .*-3anjr#fe>>r* 

^^guk JUANCESCO trà febrili 
^ a&nnì: 

£iano ropre^ognliàpcr icemaca» > 

Quatido rAquik > à cm Ìòlo f & dato 

♦ Di còhféfrtiplar là n e' ^Eterei fcanhi 
iDìTèboil tàggio»iiuoi puFpitt«i vanni 
Seo^ yei;oce>eaikòil voltoaui^. 

IiTipietofìt€>Apolk>.almefh>igimdò(i k. 
Miti^fi ifpfendor del vago ciglia t 

* -'Plfò^ipitò^aK^Mlcon piégagiiai<ìd^ 

-PunfelanobM vena'^^i fuggir tardo 
Nqu fùràrdcttc co*rvmoj: vermiglio ^ 

Per 
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Per vn Gioiello in forma di 
Sole , c frutti dolci ih- 
uiatimi da Geno- 
ua dalla Sig. 

POvoA di «quante nel^on:^uto crine 
IntrccciiiTc già inai uonco odorato 
Di quante più fbaui in vago prato 

Irrig^fler già mai onde 4ittiiiei |r 

Inuiomtni dal Ligure confine ' 
Dama d'alto faper, d'illuilreilato > 
£d in aureo gioiello effigiato 
Febo da man perite^ cpellegrine : ci 

Io >che per fama i utoi gentUi tirarti ; 
jCohobbi tanto>aUor li dmijrai 
In quei frutti di nettare ritratti « 

£ fe de gl'occhi Tuoi vnqua bramai ; 
-, Riuerente mirare i lumi^ef^ratti t. 
In quel Sole brillar li contempiai • 

VII- 
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66 poesìe del 

FEDERICO IMPERIALE 

GOVERNATORE, 

Girando colltgalerfU Re^Ha di Corfi^ 
Ila , prtndc , vtfmefe prima del-- 

iafuaMùrHvnvafMo • 

^ ' Turche fc0 . • 

POcapfii>che la Parca il font ftamc 
Dì F£D ERICO co> la ^ccaudm 
òcioJgaf edil Facone*l*ecernapace 

PNm Affiicsuio Piti lo IMk> inftme , 
Che per il Mar Cimèo corre rapace 
Vedc>e vìnce acl vn tratto,e'l pie fugace 
Sttiiige con «mìo diicnùl legame « - 

C r Aquila iiatia9che i va^hi raggi 
Schemi viuédo d'ogni Febo^or muore 
£ iiaiimcE isdedeìfi fchecni» e okcag- 
.gi. . - - * 

«Cosi di fiamma il fulgido Splendore 
De* le tenebre in fèn prima > eh e caggi 
Moftra il vigor del mcMÙbondo ardore • 

" AU'- 
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TEREJSA.51EIN0LA 

GOVJ&RNATRICE . 

• ■ * - - 
, Nel Regno di Corfica* 

PErche cuoprìté in tenebrofo velò " 

Alipi ^hc in quefle ibctunate arene Qo? 
NucMio%ié^€!Ì9UÌa.di Gùtio il Cìe<. 

lo ben l'occulto del mifter vi (belò 
. ^àtf«^|j9^i^^^>6be4<;«iloiic viener 
Di quelle piaggie i fiori , e mal iòjdiene 

^Cm<^ii^ mirar M « 

Anzfr<èmbra i ch«verfiàmille à mille 
• Jl^uidioiib da' l'Eterea moie • 
' J^g^gl^TOud'o^luiagrònore fliUej^ 

Mà tempri ilpianto,eba(li Delibai Sole» 
O pur'd*aatf:DelOicTdragliaancilIe} 
Cile Cimo vaaìuo venerar ne vuole. 

.1 Si 
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m 

$iUk^ iatibecalicà . 
DilfkEmimmi/t*CardkMl 

ANTONIOBARBERINQ 

* 

S Correa faperbo 4I Gange » e Tauree 
arene 

Che tribut&ua al margine fionco 
/Giuaii rapir ogni nocchiero ardito. 
Per códurk dei Tetoà Tonde amenes^ 

^ £ d oggi ó come i monti-colme » e piene V. 

:GemonieipondeÌeUpreziofbliK> -v' 
' C ome foIingo, tadto> e romito 

.IbcaiBatite£>rregge» e foftìene? 

f 

De' rakne dnnque i I predatof foarano » 

L'inuolatore de gì' vmani fenfi. , 
L'oro già facto vii giacesti*! pàia^ 

Certo à rapirlo alcun non fìa, che pcnfi » 
Perche con pronto cor, con larga mané 
A N T O N I O non Y'è piMhc iodi- 
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s 

Per la fàhite ricuperata 

G I Ò: A N D R E A 



SPINOLA 

qvio: Stephani. 

Gouernatore del Regno di'Còrfica . 



■ ■ • • 

- • - 4k 



CT^ On graucaflaìtoil ribellato vmorc 
Moffc iìgnor fiera,c fcbrllcontclà , 
£ ne» i'occato con letale offcfà 
Tentò de»lumituoifcacciarraibore; 

Ma rEpidaurio Diol»immenfo ardore, ' 
Chc'l nobilfaiigue crudamente accefe,' 
Tofto cWl noftro lagrimar coiuprcfe, 
Mefce co'l piantole fgóbrò il malore. 

Onde Cimojchc pria mefto angolciolò 1 
Oe» l'egro Regnator geméaia fòrte, j 
Conucrfe in rifo il lacrimar doglio/òi 

E quai diflc , non fianbriglie rilbrtc t 
Per domai gl'empi,e per cómun ripolb; 
ScpotcANDREAraftrenar|.^Mortc, 
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Al molto R.T' 



LVIGI FIESCHI 



" Da Ferrara Dqminicano 

Vicario doUa S. Inquifitione $tel ^ 
ì^tgno di QorfiCA. ; 

Per vna Predica fatta nel Duomo il - 

Votile V/.' 

C h'afFermar poflb al Verno algétce rio 
Viftelcpompc s^uer del verde Aprile » 



^qUeftofa,quaiidbcdnVàgoftiIe ■ * 
L'KfoSe^ diletto , al fommo X>io . ' 
Paragonaci si > ch*indi s*vdio 

* AliàiiìEmtiarQWfialtfoiimUe« 

Che perd corfe di dinoti à volo 
Al iàcro «dtar per riitorar gl*afBiDm» ' 
Per porger voti^nimierolò ftuolo; 

4 

JEfcla F€ priuadi frodiiCin^anni : 

* A dredèriì(min<»ftè9rii$ vn Nittnè iblo » 
< 'ly'fdouvapei^Dionon per Ciouanni • 

• » • Od 
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GQiiepiaioreinCQr{Ica*.e \ . *^ 

fiii^ILJA CENTVRIONE^ 
; :A Sua «pglic. 

Voi coppia R.cal vaftallo il Fato 
Noirdi Palfliie, ò d'AIlorridafca* 
pigli» 

Mi de' monti C irnei l'altieri cigli , 

Fonpià «lualiAlciTanda ynaionledV^ 
Ato. * 

A' i'vfi> ch'ai balenar d'occhio fcfegnato 
P§r cfaenuopp Tonante il ftiol (copigli, 
A' l'altra , che de' labri à i fior vcmuglr 
Fà del Regnò ognicor fcruo, febeato« 

é 

L'vn co*l nóme di SPI i rei confonde^ 
£ pià €o' l'opre iìie jiufte«e ièiiere » 
L'alerà cò lefue ÌKOSEodordiifòtìdc. 

yai .di Cirno non fian delizie vci»^ • ^ 
untan le S Pi NE à foji rei fecondèf. 
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72 POESIE X>Bt 

' ' • • .... 

Di D* Ruggero Cartuccia mio frateì(§ 
Airilluftrifs. Signor '^^ 

G i o. GI ACOMO 

GRIMALDI 

• — • f 

Del S. AlefH Commifs. Gcnererale delle 
Galere di G enoua contro Turchi • 

Sì offerita lacarica flejja appoggiata anni 

fono al S* /ho Padre* 

OTto volte del Toro il tergo aurato * 
Del Sole rifcaldò Tardenteluccj 
Che fù Aleflandrodal Real Senato" 
De' l€ Liguri antenne eletto Duce j . , 

E fi come il valor è vnfcme grato, {et» 
Che gran frutti di gloria à Thuó produ- 
Cosi di Regie fafcic oggi hà bendato 
Il cnne>e in trono prion^l riluce ^ ^ 

. D'Affrica or tù vieni à fpezzar l'orgoglio , 
Gran Capitan,cinto di ferro il petto, 
D'inuitto G enitor degno germogliò: 

Donque prima che'i Sol del Tauro il tetto 
Otto volte riueda, il Regio foglio 
Fiade le glorie tue degno ricetto . 

* Allo 
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DI lisuAcì > di gigli « c de' k roTe , 
ChediC^ua |iàùnle piaggica-' 
, «Mdoroiè catene - ^ (mene 
jLaCciua. mano ad Annibàl compoiè > 
fi quKl^ipeet&refie 
TrapaiTando del di Toce £agaci 
'Tfi ^uei fiori lambda netcar di jba^i . 





iQutficialirexeo gentil di tronco annoiò 
^^uttD fpiràn.do odo^ililcrine» eUmento 

In grrnibo alino oc»mmAìI& 

Pria che cócilij à gl'occhi ozic^e ripofò 

Cól muHco /Iròmcoto 9 

Cbedal collo gii pcadie>vi|«aiitod0lf e 
( -^fio^ da laM sij chci'waQìolce , 






D 



'O bel- 
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O bcirAfiiiiiji.ima>orag|'Alpini 
G hiacci fi sfànna,e ws^vx A^r il fiiorito. 
Già ftrìdono su'! lito 
Le machine , ch'ai mar iraggono i Pini 

D'erbe micnicvcfttto 

Ride il prato,ne più reca diletto 

La ftalla al tQro,à Tacatiore il cetig^ 

. .. ^ 





CiàcondaccCiprignai «noUiiQhori, 
£ poiché in Cid vegghia la Dea tnfor- 

> Le Ninfeia<vane£anne ' (in^ 
Chiama à danzar co'timpaai fonori 
E allorché Lcmnio,^d<wnie* 
•Odc'CicIopi àie fucine alfiftc . 
^temano il hallaxae Grazicnuflie. . 



e- 



iCon verde mirtObCCOft puipiaxe Ka(c»« 

• EÀ l*AuremìLÌUtiae ; : ' ' ?X<;kÌI^ 
Che rpira-zefir tràieieitteombrdc 
Vitiiracpelkarine ^ . . , . 
Por^mò d'%u eftimtiCf'lOdQleggt 
D'odoroià vapora d'incenfi egreggi . 
- . ' CI- 
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* Di vii juilor picciu^v^oa piede eguale 

JLa :Parcà disleale: ' . • 
Amai: dotu)ju«godiani Cinctychéduri. 

La noftra vita è ff ale ) 
' £ quaii fior» ch'i peoa.4'huQino'j mira 
. Trà k pompe d'Aprii languido ipira • 



Cìofciéuiió purramemtàde* giorni ^ 
PriaycheaoociuaeAaiiunùai^paimi l 
Pur troppo i crudi affanni 
. J^'apporuMiofiuàgijuiiuìèrie^icborm 

E ci troncano gl'aimi » 

Cosi ttatma imegha , or lionqQe noi 

Jlndu£eremoraJ^.aiL^do^lQijìiei? ^ 





Or cosi canta il Qip,itan,ch'à canile 
- Tucasfiocè la bizajria Romaitt » ^ 
Con ypjce cosi vana, 
11 gu^rijérafuo coi-'ami^en^cfac ingàne< 
£ (pergiuro profana 
Le promefle> ch'à i Numi tutelari 

Fèdi Cartagoiù i&craà aluwi » 

X> z Ne 
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16 VOESIE DEL 

Ne molto andò,che de' Latini allori. 
Con il (àngue Affrican crebbe la fronde 
Pieh di lafciuia altronde . . 
Sprezzò del Tebro i trionfalionori • 

E^da le chiome bionde 
L'ardir incatenato al fin fù vitto 
^ Del mondo nralcurar l'altero acquilo. 

Mà voi Signor,che sù le vie profonde 
Del liquido Oceàn l'orme calcate 
Magnanime cnorote 
Che'l Règio Genitorfòura quell'onde 
V'hà impreflèjed additate ' 
Infallibile ogn'or ci promettete 
Il Corfo voftro à gloriole mete . 




E con raggìon fiano del cieco amore* 
Da voi rotti , e fpezzati i nodi indegni ; 
Mentre da i voftri legni 

• 'A fuggir le catene impara il core j 
£ i manifefti (ègni 
Moftrano quanto Ila vatioj e lontano 
il Ligufticoiàngue à Tafiricano . 

i . Ite 
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Ite donqueoiie giàTalta Cartago 

Più volte armoflì contro'l Lazio inuitto 

Lanciate al Turco afflitto 
• D'vn noucllo Pompeo vera l'imago 

E doppo il fìer conflitto 
' Dei Pirata crudel,quà conducete 

Dietro in trofeo ogni più infetto abete * 




i. 



Allo 
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78 Ì^OÈSJBDEL 

.^UoftefTo, 

Nd riiorna dal Cprfo O)» 

impoitana» 

APar dc'Vaurc i vaticinij noftri 
Gonfiàroiliiiiàle<ttt«rbeaiiténcj. 
J& Mefegir l'oiTcquiofé penne 
Qwi2Amffo» oaoàiKit^ittorie ai 

Ma di fòrte nefflicaorridi moftÉl 
Turbawrt'i^dc^ à voi SignoE cóucnnc 
Volger la prora,oue poc*anzi venne 
Ad iliuftiae l'smioirdi que^ìncjiioftn 5 

Non fianpetò di voffeafpadaoeFcfc- 
L'ìnuittctcìttpre cheben dirfi fuole 

Glori» gÉonde il defio di gradimprcTc? 

E vedo ancor, che l'Aflfrican (Tdutìfc y 
Poichepreuedeche'Wcftin cottefe 
Qiillo.che difFcd negar non vuole^ 

E già venera , creole 
Nd catenatxj ftuoldi geniidome 
Con triófiil primìzia il vollro nome ^ 
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« 

Nejk Partenza ^ 

FRA VCE4fòjl U^ihfi^KUK^ 
E GIO: BATTISTA PÈ FRANCHI 

Sindicatori del Regno di Cor- 
ficapct Geooiia» 



LA XigufticaTctiiiàlfi argenti ' 
Inzuccheri di calma à i roilri autdti> 
^£ÌB ^rèmboàiÌiniipiàiòaui£aa* 
MiiU d*odpr Sabeo]Q;>irinQ i verni» ~ 



Voi di Febo (creno ò rai cocenti * ' 
I bollori del di più temperati , 
Mentre iòka l'abete i molli prati » 
Tramandate dal Cielo,e meno ardenti. 



^edeno già ver la Città d i Giano 
. i>op^checd Aftrea dd Coriò Regno 
Varcàjcqi Monti,q palTeggiaro il Piano 

. VttDORIA^ vAFRANCHIìorfiaio- 

, loibftegno 

Sone iècon4a » c ca' la deftra mano 
S|>inga Nettuno il^^ofo legno • 

D X Per 



Digitized 



Per r Abito della Croce di 
San Sce&nó di Tofcana 



tenera. v^ca 



CHe biódeggi di fpiche il capo allora, 
dhe cl»eSf ìWo>|e il ^ioiiiactb A- 

- v:o' la mano gentik' ' ' * * ' (P^ 
I prati fiiialta,ctecianipaghc infiora» 

Di natura è prodigioso dal cortcic^ • 
Gelo tal frutto anucipatofcefc» . ^ 



E tatlor di due colami Km 
Scipiti à virjcmpo dal iito • aura Iceodi» 

$ourala^acid*onda' " -, . 
Auuiciy^cbefaidirvn^faftrojoini 

N el vorace Occàn,la lòrtcél vcnio 
Sqo lacàggiQH det vario a«ueaimca«a» 





■A 
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Salirla Ciocja ciifiii>òM^d*òf(t» 
In tenobil Gaizon ipléde >.e£aih£ggi& 
. Pm che duo luibi veggia 
Correr deTecàtua ii feoal'i^ftiOy 
Eie germoglia nel piumolic fiore 

JD^gl'anuulftipodi pecpftGuootiose $ 



Non cieco ca(bi$ perfida fortuna 
QucU'c, ch*à porto id guida, ccóduocsi. 
Il meno , il meno é duce >^ 

* Che l'aure Sereniilìme raduna r. 
£ de maggi^f i le vigilie induftrì 
AprQo. ne' inalbatila ^qìaÌì&ì iUu^lrii». 






Jt'amto-alterojcfie fii'l fàggiò crinp- 
Ditanà^gli puUiilò sì/poifo . 
Giàt'àuenapromeflo , . - 

i.'onor.diqiiefte fiame auree, e di u i n e 9, 
E qucliaipada , c'hà laif^Mg^ato Afla?i«^ 
^ UliW j fa ll gftgffltilcingQr.doMea . ^ \- 



V 



9à fO£SJ£ DSL 




X)onque^ggio isoiciuL^éLffad^ àxad^ 
i ChedinobiinRfor gPauibagnàc& 1 
' Corri di loioi^pacDy ' I 
Anzi irapaiTa^d voiicià la tua fpada • 
Lnéùtsscf&mztsuceiò de Tokhi Regi 
Voalu^Mcc^iaceiimoado^egi.^ - 



Ed ò quaifàfti Ic^enniglie iSici>. 

Promcttonoàte genti ? 
Quattro lingue fatidichci c veraci 
£llecaiIèiiibEathch>'ii^ccà^Rirc > 
^edieaa^CDiiopor, glorieficuce 



Cadeano d'Ilio le fupcrbetnufa ^ 

Ed Anchife con effe- 
• Perir vofeftiM^itfctiktìilearriii^ir»: 
Nedeipiefio^Enea gramari'pianti^ 
Punto volgcano ì fuoi jpcnfitpeòffah'd ^ 



> » 
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Quando su'l capo tremolar mirodi 
• Del pargoIettoAfcanio vn cliiaroiuoie» 
Ch'oltre l'vmao coilume 
Gl'aurei crìniIambia,ondepiego(II 
il Veglio allor che da quel foco forìè 
1 Latici trofèi prouido Teorie » 



Qucftt peròdcl Mantuano Omero 
Fur iògni ameni » e ÙLVxAofo canto $ ' 
Raggp f fu chiaro , c iànto 
Nel picctol ienonio,arde,e più verc> 
Che Jici fior d c^Petà gradita 
I^crioQÉUiallQriogQ'ìQE c'addita • 





Vn dMrerri,ch*à fììneflari lidi 
De* la nibdla Aurora , ed infedele 
Sdolgan tnmide vele 
I>al bei j^soTirren gl'atleti iìdi 
. E da* la manotua Troia dolente . 
Veda JcAmmei'isotur già fpente . 



t4 TOBS^IBDEL 

CARLO EMANVELE DVJKAZZ^ 

Goitfal Gouemàcore àtl ^ 
•i' -Regno « ' * 

M Elitre ridii: con gloriòia vena 
Ogni voiìf^opj^ftosòmiafoz? lirat^ 
Febo (gri(fc}l}a>pòicte in vano afpita. 
Poca vela iòlcac l'onda TicceQa • 

SolOjgra CAKLOri^ venir voflxo adbroy 
Che-fò più fpe(s«-^iul^»v le IfMiche 

Nel Ojrfò Kegnce le capagne apriche^ 
Tuccegiiiniakadi fìnetaldi>e d'or^.- 

Ora dì Gianole sbaìmté Pbttt', - ' 
ChetareioGiiiiDttpriogutrroioteftine»* 

Chiuiè vcgg'io i, e ai imprefe peHegrifte- 

Con' 
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Con ordin retto Palaie afpre , efcluagge .; 
•Van de' sfrenathe l-'^rros .yinto freme 
iLincognit'arti da' tè parti éllrem e ^ 
li Mondo inuia à popolar k piagge | 




On de del nome voftro al Udo Ibero > ^ 
. , Ed à r Eoo vola la fama , e'I grido y 
E fcfteggia diuoto il Popoi fido > 
Che d'induto arricchifca, iljRcgno 

interOr 





A'favoftracuffodiaogn'iraciadej^^ • 
Ogni/uror langiiiice^e in dokc^ace 
Doume il bifblcojà cuinau(èa,e dìfpij&cc 
Nclnatio ^gue imporporar le Jfea^fi" v 



^4 




Neqneijche bagna iì più romito flutto 
Ardirà profanare iRcgij editti 
Ed adorati fian voftri refcritti 
Dal più eilrcmocófin del kegno tutto. 



Énoi 



Digitized by Google 



S6 f CESIE DEL 

£ noi ne^ {àcrì,e lauorofi giorni 
Trà prcggiati liquor diBromio ardente 
Trarrcm Tore felici,e'l Sol cocente 
Non ofcrà infuocar nóllrì fbggiorni. 

Nc'molli balli co* la cara prole 
Danzerai] le matrone à l'ombrcamcne 
De* platani fronzuti , cdàrauene 
Seiùagge acoorderan dolci caròle » ' 

«IMS» 

£d or co' lidi j flauti eccelfe imprefe 
Celcbrarem de* Liguri campioni , 
Or di voftrc virtù na , che rifuoni 
Il preggio inuidiabile > epaleiè • 




All'- 
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S'AOLA IKANCESCA BALBI. VVKAZtO 

Gouemamcé nei Regna 



^4 




D 



Oima Real^he io r|^lie»dQS de'graiti 
• Co'raidel voifQaccópagnaiii^etes. 
£ del Regno Ciineo render potete 1 
Dolci l'angofcie 9.C l'agonie 



^4 




. Nappid'or'offrirei yfteggi: d'argento . 
Grecia premiap 4eivinckoie >. * 



Ne & rihdàftria mia di Scopa>e Apellr 
. VUi9§S^it%ttii^wmitimiKfiSi baffi 
TribuBtfei , mà ffà le telQ» c f ^ilì 
, £)ipcmid>difcaJpeiroprepiù belle* 

Mi 
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Mà tal fòrza io non hò»e*l ricco tetto- 
Vo^o, ù le td&ai fìn)ulacri,e Iì'qjjo 
lampeggiati con Baibatìcoianoi» 
IMogikuIdesìonelKegio petto 





yòi>chfedel plettro àrcflerGizio^cro- 
Saggia non men>^be bcHaricUs^^edcte» 
Quefti de*la mia. penna o^ipfendete^ 
f £eggld*onotyc;k-'ianilidonp>.e cófacid*- 





Ubo^oon llmiè piò vino i marmnndiF 

*A note eteme, ò i bronzi liquefatti 
De gl'Eroi paléiàndo>|eropreie i fàttii 




Ned'AnnibàUneglio fugaindegna* 

L'arfà Cartago, c'I fuo valor iprcggiato' 
Oa i-Africane Sci pìonerllanno fj^iegatq[ 







Sé 
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Se naiconddTer'inmdete carte 

1« Rpmulcevii^Kiìà l'età Aoft^ft • - 

Qualj? iàdb fària i^f^ofàmoibra , " 



c Eaco rapir, e a'FIfolc beate 

SQiltoglkà£ÌutQÌigcà pota ^n^sftì^ 







La Mufà folne* (èmpiternschiofl^i « 
• Det Tonanres per qiueft^àdilìotcnuene 

Cosi lìiiUDnr crecle,€h« (ósnmi Pini ^ 
Poffanoeftrarffn daTeftrcmc arene 
Di Tinda» fc ftelfe, e à Paure amene 
Voicai ie^Qp|>e> e inall^i^^c i4ini- 

Così 





f3 TOESJE DEL 

Cosi tarvn, feda Lieo impetra 
Secondanti le grazic^l (uo desio 
Grazie non fon del pampinofo Dio » 
Mi bcnsi dcUa Mufa, e dc'la c^a . 

Tal (Ionque>ò Diucdarvi poflòranto, , 
Che nel Mondo quà giù nó folo fccmo » 
]ylàsùlesfere>e nel profondo Inferno 

• Nafccr ^Eternità dal voftro canto * 




Mà tal* ardir non hà mia lira» ed io 

Prepofi il nome voftro à le mie carte» 
- gran donna dc*Balbi , c<:on tal*artc 
' Penlàiibl eternar il canto mio* 




Al 
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4 

Al Sig . Gio* Franccfco Cardi 
Bafticfc Valorofo Gap. 
pQntro Turchi • 

Sotto l^lnl^gm ÀdVA.S. di Tofcana . 



» 

DEI tuo Vaforcosi famolo> e chiaro 
Spar(c(ì il^oti ne' Regni matutini> 
JE si pocatcouar ^mpoy è riparo 
I Turchi abeti ne' grEoiconfini 



ti*- • ». . ■• 

r 



Che deTauroràimpàilidir, tremàro 
I lidiatlor, ch'inalberàrfi i lini 
A'i'aura Orièntailongi miraro " ^-s;.^ 
Da tuoi guerreri.> e glòriofi Pini ^ 

E ben douean treittarjche ì Traci j dardi 
Riefcon per ferir meno pungenti 
De' gcncroitBafticiG CARDI, ; 

KXc Palle de** beflici tormenti , 
E de* temuti Fiorentin ftendardi 
Sono à icor>(bnoà i Pin fulminiardéti. 




Per 
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Per la fconficca deU'Armata 
liaualc Turchcfca,c Vit- 
toria di quella di Ve* 

' ncs^iaàVDardaf* 

nelli. 

m 

I 

CEnto guerrieri abeti 
h Da le Pagane riue 
£ più fciolfe il Bafsà del gran Tiranno ^ 
Riman ftii]H<la Tea »- 
E da'i'aimate Argiue 
Teme non fi rinoui occiitioingaiiiio» 
Seibenà i iiutà in<|iieti 
Nulla nuocer potnan l^cCefc > fiamme 
VfilajGcecia pur aUiuzi«>e a:amac • 





Pure 



CARBycCIA. 



Pnrccorie gelolà. 

Di non perder l'Impero 

DcTondofe riuiere,al Rè confòncj 

Mà la campagna algofà 

Sù fquammofo deflriero 
» Incontra Nereo paflTeggiar à forte » 

E torbida anfio(à 

Figlio, di/Te, A che badi? i Regni noftri 



E tù del Trace infido, 
Checontronoigl'inuia , ^ 
No vuoi (chernit iltemeraiioorgoglio? 

FracaffaJi'nellido ~ .i. . 

_ • • . i * 

Con la procella ria , 
in goiaii nel (èn con vn gorgoglio: 
iHigna^ch'anch'io t'affido (no 
E de*la Luna altiera à fpreggio, c fcor- 
Tuffa trà 5ii:ti l'argentato corno . 



Sj>edi(ce il bo/co à incatenar co'r oilri : 





9 
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* 

RifpofeNerco,eiVientl 
In^dolce ozio gradito 
L*inftancabili penne alici fermàfO$ > 
Coj&> Madre» pauenti 2 
Di Giouc il Turco ardito ' ' 
Coire k.inuolarto£U^a;eàdò^arflaaM 

Tutte d'Afia leganti; 
' Quefte nbbi di vele al Cid Cretefe 
: ' Pre<Uc0ii f ic^$ie fi>i ^ ride accefe / 




Màchc 2 dcTAd;:iainuStta 

Le congiurati astemie > - ' 
CM liei Dar4a».iofcn ftrin^OAO i M/Qi^ 
Q^nta ftrage han pcefòritta » 
Qua! trìq^fbiblenne 
A$cttanoritrardc*Bi{àntini t 

' Ne^la ^tallbonfioa 

- La (feada del LEPN già fi coniglia 

Tutta ddfenjgucojftii^jii vermiglia. 




1 
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t^uantaangofciajefudoic l 
v<uanti petti fucnati 

Inoftrei anno il tuo ceruleo manto I 
Sparli d'atro pallore 

*0 q uai G uerrieri armati 

xi^i^u tóbxilmar,rondcperpiatot 
Mifto là trà'l furore 

Fumo,e fiamtneyedrai fàtichccftefitì. 
Gemiti fentirai,ftnda,c lamenti . 

I 

Pcnlàrtutt'altroairi, , 
Che d'increlpadì il crine 

«molle AWtaiordcl Frigia R<»no: 

Quimdicarmi impuri - 

Con cetrepellegrinc (degno, 

Nonfia tempo accoppiare fi meirSiii- 
Nemtalamiiìcuri j 

Secondo il rito de»ie Ciprie riue* 
Ccmc^lfAfia goderijwfclafciw. 




Trd 
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TrcdineTondelbcrc 
•E ver;, che i morfi aurati 
.Bagnerà f«bo de'deiirier voJami» 
£ le Turche frontiere 
Da connenii Mietati 
Nop cciTeran vibrar fochi tonanti * 
VerleMeliichieK» - 
Si^h'al Veneto ardir faranno guerra 
In macei legni» eie ùaticm in (ecn ^ 



Fia ver, ch'amioo fiato - -} 

Di Borea in prima Cpiri 

AI Maomettano ibw>Uiiialèooiiìift|i 
£ poiché in vaa tentato 
Doue le prue raggiri. , 

Aucà Marcello sùi'inftabil^ondav 

Del Campione onorato 



• > r 





w 




5 



SottQ k rocche apriche i Pini a(&d« 




Mi 
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MàlK>ida*rO(CCi<ieBte . 
Riiòrgendo corteiè 

. Q)ro«ficai^ecà Ven^^e Vemut^ 
£ TAquilon repente 
I.^aivolodmeiè- : 
Ragg]:oppetà,Q»4^ via (ì^ura 
De roppoftacofté ate 
fecondo il flutto grEiuopei nauiii 
vrceran fi^iq trìrcmi oAili . 

Or qnì predir pauetito • 

De' ibipinti li terrore» 

E rcoceifo valor di chi l'incalza: 

Ogni guerrier tormenta 

Con orribil furore 

Focaii globi eccodal ièn»chesbal2a : 

S'accende in yn/nomento 

JL'arìa di (pefli marziali lampi 9 
^ ]&^fCÌMUi4^ tutto di fiiin^attai&pi« 

£ H 

^^^^^ • 
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Il femofo vapore • \ ì^; * 

£ de' metatli il tuona 
Fà ch'ore^io no ode i Occbiofkó vtfde 
DeM'anni Io rpiaidiM^* 
De'gi'oricalciuilfuono* • * 
E de» la morte rea leitiefl^ pvedtfs^ • ' 
Sol d'infernale orrore "■ ' ' 

Miri Io fpecchia,ércmbra cheCòIfftoce 

XI Regno di Neccoft 4X311 iìe%mt3ìm 




AlfinMarceUoim&ti^ ; v > 

. Da Bronzo folgOtatìtè • «- 

Spnggi<liiàt fi Védiàr^ftfeemd Fato 4 

E ccflerà il conflitto 

Quando ralou rpiiatttte 

Aia Fama darà nobile fia^i 

E del Trace fconfite* 

Su'l pian d<' l'acque paicerà cofitent» 

Proteo il guits^ante Aiouiuioloamiaoi 



4¥ 
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L'arie reliquie»£rpente - ' - 

Galicggcran per Tonde , 
Ckfi pna yiecittce far tordi najsuaa : 
£ccli(satare (ìbi^ce ^ 
Sotxo le chiome bróncie 

J>d JUBON iÌ3fàiàia>I»uaa in pianti : 
L*aure fbaui, elente 
■ Tucièie fpume Tue di (àngue pregot^ 
FlageUeran co' le rapice in%ne * 



I.e Alitane pi ù ardite > 
£levafteMaàhe 

Set ra^re in polue condurt^no i veti » 

Le trirefns fdruiate 

Il vindtor timone 

Dietro (Irafcinerà : da l'ire ardenti 

Sme>e&cte fuggite ^ 

Sóle il Bafsà con lieue cotCo , e prilla 




£ a In 
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In ferreo nodo ftrctta 

La forza d'Oriente 

Chinar vedrai la temeraria fronte, 
^ Efràcepplfo^getta 

Quella turba infoiente 

Del trionfo foffrir ingiurie , ed onte > 

E fchi aua fia coftretta 

D'Adria à Ja Donna tributar onore 

D'Aliala gioucntù,d* Affrica il fiore. 




Nfi ancor i raggi d*oro 
Nel tuo zaffiro ondofo 
Nafconderà di Delo il Dio fourano 5 
Che da feruil martoro 
Del Popolo pietofo 
Sciorrà l*auuinto piede amica mano. 
Così cinti d'alloro , 
E di Palme Ottomaneonuftii legni 
Faran ritorno à i battezati Regni. 




l^adre non mento j io fòno » 
Ch'ai laiciiio paftcf e 

Prediilii il cafò,eJia fatai ruiiia» 
Quando d'£leiia il dono 
Orpitcuaditore 

Seco portò del Xanto à la maiina> 

Quelho ch'or ti raggiono 

L'armi preuiddì de' la Grecia tutta» 

Qad«fà Troia in cenere di^lrutu* 




lodai veloce Aiace 

L'adulterine chiome ' 
- 14ìi^ da liBigetràU polire oicata 

Mifchiar di Pari audace» - 
Eviddi-VliiTecoxne \' 

Del Frigio Capitan U ièpokura 

'A forza d'or fugace 

V«Qd«fiè al padre » e di Z.aerte ii figlio 

Mei^il^ìl Apgue con plebeo confìglio 




£ i Aga^ 
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Agamennone fòrte ' * * * 

£ Liomède manto 

Preukl di 5 e (eco Merion feroce» 
• Quaifer d'orrida mone 

Sangiiinofojed aflfiitto 

De Teucri il cipo co' la fpadaaictore I 

Io la nemica force 

Di Patroclo (ègnai > per cuico&tìiRy • 
Bbczxo PnaxnosbMsòdiiagueyepìata 




lode* l'Idée matrone ' — " . C • 

- 5entìjl*orrìdeftrida . 
Allor>che iiiorial piodicor deftòcro > 

- Doppolunga ftaggipnc » 
Tutte le cafèd'W» 

A'levoradfiammeiGreci4tcro^ . ^ 
rQueftc al paftor Garzone * 
O^c predtÌH»efur,or villi in pace , 
^ . Che lo ftelTo vedrai de Vttù^io Trace. 




Si 

• 
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Si loda la Fontana del Pigno 
iicuatane vicini CoU 
li di Badia» 

Titiro Pajlore à éCompa^ni^ 

B T H O P i I A . 

DEI Pigno à la frefc*onda , 
Cbed'aureaineoe vn'òdocoibacbo 
Nel meriggio circonda , 
Andiam Paftori«e de' bd fiori in grébo» 
Che ÌQgemm4npifi.£Ìua 
Temperiamo r^dor di fìatnmacftiiia. 




^hi di Bianduiia il fonte» 

Che cotanto onoròiirica Cetra» 

• Cedadiqtieftoàiì^onte» 

Icui pteggi (òuran volano àr£tra ^ 

Qui Ganimede piouc 

. . JUMoUàcotscheporgeàGioae» i 




t 

E ' 4 Chia*' 
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Chiari vmòri lucenti , - 
Débili di linfteicar l'ambre d' Aibaoo , 
Edipiropiai:jdjeuti> 
Che ne' i'vme premè colle. Puldanoi 
Te Ibi bramo , e dcfio . 
De Baftiefì Colliamenorio . 





Di ghirlande intreciciaiio „ 

Io pronto t'oi&irò molle capretto $ . 
. Cui di cozzarnd prato 

Per veo«seQi|)iacsc ▼ie&eintecdettps; 

Mentre la fronte adoma 

Di fior> non ibffire ancor tener e corna 




Qui su'l piano ^ 

Ver(àndo il caldo rio dal proprio CM^ 
X)i quel gelo gradito. 
Che porti in icn tem percrà il rigore j 
1 JEl «^^llo d'intorno 

Fia ddsafuigno vmor tinco>ed adomo. 
• . Car* . 
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Caro fbntc j e fòaue , 
Contro cui l'arfa , e fitibonda rabbia 
Sfogar Leone paue ; 
Con amabii rigor l'afciutte labbia 
Bagni à lo ftanco toro. 
Ed al gregge gentil porgi riftoro • 

Altri vanti Aretu/a , 
E'] rio deMa fatai Dircc Tebana > 
Altri lodiCiflufà 

Di cui Bacco facrò Poada profana > 

Ed altri Zame onori , 

Ch'à roche voci dà fpii ti canoii - 




Io fbl de' le tueipon de 

. I viuacirmeraJdreftoHertènta 

, In mezzo à quai de'Ponde 

Il mormorio loquace a^lto attento* 

Te fol ^radifco , ò degno 

Di puriflìmi argenti amato PEGNO . 

E ^ Lodi 



Google 



ic4 poesìe bel 
NICOLÒ' DI SDRINO 

VidU guerri d*VnghirU 
coi^Uo tarmi Ou 




OVal di Pannonia > e Roma or.fia li 
penficro ' 
4Joacnbim d'onot iìipremi»€ vafti 
Trà più celebri fafti * ^ 
I ^tWttMrtM o^italoriàggio Gucnrieto» ^ 
..^J^cciòdelCampooftile il giuilarcépio 
'^^ A'ia poftcrità feiua d^cOèmpio ^ 



iif 





iSindoueUSokipiaggteiMiifteiÉd^ 

O' primoEroe de* le Chciftiane fqiu^ 
De' l'imprcfe leggiadre, (drc> 
^de'k ipad&il pre^gio intmtoonora» 
Che i Vindelici tuoi (ottol tud Mane 

De" «oAumi toio ap prcftt i^afte % 



CAK'BVCCIA. 107 




De^Drufi in terinafcc il cor feroce 
Ch^à li Genaiinr Popoli prefcriife 
L'impìaca bili riffe t 
Soggiogò il Brenne barbaro 5 c veloce > 
E de^ falpi marciando in sù le cime y 
Ogni rocca diftruffe erta^ e fubiimc - 



Rì(è à Tiberio, c ver lieta Ja forre 
Alfor» che sbaragliò de' crudi Rhctt 
I Popoli inqtiieti 

Che*! fèruaggio temcapiiJd'e'ia mone,, 
- E le vifcere pria del ferro à Tonte , 
Che le mani à iiegami cariano pronte*. 

Mà tù,qtraTAuf{ro,che rindcmit'bnde 
Co*l fiiffidio di Pleiadi piouofe 
Scuote da nubi acquofe ; 
Giunto del Renosù le fredde /ponde 
Le falangi terribili d'Oriente » 
Talco il brando hai diffipate,e fpentc. 

E 6 £in 
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E in tributo i fuoi raggi à' le tue glorié , " ! 
Luna Otcomana olTequiolà appi^cfta* 

Che la Germania quefta 
Stirpe hà d*£roi, àcai l'aitcvitme 
Di rapire durò Roma granftento^ 
Roma,chc ftimò vilTrac» «rrfimcQ»* 




Ogtiiftendar<i(>mfidoalpiànc»iatn|^ -.' 
Oe'ia fulminea Spada arde già vintOt 

Giàconfiifoindiftinto ' . 

Nel lingue giace il Bacbaio .su'! capo» 

Ch'ogni turma nemica ò forte , ò laflTa , 




Fuor de' la fponda verdeggiata > è vaga 

Di Dauno iRcgmattaga 5 
Alben>^«armenti,egEeggimcice^ 

Si che di Puglia il bel tcrrcfrfìetftM 

Da gl'orgogliìofillHtci oppi i0ò 

% • ^ 



Digitized by Google 



CjIRBFCCIA. 105 



L'orroi jlo fcIegno,e li trionfi alteri 
Il Ren ridiccchelànguigne^e rolTe 
Le gelid'ondelcofTe > 
E fucnati mirò Popoli interi , 
Ailor, che impetuofo, e vincitore 
Tante vittime offrifti al tuo Valor« . 



Per opra di tua man,dcl tuo configlio, 
E dc'la tua pietà fpuntorno fuori 
Queft'immòrtali allori. 
Che coltiuò il mi rzial periglio , 
E co'l filo (àngue foura il fiiol Germano 
Fu coflretto inafiìare il Trace iniàno. 



Tacda d*Augufto il Tebro ornai la lódeV 
Se al fuo pie corfe fupplicc rEgitto> 
Dopò il naual conflitto; 
'Se AlefTandria sbarrò le porte fo^ej» 
• E la cafa Rcal dc*Tolomci 
. S'tmik venerò li fuoi trofei * 





Etac 
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£ cacciai! MoiKlio^lè pcf tanti luftti 

Prono adorò la fbrtmiati Roma » 
E s'ogni Reggia doBUk 

Poirf^ ad OtiauianoomaggiiUiifln » 
Che vatornoQ fa già, mà ben deftino 

Coccdèaie ataifioiai grid'imf cr looook. 






Sin de Cantabrfa'l»ioiomabi|«iiia». 
SDRINO>voUl:maggiorii tuoi tcipo^ 
E gl'Oricalchi gpnfi . . . - . 

■Da 'l*Indo al Moro hà già fatzia^i 

«li» 

Le tue Victor ieiuela;». 
Te^qUai mo(ko maggforcbfégiQCÓdoji 
Che mai mixàit^Vkwimttn ìMnm • 

Qii<?Ufìi!(^\]^i dite tee 
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Immoto ftà Io ftrepitofò Tigri > 
Che cosi fHniccioIante il mare ambiice» 
£ tacito ilnpiice 

Frài criftallini vmor Ycioki più pigri x 
E co' le Cete (vie brilla d iuoto 
Sino il Biittanno, e TOceàn lerooto «. 



Tjode la GaIIia>che 1 penfTet colanti 
Sempre hà di morte à le niinaccic eilre^ 
Con ant'lberia infieme ; (me> 

' - £ i Sfcam bri gioirono fefianti r 
In ibma il Gongo>ed ogni Arano Clima 
21 tuo nomeimmortal venera > e Aima » 




Ali'- 
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AWJllHftrifs.eReutr.Monf, 

CARLO FABRIZIO 

Giuftignani . 

* 

Vffcauo dì MarianA 3 ed 

Accia . 

Svegliati ò CHo,c su Ja Cetra d*on> 
Le (bnnaccihìoiè corde ornai ritocca» 
£d accompagna al plettro tuo (onoro 
I dolci accenti de*la rófca bocca , . 
. "A te celebrar tocca 
. te memorande gefta, ed il Valore 
del pioFABRIZIO:tdclmio buoa tz^ 
flore ► 

Profluuij d'or per redìficioaltcro. 

Che nei Baftie(è fuol fiede, e t'orreggiay 
Largamente ei profufe > e quel non fero 
Cento Predeceflbr,oggi campeggia : 
DeTa Mitra la Reggia , 
<jià permill'anni in poluere ridutta 
Fù con prodiga man toftoconftrutta. 

Orto 
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Orto gentil cinto di vaghe mura > 
, Oue fcmprc frondeggia Aprii vezzofo > 
ErefTeancor pci ferenar la cura 
De'la mente agitatajC per ripoìb 
Del fudor faticofo 
Ne'la cuftodia de'l'amato Gregge > 
Che pafcej e guida con gradita legge • 



Indi^ perche ibtto d*inftabil tétto 
Sacro drappèl vidde d'Alunni errante > 
In più rublime>e nobile ricetto 
Gli riduife à goder nido collante • 
iSlà à che di queftC) e tante 
Altre moli, che'l Golo altero mira 
Ridir co' carmi > e celebrar con lira ì 



L'arfènal di Pirùo» ed il giocondo 
De*r*cfperie donzelle orto iòurano j 
Edi fette miracoli del Mondo 
NeToblio più profondo 
. Seppelli'l tempo > coli fia di quefte 
Che coTetà veilijio alcun non refte .• 





Poiché (ì come di Minerua il Fano » 



Soglion 



Google 



114 JPO£SJ£ J)£L 

SoeUó iquagliar^ Ixóuac i phJgìù Amati 

Arderfì da'le 6amme>e tronc;h;Uzu6rajui 
Giacew ì liaiukcd« e i <inkwnwtì 
Seco in poluc jyoruc l'aure voianci» 
Sol fiano ecenri I vAACt 

Chemoftisiiotcnaa c(hcxifi>kiidefn 

(Cicloi 






Che giamirilé virtftide' 
Può co*gl*aiuii celar' il VeochioiAfidcH 
Ma da gl'antri d*Occafo à i colli Eòi 
Sampre dilor rifiiQaailJionicsefl grido»^ 
Ed ogni ftrano lido» 
Se non yede il icinbÌMite,i fetttepoftì» 
EcoTid^i'opre ii{aQÌèado£a« 




L'alme dure frenar con liefioviio» ! ' 
Mà péùdeiooiieinbdiaiitiaièttie 

L'abbandonata viadei Paradilb 
Infègnar con Vangelici precetti».^ 
£ da rigidi petti 

Disiurde^Fodio il gclo,e far,che mille 
- Pioucr 
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Piouer nel fen di poueri mcndici 
Con iniUncabildeilta aurea tticrcede > 
E ne' mondani, e ne* diuini ofHci 
EflTcrcitar la carità la fede j 
Tue virtù fono , e vede 
Il CicI queli'ancojò mioSignor,nafcore 
Ne'ralma tua diuota opre famofè i 





Onde à (chemo deT tempa,c de*Ia tombà 
Sempre viurà la riuerìta Aoria 
De^letuc gefta>e con (onora tcoinb$ 
La fama onorerà l'alta memoria» ' 
E di perpetua gloria 

Coronacoiltuonomeauràiòliine ^ 
De'la LìxasL) e del Sol nc'le ruine • 




♦ t 
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loda il Sign^ 

MARCHESE VILLA 

Generale dell' armi di 
Venezia^ 

Nd famofo affé dio, di Candid • 



Thootno già gl'impncridid errori 
EiTalaUdno al Ciel fetidi 6uni> 
5i che liiegiiaci i Numi 
Conftruflero eoo qu^i'empi vapon 
Fulmini di furori , 

£ daUe nubi or tosbide^or vtrmig^c» 
Sdolfei Jumi dipio$^i tutte briglie. 






Conobbe allor de* vini il iemc tutto 
Quai^ Protéo li Tuoi iugaciarmeaii 
Soura monti eminenti 
Mirò ibtttarre dai creicente flutto » 
Che'l Cido al ciglio afciutto (degoo 
DeThuom, che mai piafe il pe(icatoiiic 
Siupplir voiéa con lagrimoiò fdegno • 

. ' Mà 



1 
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Mà troppo tardi i meritati afiànni 
L'inique genti deplorar tentàro , 
Che fin doue fpicgàro 
L'aquile eccelfe i più veloci vanni 
Lieto de*i'altrui danni 
Guizzaua il pefce', e*l Daino timorofo 
Nataua abitator del Regno ondolò . 




Da per tatto (correa l'acqua baccante ' 
'A fèppellir le pià fcofcefe cime ^ 
D'Ogni balza lublime*, 
£ più copiofo il Nil fcioglicua Atlante ; 
Con piede trionfante 
D,Ofla,d'OJimpo, d'Acaton, dlxaèd 
Calcaua il etiti l'inferocita Tett . 




Di belue,e greggi, e d*huomini già cflinti 
La fpuma confondean corpi inièpolti , 
E gl'augelli rauuolti 
Cadeàn trà lor ftanchi dal volo,Je vinti , 
D'ogni intorno indiftinti 
L'onda vitricc c6 giuda, ed egual Icgc 
Potente, e vmil mcfcca/uddito,c Rcgcì 

Contro 
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G>ntro colpa common 
OtìÈLtant'arme pioac 

GiuftamehtccQnuienc » ( 
Che purgai i noftriciiocool fagac«H 




Evoi'GAlIiciGigJi, A^uile^ltérc ' 
' Ch»ora del Pò fu'J tcusptkematì% 
. Orfu'lBelgicfiiite 

SpicgafteaTaure bellicjie bandiciw 

Voi Galle l^uadr^> ciberà» 

•Voi la caggioij de* grempi fttazij liete 

ChettàdiYOidiiae|npififium^ 




Solo ìtLEOM^ €>ncrflitf iòtiCHi» 

4a fciocia foftien deU* Alia arma», 

Ogn*aItra fpada ingrata 

( ]i&jHl^Afiàilvalor,iQàdaJomano>' 

Onde da l'Ottoitiano *• ' ^ . ' 
18ià fi orapaCTa il merlo>e le Mefchite 
* Ergo fu'ifijollc Turche /quadfW'dte» 
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' E qual de* Numi a*Iemiicrie cftrcmc 
Soccorrerà da'le rotanti sfere ì 
Chi i'vmili preghiere 
Di Crera fentirà , ch'oppreflà geme ? 
Intervltimafpemò (ftc» 
Di sbarragliar le fchiere empie>e mole- - 
• Ella f iponetò MeHaggiet Celcftc* 




TùclòAqtievolaa'i^gombtatekiue : 
Pertiberarl*ailcdiatemttra> ^ . . ^^ 
E con&eieaarfyra 
C^ma in mar tutte rantènncAcgìttc» 
£ in terra non iichiue 
Falange dUcunadeTorrìbil(i>a<Ia^ ^ 

• Vira »tal»màefterminaca cada» 




Che Ce la man,che d*or fiameggia, e Stelle 
Del Tracio sagueimporporarfilciegna> 
E fol in Cielo e degna 
Diflìpare le turbe à Dio rubcllc ; 
De'rarme inuitte>e belle (riero 
Almen munifci il gran VILLA gucr- 
De* gr AUobrogi Eroi Eroe primiero . 
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E^li fc'l tuo sì ben temprato arncfc » 
Che no formò fiamma d'Etnèa fucina; 
Màlamanodiuina . • 

Nc'lc vendette fue fufe, ed accefe > * 
Impugna j 'O quali ofFefe 
Scharicherà contro del fangue vile 

L'Alpino Cauaiier fu*! campo OAilc? 



■ «il» «li» 



Ecco l'imbraccia! e d'arine Orientali ^ 
Farmi veder già feminato il fuolo 9 . 
Già daTeftinto ftuoio tu 

. Nafcer palme fiipfsrbe, ed immortali P 
Co* bronzi trionfali • ' Cà 
Rapiti al Turco gloriofa tromba 
Formai' la fama m>cti'al Qel rimbfvn^ 
ba. 
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Alla Serenifllma 



VITTORIA 



DELLA ROVERE. 



CAIcaf non può ben corredato Pino 
L'vmide vie del tenipèftolb Regnc 
' Sedei volante legno 

No» regola il nocchier l'alto camino > 
E s'ei non volge i iiniin vari) giri 
Poco val,chc felice il vento • 



Arfe le Palme fian , (cechi gl 'Allori 
'A Popolo gucrrero,e num«rolò » 
Qua! lor Duce famofò 
Non Arena il brio, ne tempera gl'ardori 
Di Marziale^ioucnil coraggio 
Co'l fuo connglio circorpetto,e /àggio : 






Cosi 
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Così la noH^ra fral penxjw vita 

Del Mondo fuoljicTomdetempeftc, 
E trà zuffe moiette 

Porto>e palma rrouar dolce» e gradita» 
Q^ldoprudéza in dubiailrad«jCQ(cu- 
Xa precorra per guidale CinQfura . (ra 





Ben voi del Tofco Imperienti beate ' 
' iFràtantc*cheiaVlTTOaiA£uropi 
Quefta vìrtudte ancora (on(M:a» 
cor diuotoinlei lèmpre adorate > 
Poiché i Medici £roiiÌpenò il fìio (èrmo 
KegoktordelvOliro;gio^fenno« i 





I>olcc veder co'lalbaue mano \ . 
Docili far l'indomite cernici») . 
Confolar^rinfelici > . . : ^ ) 
i i£ quai fù TvC) del bifrofjic Gi4na 

Daque1>che giàiè^ui«render ^cure 
' Dei fortunato fin jiopre future « 

" Quindi 



CAR&ycCl'oi' MI 

Qumdi à trattar pili fpeciofi aflàri* 
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Norme fcnti fri coAfigli^ pjrccJari ?: 
Nefiorei dogmi iti ogn'imprcià fcabra 
Pronte diflfondpii^? 1:9^ Mb» * , 




FuxDrmoftrò de'liniòlenza Argim 
*A Xcrfet che prou^ ppi la 
Traicurando i fuoi de;ti^ia SaJaóiinju 




Ne Roma più con peliegrino inchioflto 
TentiaU' Etjxi inaJzacGiiiJi» Maimn^; 
Che co'lfenno Iblea .:. (ùxo» 
i^^glioaecrffeèr iteggi al RegaPo- 
• SichedelXcbroiJgioriofolmpcto ' 
^peilèvcdceonoraua il fuo Sellerò. . 



Digitized by Google 



U4 1^0BS,l£ DEL 

1 Barbaci coflaumi, e Terapia fed© . 1 n 
OffùTcaro di quefte il bclf ulgore ; : f- 
Mà di pietà rqnocc . '. • : 
Nel'Eirufcà Reina il Mondo vede 

t. Ancor brillar, onde d'Vrbinoalparo 

Hi CatuatC&omarlol^lédoi: mé cUiaro. 




fiati rsù tcftimon dc*lajnia Cètra > 
Qedie turbe infeliciUàcoi^Hìm 
l^gcr grato liftoro» . '.' 
E toilciiar dalamifcria tett»» * *5 
£ qudjdi'opprtl£ daU*ÌQgu»rÌQi^ toni 
^PiDimi dalla iiwitnan lietjla)n|bi;à.«i 

» 

Dicanlo l'Are riucritc > e i Templi , .. : 
\- Ouel'alimibilemeàiàimNuiqi . 

^..Confacra,edacoflMmi, - • 

- . prende il focgefto Popola^l'eftanplu 
TalchcneiGiclpiù,Ghe.Sl'inccriapiroi 

Aauicnéj^e Pioralta Fiet^de iiiiiii^ 
: • Avol 

/ 
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A voi troppo fiibJime Euterpe fciogli 
- La maJ*inftrutta tua tarpata penna , 
Sol riuerente accenna 
II grand'olTequio in quefti pochi fogli , 
Indi t* acqueta,che'l filenzio fìa 
Più graditcche ftridula armonia . 
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MVJllullrifs. edEccelLSis. 



MARIA CINTIA 

Carmagnola , 

4 . • . 



IL Perfiano AfTuero - '? 
Dal talamo Rea) sbahd ita auèà 
La già gradita Tua Reina altèra 
E perche co*l lèuero 
Repudio la Corona anco perdèa' 
Di Ciro il (ème , ogni Prouincia intera i 
'O propinqua , ò ftranicra 
^Millemefli cercar, permillc belle 
Al Monarca condnr vaghe donzelle • 



Che dèi chiulo fuo (cn co'J bianco flutto 
Perciiòte , e laua il Tartairo confine > 
Le Vergini più rate ' . 

Corfer, no che dal propti» Regno tutto 
Le beltà Angolari, epellegrinc > 
De TAfia vafta al fine 
Il fior accolto , su le treccie bionde 
Bramò il diadema de'le Perfe fponde . 



Coutrnatrice nel Regno di Corficd * 




Sin là dal Cafpio Mare , 





Edcccoifdiprcfiflby * ./ 
In etti ioàètéifì^ iCèsà icggtì»at»af9 
Scieglierdouàtia pidieg^Mita Spoià: 
Offcrua il Popol fiflTo 

qoakamda la FocMtta»e'i Fato 
Frà fquadra così bclla>enuméroia» 
Efecallòf npo£k ■ ^ (i^o» 
li Regio /guardò [in qualche viib adòi'- 




Fa&òd'AiCtiavnilooifo» ' ' : 

Di Media vn aiuole chi coUii^ audace 

Chico' lofguarciofolo ' ■ 

F«md'deilaurd f a«die& iace 

Nel cordd RegeiaarcptdQ^eguetcero», 

Chi con meno fèuero, ^- • 

' Mà più VQs^»£)> vokoiiiinreùiMidi- 




F 4 Alerà 
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Altra vi fù,chc arditji ' . ; • ' ' 
Non fpcrando merce per fua bellezza. 
Dal labro fpriggionò^uc voce, , 

Ecrcddcauer aita ^■ 
Da rcloqucntc magica doltésza» • 
Per fefcinare l'Animo feroce . 

Tanto dibatte, e cuoce . ' 
Dcfio d'orinar a crin di Regie b«idc : 
Auidità d'Imper cotanto accènde _ 



Trà tante lulìnghiere 
Vaghezze allerratrici al fin fi Icuopre 
Da fofco velo vfcir luce Diuina » 
Come neM'alte Sfere 
Allor,checintoil Sol di rai ncuoprc 
11 Ciel fugge ogni Stella maiutina j 
Ta! ciafcuna s'inchina 
Cófufa in facciale al lapeggiar d vn vifo 
Ogn'aUna c prefa,?d ogni cor conquifo. 





^ \ E queila 
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*Equefta Efter,che(òla 

Conmodcftoroifor,evergogno{ó (ta 
Raccolti gli occhi,e in poucr ve! rifticr» 
L'alma del Rcge inuola 
Al balenar di tanti rai ritrofb , 
E a'I'amor fuo rapidamente alletta. 
Ne già Tinfidie affetta, 
O per /caldargli il fàngue entropie vene 
Opera queljch'à nobil cor fconuiene . 

ài rigor fbauc 
La Vergine Giudea compon la fronte J 
E miftocc'l timor tempra l'ardire j 
Si che ve2zofo,e grane 
Apparii ciglio» e le pupille pronte 
Son, quanto à vn puco fai pofibn ferire j 
^ £fè pur iìa,che mire» 
Opra é del cafò,e fubitolo ^mrdo 
Neifei^riiKil^e QnùdettOie taccio • 




f s I* 
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-o 



Le turbe allor, che fpeflfe - 
. DdliioSigMfìrftftiiiiad'iniomoàilati 
. Tutti gli occhi fermaroin si bel Sol^ ; 
. Attendendo ioa^eire ' 
Del grand'Impero i Satrapi togati-» j 
Ogellorifòlaaii Rè>qùellal^feviK>lb«- 
Chelefèmbiaftzeic^e • ' - 
' Di quefta pònno,e gPatti onefti,e cafti 

lidiaéema impetrar giàtc^toà Vsi^ 



Ne Io iplendor de'roro» Cg^^^rf 
Che in ritìa al Gagé il pciregrìno abba* 
La fìiOB ^*SiiaM^eùcalfixùpi acceiè; ; 
Non del fan^ire il4ecoro > 
Che wMtimìc gtanr«6«ìEevgiiàgIk» 

. '0*1 fàftoaltero il^an Tiranno actdc j. 
Mà fòfo il vinfe p]^iÉrfé^ ' " _ - ; • 
Il pudiooiofibryOBdrdeftina - \ ^ '. 

CKiamarMtantCakI ipoiàic Reina m 




li. 
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"Od* Giano amolà ' ' Vm>- ' 

Vo^a yutdtcou quefte vocionoro , 
E co'] plettro taneofo, * 

Cii«ìiraitijakkr à'ia futura etade 

I.ameittoriafp<Éi'io,fé pcttùìiploro ■ 
%*ncdal virgincocoib 

•A mifura del cór, edcl dcfiò 
Tanu vena &*inftiiii al camomo. 




F«nrof d'Amor il Regno 

OpprcOb giacesc'J iàrctrato Dio 

Hàl arco jnftato^rempùiÉM* etota; 

Ugni peniiérineti degno 

In voi noaoafce,, e con perpetuo oblio 

ff?r^f°/.^^P^"^^°PP^«^aAC vinta: 
Di Modeilia dipintit 

iavaga facciale vermiglie rojfe 
Nela guancia ojentiltinfe^c compofc . 
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Dd più debile feOb . ' , :] {ti» 
' ' Il filo dal voftio oprar ogh*aliBa. i«»pap 
£ L'of me cade iàggiameate impc^ne > 

Efeàlalirainreflo <■ . : - ^ 

QoeftalbUviniideaU Moiuionurai . 

Menrre tante difcior douriaiifiin rimp j 

Da'le Caftalie cime > • - ; . v 
De'Iavoftraoneftàfàttefi antiche» 

Sol ^uefta midctcai Mule pndi«)»« 
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LODOVICO LEONI 

> - DA BOLOGNA 

S^ruita^ e Predicatore ^ 
- nei Duomo # ' 

m 

Vanto s^- gregge dLjPio bajcbm 

fcenipìo» ' ' \ 

Oli fcelef ato ladronecdo indegno 9 . 
Opra il Leon del cenebrolb Regno 
Pér£do> ini<juo> disleali ed empio «5 

• • * * , . . ■ ' 
Tanto acquiilo maggior nel fàcro Tepio 

Quado mdrìzzi à lui Leon più degnQy 
* Con viltà >cpnard9B9«<30ii tempio» 




Pieb(ò^Nn>rajtix>ch]deP^e£BUo« \ 

Vn fra diuoti , vn fii tartarei can^ ^ 

Lc9ondi^ioi«dd> LcoAxubelld i 

£i llioom'à Stigetrahe» 1 6 l'allontani^ 
Diuaiio xnuet niierauigliofoye bello I 
£i l'anime a^aelena > e ià le iàni . 

ÀU9 
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. Allò fteflb. 

SE volgi il guardo co^ftuo dir faconcfo 
De'Pererna GiuÀùiaai Sol; Beato 
Chiaro il guardo è così, tanto pprgato> 
Chcil'AqiitkReat ioiiìitiait Mondo;; 

Eièd'ddioimplacabir, edimmondo» 
Sneruar procuti il rigidp peccatp 

Colomba ciafcim t*hà giudicaità 
Portar di PaccilramoTcel giooondo*. 

Quinci if candor, fé di Maria tù lodi,. 
'Ode! figlio cotnpiangi il fier'agone^ 
'O contro i pcccator la vo<;e fhodi * 

J>el bef Cigno il cantar fcniBrà il fèrmòn c„ 
JDe'i'Vfignnol pareggia il piatòftnodi 

** Xa riposa il ruggir del grà L£0N% 

Di Proteo iTparagonc 
Kaiiufaato direi>>mà traUegami 
Qtf eglf à Fhuom. riljondca* tìÌj£iDlto'ii 
. chiami «. ■ - s 




- • 

ili 



lA^^Rdj» Silvie} iSiloani ^ 

A.Seruita.Pxcdi- 





P^r Wtdiqétdi S! Stefano, 

LA trà'l ranjffjiejia mofccclatempeUa 
Panni veaÉrsdiOMia^raM Capionc, 
Ch'entrò primier neTorrida tenzone 
I>Sa<pn>aàitiro àimf tìrWar iuaTefià* 

• ;. ' ^ -^v ••{. •:-' ■ .X 

Pàrmi vè<!er là f Orba età j)ia,cro6leftst 



£tahtiò le tue Selue ameni £bri 
, Porgono à€iifgerl«per<»^fi0rffe, (ri, 
. Ch^ naice^ anco il diletto in/iàgi'oriQi' 

ilnrf s'erètì Jjrcfcnti à i torti;a'J'onte, ^' 
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AfSig. Canonico | 

^ADRIANO 5ALBIANI 

Feria Predica fatta nel Duo- 
mo di fiaffia nd 
Vangelo: r *- 

DilmsDomiaum Ucum. « 

£^Mofi4aaJiettatoi:*se.ItifinghieR> , 
Le &llacipromdre»i cecti inganni» 
le mtndtrici gtoije , veridanar 
Co9%Lu^à 6iggij: coacG^ tsav^oj 

<■ ■ ■ 

£ibbàP40|Cl^a'r^Ddimeiicoi^^ ^ • 
Porger ci può ccr l'immortal de gl'ani^ 
Senza noia» e dolot » e (cosa afiànai -, 
Qnfti'uiftià voltar i'alma»e'i penderò; 

* ■ ■ . 

Sk che d 'odiar» è amare vdimmo al éne 

Apparenze volubili, eeadenti - ;^ 
. gcfl c z zc ittco r tttttibili». ediuipc i . 

Biuion^yBALBIA ^f> ramo poflents 
Le notetuefacondex.e petlegriney 
Ch*à Dia^lar l'inlDanorace Centf - 



D 
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CARBFCCIA. m 

Rifpofta dello fteffo 
Sign. Canonico 
Balbiani. 



GArailluftredite, Carbuccia , fuona 
Co tua virtùjtù dolci ftrali accogli. 
Lauri ella miete > e in doppio meito 
fpogli 

- Paio di pomo > e Delfo di corona . 



In Gnido pria per te , poi in Elicona 
Furi il merto à J'oblio,e al tcpo il togli ; 
i Se in grazia ièi immortaUviuoiie' fogÉ 
. < Narciiò ti direi » figlioà Bellona . 



• 



.1 

Tù porgi lode à me ? fbaue fcherno 
Di tua virtù graziofa è il darmi vanto 
Io dano il Modo^e tù Io biafiiii interno* 

iQte lodar non $ò /rpieghinoin tanto i 
. .Dal Ciel , dal Mar tue glorie in diono 
eterno, « j * 

Con penne i Cigni>e le Sirene in canto . 



Del 
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Al SigQ. Dottor Scbaftiano 
Carbuccia fatto Principe 
dell'Academia de^ Vaga» 
bolidi da MonC Caria 
Fabrizio Gìuftignani Pro» 

. teccorcdieisa*. ; 

• 

OR che Sebaiban» Scemo caaeco » 
S'apprefU ad incallii: tuxTOA Reina» 
*A ee Mufioa Atrga{!a» errante-ooto 
Tribuiarìa d'onor la ftontc inchina • • < 
La Gloria à tuoitrionfì>òquaideftina 
' Là fa'lmonte Dirceo boMlu dVUloio 2 
La Famadelmo Imper,b£che bobina» 
Aduka giàlcoire daPIndoa^ Moto*. 
£ quei» ch'ai merco tuo fàccaro in dono 
I/arredo finperial d'oro, ed'elettro» 
Ceikri»Carli,e dotte Mu& fono »^ . 
Aftrca ti die la Libra, Euterpe if Plettro, 

Ttdiè laToga£atCiKÌaj,eCisnoi4Ti:olMÌ 
• La Laurea vn Gio^ignanal^luo lo i6ct- 
tro» 
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TRoppp)Pans,jji ine lo (tuoi canoro 
PreggÌQ iburan de'la Cirnèa R^na> 
Ttt)ppo del metto mio vagante Cèio 
Le fagge tqenti à far giudizio inchina : 

£ fìa Io TcettrOj che di dar deftina 
Relb vii da mia mani (ecco raflorò , 
Se'l crin mi cinger che virtù bambina 
dal può Vagar da'rindiano^ alMoro* 

\ X . • i • . r 

£diiei,che danno 4 me. Paride, in dono 
Per tua penna Gentil fregi d'elettro 
*A lo'ingegno più bel doùuti fono . 

Pur dolce àiìév tra voi fpero il mio plettrbj^ 

Se de'r Aquila Tua Carlo dal Trono ^ 
• Suelta vna piittna>me la dà per fcettro. 




j ti li 



Ai 



Digitized by Google 



I 
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FRANCESCO CANARI 

>r.--'- B A S T I E S Bi " 



li 




pe' Sigrión di Bran- 
do Siico,&c 

• - . . . , • 

In& la priica Etz,Qhe'licgoio mt& 
La cieca Dea fòura voiìibil mole» 
£<;iie per que^ ad vn giras di Soie 
Scettri dàifc » ei6Ìs>i:i> e li togUeise • 





Ne finfe intìan ^ poiché su'] far del giórno 
^ Scioglie i lini tallor' Ifpana abéte i* 
Colmo d^Indiche merci , e Taurc liete 
Lo van traquille à conteggiar dintorno» 





Qttidoad yn p^ttoil témpj^G^ Regno 

Tutto fi turba,e*l Ciel di lampi armato 
. V L'aiTale» Ip percuote » onde agitato 
Ignudo yrtanel lido il ricco kgnO. 
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Bofco d'acute lance ài Ciel frondcggjaoM 

Li ben difpofte,cd ordinate fchiere^ 
{ £ l'or de*L anni intrepide , e gueìref e 
. Tra rilucenti acciar viuo fiaippicggia , 




E cinti 1 Capitan d'Òftri fplendcnti > 
De* gl'oncalchi al bellicofo Tuono 1 
Deftan ne' cor l'ardir e i primi fonò? 
t oftili ad inueftirfquadrepoflcnti : 




Ma che, non cosi tofto al fiero lam po , 
O* al crudo grandinar cedon le fpiche; 
Come da mifchie orribili,c nemiche 
fugge fcpnuolto il formidabil cam po . 




Ed ecco foura il pian nel lingue Stefi 
Giacciono Caualier,giacciono Fanti ; 
E ftanno frà cimier fpennati infranti 
Spade ottufcafte tronche,e rotti arnclu 



L'or 
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L*Q8libilcrpettacoIo di morte 

Cosi Fortuna al V incitor aperfe , ^ 
N« fol Valor tanti campion difpetfc» 

. Mi il pioteruQ Voler deTempia fotte 



Cedon di queft'al variabil fcettro ' 

Uarmc i Guerr;er,i Principi l'Impéroi 
Fuggon di queft'al minacciar feuero 
Vittoriofi Allor, Serti d'Elettro : 





Non 54 però che l'incoftanti rote 

;. F RANCESCCinujdiofa ella raggiri 

Ghe grinftabili fuoi fpeffi deliri 
- ' l;*aureo Monile raffrenar ben potè . 




L'aureo Moni!, ch'ai Merto,a'Ia Virtude 
Tua quei Padri magnanimi già dero. 
Di quefta il collo rigido,e fcuero . 
Cingerà con ritorte acerbe, e crude ; 

Ne 
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Ne temer giacche i faggi tuoi progreflT, 
, Quandononpoflìinfidiatricemano, 
^^^^^^^uenza nemica, Aftro inumano 

con bieco furorfcrmàtiicopprcOt. 




S'arroteranno inuanraudaci, e felle 
?hw. V -^^'^'^^^'-ionarti danno. 
Chela Vmu gli imperare, e ftanno 
De ^a^gifottoiIpicmaiigneStcIIe, 




Gc 
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AWIllufinfs. Si^. 

PIETRO PAOLO 

RISTORI 

BASTIESE 

Sargente maggior 
di battaglia 

A fcritto ffottle G enomjc ^ 







Sperfi i faggi inchioftri 
Delfudorgloriofo 
Bagniti le carte con eterne note : 
Penna Meonia moftri » 
Eroe vittoriofo , 

L'eccelfeimprefeà Nazioni ignote ; 
E qiiel,ch*oprar ne roflri , 
Sù Tonde , ò in campo le falangi degne 
Sotto le tue trionfatrici infègne . 
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Google 



, CARBFÙCJAk , 

R 1 S T O R , guerriere gefta ' T 
Teme mia CJio cantare » 

E Tira attroce de' rinuittQ^chiJlc 

Alfìrigiocosiinfefta, 

Che del Xanto le rare 

Mura arfc con afix)iè atre fauiUe , 

Onde raminga* cmefta 

• Tanto rempo ecrcò l'Italia amata . 

* Del PardanioCàpioii Ja i^arià armata. 

« 

« 

Con fiacco ftil defcriue ' ' l. 
La Muià mia Cirnéa 
I tuoijònuouo Vlifièa^ri'viaggt 
Levallicateriue, 

La torbida Marèa» ' ' ' ' ^ 
Le Sirene delufe , ed i diiàggi , 
Ch'or sù Je /piaggie Ai^e, 
Ora de' l'Adria sù volanti abéti 
Swpiibi tksàxò l'Attica Teti , 
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La toza lira imbelle 

, Da ftrepiti di Marce . - 

Fiigge^e'n cupi receffi il Tuono acqueta, 

Ch^a i lumi de" |e Stelle. 

Non che del Sol fi parte 

Cieca talpa ae* Tombra ennaae ircrcta» 

Cosi l'opre tue belle » - ' 

Per quai fàftofò eliìiit» U Corto Rfgno 

T^ce Impenna ou9>£eUil mÌ£>'j)£egno* 

m 

Venga il Tracefcoaikto . ^ 
In tante pugne »f|aQie' > ^. ~ 

Sù le rocche Cresenfi a({e4ùll9 « / « 
£gril cnido conflitto 9 
A' cui voltò le piange ... 
Narri, e le (ànguinoiè alpre gÌQ¥i)aie » 
Dicacon^e tra^Q 
Da la fulminea tua i^ada Omicidai 




I 
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Il barbato furore 
Si>Arrasli»to,édcprefo 

Pai formid^Hl braccio al Od t ciul"; 

t decanti il valore 

Ilfoco,ilfocofte(fo, 

6he nei più fiero de' fp^eiau aflaliu 

Con orribil fragore» 

Scoccò nel ianco tuo racccfa borob^ > 

pQCUndoùàiconfin de' la tuji tornii»» 




il Cicl cortefe , e stosm 

profonda feri» ; 
Soccorfc co' potenti vmori Idei » 

Erimiitta tua mano ' 

A'IameflTegraflita 

Preferud de grAUobiogi trofei , 

£à riparar di Giano 
L'inafpetate , efubitcniinc 
Già f rcj^totcda riniìdic Alpine 





G a Fa-» 
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Falangi piiggioniere f. 
. Di mille Eroi fuperbi , 

Che la Dora inuiò di fdegno gonfi , 
. Ne* le triremi altere 

Stretti frà nodi acerbi 

Di feruitùjingrandiro i tuoi trionfi: 

Le rapite bandiere 

Gli accrebber pompa, e li faftofi gridi , 
'Che rimbombar pc'i GcrvausCiUdi . 



La gran Donna Reale 
"Di Liguria t'accoKc 
Giuliua,ed à gPilluftri figli fuoi 
Dichiarandoti eguale > ' 
Giuftament*ella volfe , 
Che foftcr premiati i merti tuoi : 
Allor difpiegò Tale 
L'occhiuta Dina, e à foraftiere genti 
Narrò del tuo Valor gl'alti portenti. 
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Noi, che'n Campagna apnea 
Placidiflimo giorno 
^Coronati godeuamo di refe , 
A' lanouellaamica, . 
Da vaghi bofchi intorno 
Inuitammo à danzar Driadi vezzolc , 
Indi àia tua fatica 

CóiàcramOjcal tuo merto vrnc gródati 
De' le dolci di Qfno ambre brillanti . 




i^o TOBSIE DBL 

NICOLAO FRIDIANI 

BASTIESE 

Colonnello in GenouA» 



P 



Alia le (àgge Tue jnembsadìuMtc ' 
D' Vsbergo aniia.lbuéce,e co'Ja deftra» 
Che regoIagL'ingegnùè raamoote 
Sff ige U iada»e cuopre d'elmo il crine^ 



Ond'io compr^ndoichel fragor di Marte 
Punto non^tiuM'ii kaecal ripoiòb 
Ed ii lampo del ferro empio orgoglio^ 
L*onor uon tòlga a* Tcraditc caac . 

Talchenoii pià l^ftiepiTOfi- gare 
S'odan di quei>che irà le penne altere > 
£ fcàle fpaderigidcc guerrcre 
Go&Mmcovfflor voUèr trouare . 

Pob. 
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Poiché ben {beffo quella fteffa mano > 
Con cheCdàff 4oinò là ne* TEgicto 
D'Antonio i legni in raarzial coniiino , 
Dclcrinein cane il grà valor Romano . 



L'ani oìofò Pclide intian fifdaco 
Aurìa ddXantosù la tnolle acena:» 
Se'l Meonìo Scrittor con gentil vena 
PauMn aucflè ipregi fiioi carnato > 



£ del FrìgioCampion qual gloria» e vato 
Dannai potrebbe la prclènte etade. 
Al geiiflfofi>ardiiie»i la pimde» 
Se QoUiaiueiia il gra Catoc 41 Manto ì 



Così à€ Vati la canora croinba 
Viltà icarba d*£roi l'eccelià gloria » 
^'incorrotta mamienlalormonoiia 
A' diipctto deltempo>e de' latombi»* 
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Ptccniano il dotto OMM"» ^ ^ ^ 
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Il prcggìo«e'i tnenotiiotropp^attQ &le» 

Troppo del plettro mio bafs'c Joftilc» 
Ne può con penna lìagil*,ed vmìle 
, FiacGOciugelio fpiegar voloiiaiuoinale» 




I>Jbtti vegliate in bellici contraftr 

Pugnc> angoicicifadòr, ftenti,e perigfij 
ikrdid ailàld» e prouidi configli 
^Qno le glorie tue>iòn ituoi ii&i 




Ben'il Mondo l'vdi, mentre > che*l Toro 
Contro iJ Grì^ mosco iqaadtt ina^ 
proui^ > 

Poiché eo'tfènno tao fpefTodiuiiè^ 
O' iconceitate furo in fià diloro 





Si chele Grechectomb^le To6ase 
Degna è la Fama tua,che fblo goii£> 
lotaeitamoadereiò ittioofiv 
£ de' i^deftia tua ropxe iòiixane * 

G ; Li- 



Digitized by Google 
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Lidiorìcrouam Corfiea viia 
Donnain tutto» epcc tut- 
to ibmiglìaate ad vn'aU 
tra , ch'auea iafdata ia 
Francia. 




* 

A Hi Lilla anima mia ! Scolpico^in 
Clori 

Trà l'arene di Cirno cfol%erran te 
Rimiro pur fangclico Sembiante 
Dolce memoria de' gradici amori • 

lE^i delabri i rubini » e qui gl'auori 
Del Sen contemplo folitarioamante » 

. Q^ui de' gl'occfat voftrlt SoibciUance 
Deàaconiuml ra^gioal cor gl'ardori 

Le fbrmefte^TeiòiH variala ibrtc : 
Ebbi in Gallia fóllieuoàlemie penc< 
Qu] trouo te caggioQ de'lamia morte » 

Per deaeto del Ciel queffom'aotàcoe: 
' Vn Mòdo al mio gioir chiude le porte > 

Ch'Tn alerò aprio àramdroiò bene » 

Sde* 
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Sdegno di Mirtillo ne gli a< 
mori di Lidia, che gli 
manca la fede. 




QVal tenero garzon molle d'odori 
X>Wantro à l'ombre ciliuc 
fràioièiaicine 

Lidia fia, che del cor sfoghi gii^rdorù 
E torcere inanella 

X^ci nel grembo tuo la chioma bella ? 




Ahi quantevolte piangeràsi iòne 
Le promefle fallaci , . 

Ifraii<ÌQleiittbaci% » ^ 

La rótta fedele la mutata lorte ^ 

Ch'ajgeòr quell'antro fteflo 

Replicherà il doloc viuo^ed eipreflb ^ 

• % 

. » \ 
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A — 



Ahi quante volte iftupidito il ciglio 
Ai mar empio > e nnrbata 
Da gl' Inganni agitato 
Volgerà non auczzoà tal periglio 
Quei 9 ch'or credulogode < 
D^no-cortefc abbonacciata ùode ^ 



£i de' le gioie (iie (Urna ^elpetca 
^ciirbteibriero» < $ . 

. £ d'vn amor (Incera 

Fedel nonrtìen >chcplacfdoticetto 
Ne sà^ che pafla , e muore 
. X»'a£pectai^iiinil ^al'aura^ò fiore 





• 4 




f 0 , 



.Stbrtunatìo colui ,che del tuo tsióf 



£ à rignoto Cctcno- 



Troppo li fida del ^ace Vifi^»' 
Ch'einon sàqualè doiutra 
Mofti'o inuman lòtto la bella forma » 
. ^ Cor 
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1 

/ 

Come coJiti, che darEgco felice 
Scampando porge il voto 
Soura altare diuoto ^ 
D*vraìda Deità liberatrice , ' ' 
Tal dal tuo amor riforto ^ • ^ 
Godo calma (òaue in lieto porto r 

Qoefte note di (Hegnovn dJcantaua 
^Prcflo d'vn frefcorio 

Mirtifk),c ben Tvdia 

Lidiaach'iì fallo fuomalfòfpiraua 'y 

Mà il Paftoreinduriua 

lì cor vie più> quanto piììlei languiua » 
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AWIllnfirifsx Reuer.MQnf. 

GIO: AGOSTINO 

MARt-IANI 

Vcfcouo di Re^io . 

che Vorofupernogni difficoltà ,fur€ non 
vi c co fa pH gioc&mds delU vitd » C" 

ROcca di bccMUSO folido» e iònoro > 
E le robufte porte aucan mimito 
De'k Figlia d'Anchhfiò il bel ceforo » 
Cli;auea à produr il Rancida ardito : 
Pur troppo co Aodtto 
Da vigilante ftuol d'oixidi cani 
Tenea i noonrni ilupratDS lontani » 

• A. 

Se co' le frodi de'IaDealafdaa » 
diemoito puà>ili'eggitor fupeiflo 
il conlìglio mortai non ifchcrniua , 
Prcndndoà rtfe a cuADdir paterno» 
Che colà ncTintemo- 
Deaerano geloiò ebbe rentrau» 
Apreodofilft via da pioggia Aurata - 

» • • 

. , Ahi 
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Ahi che*] biondo metallo infra le fcbicix 
De' pià firn ^cftier patfarnon paue> 
£ 'i folmine dal fen de'l'ake sfere ~ 
Scocca fra fàni al folgorar fbaue» ' 

. £ vergogna non aue 
- Col cercnid d'oco Brifile còniòrte 
iUflaaritoiadotiio {Beccar la inonr ». 





21 geniior del Macedooio Alcide 

Co' lo ^endor di prezioièofiène 
Più Che co'l lampo fier d^amie omicide 
Viddele Tocrisbaragliatet capette : 
Le vie più d ure>ed erte. (u 
Spiana l'Auea iiici;€cde>epiù può<aio- 
Chea)'ifuli0Ìoeiaxna»ièinOro pioue» 



Vie più a:cicendo và là fàcca fame > 
C^«mtt>piàdtteÌ^i'«ntfioinghiocie> 
£ rauuiuaatogn'iiftautftali biame • 

. Degl'Indo mix le peregrine flette > ' 
Soi'io fperanzfrfDCtc 
HòM AKIJAN^hereriurec matimo. 

. Mi tnlNiiiti|ifltoiaifttigidegeimri^* 
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Màche>repocDiImìb dcnreappaga;- 
Moltodagl'àftridVjttoicrcfpciSr 
^ Necolpo in uidiofo il cor m'impiaga. 
Se k Vi4ie mirto d'Auaro aldcro. 
Sitibondo non cherOr. 
Folio itootdi fcudiercondutrcà canta 
wimo di UiOòic dipurpiwcoaianio » 

treggia Ja fiaontefea d'onor pifi ilìuftre-' 

KIWa'u ^f^\ ^o^a>J'huó nemica* 
v.hc fe d» Puglia l^nitore induft« 
Tutta gli deflè Jafcracefpic»»: - 
E da'la pioggia aprica 
iiuolando iltefociieto porgeflc- 
*Ltribu«oà fuoipic dcTaurcarmróei. 

Vnla&niomfeei;chefrci<»ca8gi . 

- ^ pieciol relua,chc co^ibtó • 
Tenga lUAgeifo la faceeftìua t 
Qgefto Ibi mi rattuinay 
Chelconccmo del corcfoWzia alieno 

Di 
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Di Me/fapia benché rapi'nge^nofè * 
Non dian dolccriftoro allaDromio, 
Ne tengaàft doglia Leftrìgenio afcoTe 
mio prò l'onde vtcchic U Bromio 
Grarmcntijòfèpurio (Dio; 
Con il gr^geianutOte numetoio 
Palcer jion veggio in fertil capo erbolb j 



Però la trifta,cd importuna inopia . 
Pai mjoilatoincgan viucloneuià» 
Che picciolo desio porge gran copia 
Divercgicdcàla-nSferiavinanji; ' 
La Riuiera Indiana ^ • * - " * 
Di Mida il fato,e d'Attalo l'argento^ 
Tuttii^xeggia» e rifiata il cor amt^ntc^ir 




U la bro vman di cruda ftte accende- • ^ 
.Idropico dcfiod*oro,e d'Imperi j . 
£ queil Ambiofia neU'eterée tender 
Sol lieto tranguggiar vn fiioraorpeiri , 
Ilquaid<»i»ftìarttetK 
Fuggédo il fàiib onor,in dolce ilato (co. 
Go^c qua giù qiiicUbc dal Cj^^ gfè da. 
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Che incuitabìli fono ì de- 
aecidìDio. 



COme da nubi ibigore cadente 
Precipitaua per il mar d'Abido 
Ver il Crecenfe aflèdiato lido 
" Tutc'armi>e fdcgno il Faretrato Oriéte. 



Quando d'opre » e di nome il Pio Qemete 
'Adiadcmi Europei volgendo florido 
Drizzò contto lo ituol barbaro» infido. 
Di Tranciale Roma la guerriera gente. 

£ r Adria inuitta > ch'ai furor (òftennc 
Del Trace per tat'anni'l muro armato > 
Bofchi oonduflè^i velate Antenne : 

Miai fin Creu cadefti; £ chi del iato 
JL'irreparabil cor(ò vnqua tratenne ì ^ 

Ilio ai voler de* Nomi anè bruggtaco . 




Pro- 
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ProfdSolie ddlà kgge con* 
traila alUi £odu« 




SI come il Nitverib r Egizia Aurora 
Col Catadùpc il Peile^rioo aiibrda . 
Allor» che FOmU ftvepiio£i> e ingorda 
Alberi^ Armenti^ ed il teiren diuora ; 

Così (è Paliji<QonAfteéa dimora» ^ 
E co'ilitiggi'l fuon del plettro accorda, 

, Tofioammucticeo|nitem^atacor(ia 
De'la foa cetra placida>e canora : 

Poiché del FQro ilÌTemitQ> e bisbiglio 
Confonde rarmonia>iie ben s'vnifcc 

J. ibc B ft ga n ia caiikyt coofiglio» . . 

EfebenGtufttgAan'sèApolioocdìlicè ' 

Serto d'ailor à T.viMbe à Talcco figlio 
Qgefti'n Corte verdeggia , e qu«i lan- 
guifcc. 




* 
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Ripofo ^ll'Academia de' 
Vagabondi pél varij mo- 
tiui, eper il caldo ec- ; 
ceuiuodeir£« 
fiate 5 

^Aihdiudaal ruf cello » ed alle felle Hrm$ 

DI conucrfàr co* VEUcaaio Cfioro ^ ' 
Se non ifaeglia alcun vago desio«9 
'JSlacaggionlofteflrobiondóDio, 

-Che dnttcfcocca le fae fiamme d'oro • 

£ mentre fèraeil Sol » Rufcel canoro 
Vtiiile ftagna,c perde il mormorio , 
E fe fale vaportorbido, e rio 
AppaBiia.de'ie SteUe il bel cciòro : 

Màfèmeft^tirà Febo 11 Carro ardente 

Mormorerà ogni Ru(ccl loqiiace ' . 
Sù le riue Pimplceltetp,e ridente » 

4 

Se diflipata fia la nube audace , 
Ogn Aftro apparirà cbii^io, e fplendéce 
Con doppio influflb di Cazonb e Pace . 

Che 
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Che ìt tutto 4et|c operarfi 
và foci douutì J 




CHì difiioftiaire il volto fùo xìcf ente 
Allor,che'l CieipecFaitruinian c'« 
Col miftero di cetiìtre contrita ( adtUijk 

£ chi del Sol Beato a! rinai(»ìte 
Kaggio«|enie(re Ja rifòita vita » 
Degna di piamo l'allegrezza ardiqL 

l>0gaodimi£u:aiifcordiiko|ie»; • 

I.'opre d'Ogni noortal poco giouato 

Intempeftiue^ edèpakfeànot-A'^ Oè(^l 

^ De'kDooiiaiadttiili^atkiaixrt'^ * 

Dopò Io ftupro cftorto i giorni fuoi 

Troncò l4iaeQa4t>uittaio||^ cantaroi 
» Che ^uea prima vcciderii>enonpoi« 

Che 
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■ 

Che U cofe fonft icre fono io 
aedito maggioie , che 
le naturali del/ . 
Paefc, 

MAirm© B^j4> fc da fc^Ipel ftr wiicro^ 
Nó rìsone 9tfmùo vmao «ébisDCc^ 
lLi»ggjo Fab|fl^liP noir£iL> che vducc» 

Béclxp dei finto abb» vergogna U veroj 

• — 

Se ignoww ^ il collcc forafticro , 

Stilli QpK> mio Bromio brill^mte , 
Che de' pampini fiioi |'vino|:n5 cfaeio« 

I più ibaui Qdor fòlio il Aio dima 
Cheriodufir^Europeo ycnp ftima, 



iFUKOfrodar fuoie inffilitfe 
,tVrfm^ «pdiù?a(À^4 don» pm4 
Tienncl Patrio terrea k iìj^radice * 
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CARLO FABRIZIO 

CilVSTlGNANl 

Vcfcouo di Mariana , &c 

Ckimafcum fifone a p-éfrù^^, 

MAgnanimo Signor, il cui Icgnaggi^ 
VantarEg^Janerargiucfpondc, 
'UdoIcconordi<iueIIe Verdi fronde» 

Ch€:^%gi9,criti cocona efenio mag*» 





Altri à gioia regiftra, ed à decoro 
DeTOlimpica poiueauer coperti, 

^ Trà folto iluold^ gioitoci dMfd, 
M i^M Ìfclil i nt ijUcgjfeo d'Old, ■ > 





Ne 



1^8 VOESJBDBL 

Ne inuidjano del CicI grAftri lucenti 
Se circondanclQ Fandftto fegno 
Fer di paime Idumèe iributo degnp 
Pullular^ à la ^1411 1$ ruote ardenti » . 



AItri,che (bkhi mai co^l Ciprio pino 
De'i'ia£do Mìnòo rinftabiloivda > 
O che del Gange à la dorata fyondsi i 

Proida i Mfii gpoé «itt^pina^ 



S'ei de'Ja làbia impoueniSceii pMao 

- Confcruàdo à fuo prò biade»e fìrynicti » 

'O co'lVfotk'cttfttci A«>ii}enci 
Apr^ ii di t6C{:£ai;p propria Jimno. ^* 



KòUmQuerian col tripiicato alloro 
Fatte Va/Tallefue Roma>ed A(iicti«k - 
No*l mgi»?ijaa l^dcfiatc vene > 
Ch'il jCuol c»i)fe¥i|a 4$. lo.Sc|t^al. Moip* 






Se 
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SemeiKaDcfotalVn, Affriàxirato ' '\ 
lotteggiarvtidecaYióatiofltmo 

Anelante fòfpira il lido afciutto,. » 



Màche>fii|MMiettàl*a<pra durezza > ' 
Indocile à fbfir!r,ei duri assumi» v 
De'io fdruicico piln riHora i damii , 



£tti]i(^ii4ktDdfiogiii&#MI«iD ' 

. Sacrificai Nifèo i^e diurne > 

£ inj!ivu> »«debn>»l^me£:ene*fvnic 



Sotto il triemulo Ciei di ftondÌ4ua^e • 
Fcocor^ altri poiar le ftanche membra ^ 
£d akct d^va od m dolceratiMMjr 
QuiMci^tcmiuiesù le riiic«priche « . " 






H 
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tTO rOESJE DEL 



Dc'<'rOricaIchiaIi1iatutinofuono . c 
Sie<»uelagioueniù l'orme di Marte» 
Qujndi Ic'Madri pallide in difparrc 
Forman di ftrid* lagrimolò mono . ci 




Se da Marzio Cignale i lacci fòffi' tf 
Additò fedel Cane al cacciatore 
Softicn del fieddo Gioue ogni rigore, 
E d*Imcncotrafairai cafti ampleflì • 

Io,ched'edre tenaci àia mia fronte, 
Preggio fouran da dotto crin gradito , 
5ol di porger desio Seno fiorito , 
E co' Numi fcherzar del facro fonte. 

Di coturnate Ninfe i vaghi chori 
. Là de* gelidi bofchi à Tombre erbofc? 
M i traggon si con cetere vezzofe , 
Che del volgo plebèo fuggo gronori . 

S'il 



CAKBP^CCIA. tri 

S'il diamo paluftre Euterpe in dono 
Porgermi dcgni,eM mio pregar tù fcnti, 
'O del curuo tuo flauto i molli accenti 
Predi à leiabra mie^c'l Frigio tuono» 




(è Polimnìa ancói: |irà canora > 
Che di Lcsboionor^ la fertil riua 
Mi cinge al coJIq^ ^ irà |a turba Diua 



li 



^Ilor ben fiacche le delistie vere ' 
Spofi co'l core ÌblitariO| e cheto, 
iVUor ben fia>che fefteggiantc,c lieto 
^Tocchi co*l capo mio réterne sfere w 





4. ^ >/ . 
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Allo ftcflb V mentre partii 
dalla Baftìa pc;r 
. Roma. ' 



1 «i-i \> 



Che VhH6m\H t^t0 . 




COsi la Dea maggior de' Ciprij lidr, 
EdeTArgiuaofcena , ? 

La fraterna vmon,ch'il Regno alternaj 
Cosi quel,chc de* vcnti'l frcn gouerna 
( Fatta calma,e ferena 
L'ira del mar ) Naue real ti guidi » , 
E quel tefor, che t'c fidato in fcno 
Al Vaticano ameno 
Periiuerir l'Eroe primier del Mondtì» 
.Forti d'aura gentil foffio fecondo . 



Quei 
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Quei la^^tìi-èzza alpinai c^icM di imalto^ 

Chiud^ nd ibi feroe4 ^ '\ r ' ^ ' 
Ch'osò |>rimiet^ inalberar Pantennc» 

fidcNè^iéb Egeo Pira follane ' 
Co'tabctc veloci i - ' • • • 
Ei nOi!i%utò dé*grAqtiilon TafTalto ' 

'Mà deTAuftro rabbiofo • ' ^- * t 




£^ualiiinerdi:pF06«llolà lutto. ' . l 
Puote agghiacciar ooel petto, - a 

^ ^ -'éìie'foaiiK^il pia d»*i?in«yiftaniBiRé|iiò - 
Vidd^ i mòl^ri guizzar vidAo^aiJcglio» 
£ d'in/ànodifptftto - l ' 

Voniitartì dal mar iputnoiò flutto U 

■ £ qual timor potè crollar quel core » 
Se priuo di fiottile i-^ 'i^ . : ■ - 
Mirò d'Àcroc^naudiMidoiadegnù 
JO'e^ricolitii^^^vtnl iu^^fregno. 

" '*C 3 Eterno 



Digitized by Google 



EwrnoDiojchccon prudente mfino 

L'incognite rjuicrc ,-)hi;i;! 
Diuidcfti dal fcn del noftrò polo, » 
QuaPopra fù,s'or temerario ftuolo 
Aborre il tuo faperq^ , i ^ 
Ed^vnifce con noi l'ampio 0<eàno 

dfU'ardiit© pin rcmpie carene . 'A 
Prcmon'oggi l'arene» (onda, 
p.jCh'occbio roortalnon vidde» e beuon T 
Ch'int€rdc?ta;prA^i?Jbd'J^iCf ifQOfla-' 

L'huó difpofto à foffrir an^ofcie ogn'op., 
Qual'imprefe non'tenta ? j . 
yola al carro del Sol Prometeo aud;^ce, 

, ÌEdà fpirtoalterrenco'laAuface, 
Indi (la gioia fpenta) . f 
Tutto da'l'wrna il maly^rfa pandora , 
Ed inopia, e contaggió, è Marte infano 
Soffre il genere ymano ,j } j. ; t , * 
£ fe tacdaua iltìndeTore eftrcmè* ,i 
; /Qi sp*l fiorir feià languida g^^vc . a 

*^a- .a : Agi*- 
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K §I*aftri'I voi coTinncntatc piume 
Spiccò Dedalo aJcicro, 
E pafleggfò le vaghe vie dc'J'lìtra: 
Ercole inuitio, Orfeo co' la fua Cetra, 
£d il Frigio guerriero 
D'Acheronte folcar torride fpiime: 
Nulla il Mortai pauenta, il Cielo ùttìo 
Sfida à duello e<preffb> 
Sacrileghe falangi arma Teffaglia , 
E chiama Gioucà (ingoiar battaglia * 
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Che li peccad fono ca^to- 
ne ddlè nufene * ..' 



♦ » » 





DA grAuituoiàtoJeiar coftaotc j^j» 
ì^ie tneriuce angofcie ò Patria attedi* 




> * 



Vedi Roai^pejar <:q^ ^^^aliic» > 
. Che Dio co* Santi riti placg*^ q»«ia > ' 
E ©«rch^fprcggiMiptoCulto 
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DitBi/ànzio Te Ciurme ceco orgogliofc > 
». ■A'I'ellrcma Città rompono il murov 
' E già trapaflTa ad isfogar l'im puro ' 
. .Amor nel fcn dc'lc Cretcn fi fpofè . 




Il $crt]Jò<fi eòlpè ogn*of fecóndo 

Violò d'Imeneo le Itggi ftnte - 
r Adulterò le proli , e da cotante > 
r Pioggiè d^errpr fi fter jlifcc il Moridoi 



L'IqìIIcd Saltar reneraimpara ;?>»i'c :M 

La' Vergine latina, ti mfeittbHatiégza 
..I Al moto /concio>:ne pauentaf ò-feiezza 
VP'inceftuoC» aitìorlai febf e àifeara . 





E quindi adulta à gradultcri intenta 
• Mentre celebra ancor le rtefH* nozze. 

In braccio à Drudo vii l'infami, e fozxe 
• Cioic fucla> c chiarine à face Ipcnta 
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Mipoi «vecchia in Ainor deliuo confòrte 
Nó teme il frenjcbril^na vedcacd ode» 
£ d'iberia al nocohier notturno god£> 
Ch'a|>i:ai'in^ueje mai guardatepcttre. 

Di tal Teme non f ù ftirpe di RcMTia , ^ ,1 
Ch c di Punico (àngue arofsì l'acque , 
Onde <J j Ph to > ed' AnnibàI fi giacque > 
^.d^À^^oco la gloria opprelTa» e jioma* 




Màbendavpj,,€h'àroiicrrciaT.Ièzone i 

Qon il ralbofabiooàTnafchia prole 1 
£ ^Madri'iifcguaftciCaitrafnótar del Sfcic 




Ahi qual^aptnoiioterera'iitcmpofichTròl:^ 
. Peggior de' gl'Ani ii Gmitor mio caro 
^ limolo jòfteoncjCfioipià'SmiaÀ'a 
Orio prottuin^iDéuÉsc'fia'itfÌKUsoi^^ 
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DH Dottor Nicolo Cartuccia mio 
> Fr ^ello ♦ 

GIORGIO ZOAGLI 

<5 E N £ K A L E 



Gouernatoi^ del 



T .... - ,- f . • . 

Chtmn fi diuono fyrt^^r lt4tf€ 
' Itggitre . 




» 



NEIduJofen d'àdamantàna^ 
Batt^ Steropce Brente, 
Ch'oflifiata farà più, cÈ€ di pria ; 

Mà fc d'Agaa vtrfànteiti agonìa 
Stilla fùenara ficwite 
Vermiglio vmor j ognidoreaza^erra;. 
Cótro vn'illma coffanre,viaÌuoino /àg- 
. Fuggeà Plutoilcoraggio' .{-|io 

Tentare in vn balenargli poflèmi *• 
, JAà f kaokp^^ipttjrc 4 paflì Icmi . 

..I 'H éT • Vola 
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Vola dafiamtAàVil d'occciè paf li» 
' Temeraria iàu^la ' 
AiruperboipicndoTiie'^ccàauiàti; ! ' 
Office baccante à lo/pirar de- fiati i 
La picciola iciiialla; A 
%|^^€l)c'l gii coiiflyf)pcfimv«i^ 

nglie: ^ ' • 

Di Declale&làiì|^èlfe|>re«ltuor<(ii 
Le ricchezze ibolora» ^ ^ 
AMMCtfc Hmm jèìtf vn girar di So!« 
Gà^ei liaic eag^^rai^uiU Mok* 





j3l*ir4(9Dm(yde}Giè)Nbbucérefié 'f^< 
;MemorabiI Ciuffo; ■ \ 
' SimoìtfSib pro^aiHkt buio Impero t 
'■ Fiaiìròd^aufieo miétailoil Capo altero» 
Ed à Targentco doflo ' '^-^i' 
■ Di bttìnzo il cotfpo < > ei|ié 4tiiitt> ith- 

Punite diuotem^ìfrj ' » • • 
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In coreati^fbe>?ilieuihà di aa^d -r 
ìftimatitefori ,!.',; <i 
'Ripoftaii gran Moderator fupernQ j 
Lieui > e piccìprinciapi ancp d'^uerno 

A prortgPfterni orrori ,.t iiir» ci - 
Serhuoin poqc^gli ftima» ò li t^aicura > 
Al ricco parto d'eritrea eccelligli.^, 
i'almafi raflbmigliav . i . v 
Cofta àDio di tornanti vn rii^re ìm- 

tneniò, . f 

Mà con rattQleggierrinu^aiirefiib . 

« 

Tù del genere vftian prima,chc padre 
Onùcida infelice 9 

Dimmi qual fu di tate anguftie il fóte? 
Onderhuom , che fuperba ergea la 

fronte^ 
Or in erma pendice 
Mendica il padalafquarciataMadre? 
. , Bagni raridi(olchi> e i fèmi pianti 
Gon fudori, e'con pianti 
Erinduilre penuria a' fùoi bifogni» ■ 
£ perigli^ e corm€nti>c morte agogni . 
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Del divietalo legao • ' 

Gl'amift y^tthitioppo » cmafcccwiiitt 



ATAftgelìcoingegnov ^ » • 

VÌBfà rhuofnot&Qtcì^ per àaaf £c Jii«< 

Persi picciol(diui£eo^ ^ . ^ ^ ^ 
Sinché picte(òl>io4^pgtia mortale * 

Yefta in picqìoI!atccH|^,rgpb]iUmaIc. 




V • » 



Cosi cfifs*egli,frt5 mio ^piU^eRaMe-j'' 
Prima ,che crefca if raaf concetto femc 

S'è di gloria ripieno ' ' ' 

Netivantaraftero» • ' .i 




Tù ne Gò^Jic^oiiQc&aryiteQiàiti, 
Ne del pudicotluaio - >\\:. 

Sok'àà colpe innocemirf di tuo' geili 
Con ibnimcfsodiecoiio ; 
Vcricrnoieinfoiaoco Ho vergaci : 

Le licensrdé'^KaBm gioueBÌti . 
Con fembi'aneeienih -d-jii? 

Franar ^otéftiàn Inoga iècriti tude » 
9> Màièj%iisfiDtr]p4od;^^^aitèVastii<Ìe? 




Pur àmendasd-aìGcwfc , à!He*B*iTcarclii * r 
Soffri cor d'adamante f ' 
Edà colìpifcggjoni' ft^fìcin dtira ; ^ 
Pria focrtair di vixtà Pfrima proctiiia 
1 1 n cm i co arrogante * 
E poiu'apìrc à peccat iliberi varòhi' , 

Z>aIi4:kimixdÌeiJfofrQe!àin'reoidxr » 
AI Manoade Alcide m )!n» ivi ' 

fed ecco fcKtrxo de* ite hfrbe^ftiK 

^^ix^s la fttf ea man UvA lèroili • 
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In leggier pernia cUvenenoaip^iià ' 
Diede al Regio confonc *\ ' * 
La barbata Agrippina empio tiibuiaf 
E con piuma si vii nel fcn di Pluto 
Da la fplendida Consc - - '\ 

Qyal fulmine volò l'alma penìerlà, . 

^^^^^^^^^^^ ^ ^^^^ ^ ^ ^ ^ 

Io cauto ofTeruo, ed il ciunatepax^' 

Da raltrui caio amato» ' 
E'I cetfo d'ombra renile aborrifcor 

. £dipicdaltdbrfalMfr4imbi<m> ' < 





• • • 




'Màt5PrinCipcfagg*bF,i»vw-*-w» ... . 

Imeise Frigia gi'<ite ir* 
E fìidà Gìahò a prcpara«i*tfeggio , ' 
Abbi» dentilo gQuIiriiDbik&tfglK» 
ì miei pouer i'ncbioflti» - - * ' 
Qnal'^k raggi Fcb^ ptcciii i»RQf< z 
Fpff^^ira iiì>ché la nita4kbiik» 
l^enti d*ergeni à l'Etra , ^ - ^ " /. ' 
E pepoiMCilcf tiipj graA£ttsi<gr^|ì 

. • - r r 

. ' VllC 
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« 

Che la morte èioeuiubile i 

COme del Spi gratdcnti rai disfónnd; 
Votìòp^ixo rigor dd gluaccioaigéte» 
JDé*Uipi(er agente» • : . 
Gosiibiigge là vkall l^uf asutf^ ' ! V 
NeMa.{U,eÙixeQadeldiiiigacc. 
. L'ir^parabU4efU&aIirecc^i^^ 




ita la motte ògn*or(C>epreda ' • 'I 

I fttàiirifioclt^^vnia^legaaggii9v> 
Alfuodurofcruàggió ■ 1 

Ne jdi trecento TorH Sacrificio *v - 
Fariaaiiet<;Qr dilei pietofo pfi&cioi. I 



L*illagrimabil ciglio à par del petto 

Ogn'or s'indura à le preghiere vniili:j 
, De potenti , bevili >9i>.ivvloV 
- Obbedifcon le ttnrbeal fuo precetto ; 

che vede j ',|f*t 

6^barp ogn'or a:aiibi|(^^ 



1 ^ • 





t >Gho4»' A ^5 >'Xjgtfa c a tré vote^eint 

La sfortunata , 6 dira ■ 
Vita4#«Xnk)^M0MÌo«A»tnàttK>> 

Oue yakac i flebili kmemt ( 






Noi>che godia;m con fonnacchieia ^^uctìK 





m 







Non fia , ch'ella coiidchi > ' - 

E fràU gteggeil Btfblco»eirà gFEroi 
IlJKeg^iiurbiQcrain à cenni fuoi i * 




Che vai di MaTW^it j^igfiofi euewt ' 

liei folifìgb aìbttoQ • v.":- r 

SieMiii»«tml>«a»«^ii#MiiÌ>IMift 

dar da' Tauftro aucunfl^^f aibìucti » 
C fuggir ^^Adda^i t;&ìii|»efte>& fliottié 

♦Mi Coi* ' 
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Correr co' l'ont^ langpidaj e funcfta 
Ciafcun deuc mirar Codio errante > 
Con man l'acqua verfantc 
Sempre di Danao la famiglia mclla» 
E Sififo rotar crnccio(b>c laflb 
Per giufta pena rinftancabilfaflb, 

inibii ''■!'^^r*<-,^^j^^ .f 




E la prolc> eia cala, e*I <Jalto Thpro 
A bbandonarconuien'jC frà cotante 
Dilctteuoli piante » 
Che verdeggian ad vtilejà decoro 
Vn (qI Cipreflò cp'/iinebri fr-eggi 
llfuo brieue Sigtior fia, c|ie corteggi . 




Allor l'Erede i preziofi vini , 
Che da cent'occhi furon cuiloditi 
Ne' le cene , e conuiii ;> 
Prodigo verferà fra fuoi vicini , ? 
E co' Corfi, e Falerni,ebro d'amore, 
Lauerà il fuol del genero(o vnioxe * 

Si 



" - t * " 
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Si deceda rabufa di quelli » 
che ne'conuici brdifco*- 

^:'m4my ''''''' 



*||»'#" • ■■■■ 

COn gemmato VuffdiCheCoìfiàVyió 
De* le gioie confcrua ambra gradita 

' È* di Trace crudel barbaro abuiò* 





' » " ■■• • • 

Tolga^fmL'cafttimeahisKpietati» 
- DiinclGerccon Brtìmiòpampinòfc»* 
Ixconcdcili Maixe afpo , e H(Sb(b , 
£ ùk VyineSpim r vltimo £ato . 




Quanto difcliceà Pellegrina rpada> ^ ' ■ • 
Che ibi mortemiiiaéciaà^aaéfeòétili 
Ni-conumfeikiioliiegeactli^ - 
OpraiiCh'amìco cor fuenato cada?'- ■ 
i Ceticee 



CefTatc ormai gli ftrepitofi gridi > 
Ch'inuitano al morir,an2ri ch*ai ri/ò, 
' Ne per memoria d'vn leggiadro yifo 
, Si rinpui^nqi brindili omicidi . 




Se d'Albano brillante in ghiaccio alpino 
«^Gradirete ch'io goda yn dolce forfo , 
p^P' il gencroiò vmor dipampin Corfo 
\ \ Ai (ìcibondo labro vnqua auuiciiii ; 



Senxa contrailo, allorché ftancojc fiacco 
I . E* il defip di fuenar l'anfore piene » 
Sol fi contin d'amor Tempie catene 
Ch;accóJ>agnar cóuié Vcncrc,à Baccof 





O* pur per qual iàetta il cor diftempre 
« Trasfbrnuito il iiio (àngue in pianto a« 

;;inaro-} , .. . . .,. 

Onde tanto il morir grèiieto>ecar0k 
di'hà per Tìuer Beato il morir fcmptc* 
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De' le pugne amorofè il fier martoro 
Generofe Falangine quelle rifle 
Si narrino da voi , che'l Ciel prefcrilfe 
Ne gramati confin d'vn-bcl cria 4*oro* 



' 2 '% 



Non v'arróisitc? nò fcoprir grardoti , 
Che Ciprigna deftouui entro del (cno 
Poiché c5ui6,c|i? per bruggiarui raenq 
La concentrata fìwnma cfcayc fUapori ♦ 





Oncfto amor colpa leggiadra , e ficue , 
'E in cor gétiUch'al balenar dVn ciglia 
Mal può ftiggirPin cognito periglia. 

' Ne del foco ^roflìrpiuito lì dcuc , 




S i celi fol/c da Gariddi'ngorda 
NcTinfami lafciuie il cor grcimmcrt'J» 
In guifa taUch'al pianto fiio fia p^rfo 
Ogni conforto, ogni piecadeibrda . 



0 » 



Da 
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I>a Maga taUchc con profani accenti r 
Le beiralme frenciiche impriggiona 
Fuggano pur,fe trionfai corona 
Bramano auer su*i crin guerrcre genti . 




Pcgafo ancor da tal cruda Chimera ; 
Che coM triforme volto ilModo allaccia 
Non fapria (carenar le fchiauc braccia 
L'alma fciorrepotrià già priggioncra . 




Frali de' Numi fon Toprcc gl'ingegni , - 
E folo in ciò preual forza d'Auerno, 
Nequefta può,s'ancor temelo'nferno 
Di Lupa ingorda i tradimenti*indcgni. 

t^-' 
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Niùmuf in vetituin 



NE» la fponda Segoria . ^ 
Simulacro di Sal,prodigp ftrano 
J^'inconotta memoria 
Ercffe vn dì lo Regitor fourano , 
Ed à maggior fua gloria 
. Confcr Ila ancor la muliebre forma 
V\ colei,che fpreggiò di Dio la norma, 






Di terreno fcalpello ^ . , - 
Egli mai non fenti percoffa mduftrc, 
L°artifìcio,e»l modello 
Non ebbe in se di facitore illultre. 
Sol lo fpirto rubello 
Pel Ciel lo generò,carne il difcgho 
In prima fù, epoifcultorlofdegno , 
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FùfemifiamQnalej <.* 
É fèppc articolar vmaniaccetici^ - 
Aura fpirò vitale ' ' ' 

Prima > che ^ggiacefTe à tai f prtenti : 
E ancor viuo animale • • ' > 
k> la direi>lè Arano non parefle » 
Ch'ella fblTe yixadoiuu^e pur tacelH^ f 



A* Lorfi fò già CDtilbrtc, ' " , ' j. 
•-fide' la Pania perm» ar fìM^dore» « » 

Con infolita morte , 

- Perfe trà queifplenderlji lucc>e'l Corc> 
. InqueAolòUaforrc ' - 
( Proua propizia , che marcir non /^nce 
JLaoon^itacÌalSal;rlia^id«C(e^ < . 




. IH 



fi 



Fràca44^rifa«i , 
Di lom^a^ hà 4'vop0»ò|^^'ÌauigO: 
Che femprc le prepara 
la ftupidez:^ jl w^ritratto vago ; 
Anzi la iteUa bara 
'fi il làllò limulacKse iti vn fi mira 
£ ftatuaie vaosUs^ » ed epitaffio» e pira « 

I Me-» 



Digitized by Gopgle 



IP4 f CESIE DEL 

Aictamorfoiionend* - 
Che Veca donna hi. cosi bene in£acii ; 
Mà ftupor non vi prenda , ^ /• 
' Gbe pià vficaeaòideetquaato piàfiata 
Sol merauiglie attende . 
Chi cwde«i nncaretÌTetodpxtflb« 
£ non il finto in mulirfaireièflò* 




$à cosi ben mentice • . j 

Coftei, ch'i iè medema anco metitiice^ 
Sinuiliiiido il morire 
Sprezza la mcffoc > ci^l viuer fuo ichenii- 
Solosà nel perire (Ccct 
Trouar ^ud SaUchenó conobbevioa » 
£ folo hà SaI,quandodi Sal'è |>riua« 




De* la prima parente 

Stampò rprnieiaEerdctEejediuktatC> 

Elaproteniamentc • ' * . 

fiuafeguì IciniuacfempiejttMUttiCd 

Ambe d'vn Dio polTfnte . \ 

Sprezxar te leggì>e^ÌQÌàfO il 'NdUM * 
Qm il labro c<»lei>qyeAa>«0'Uunie. ' . 
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Ahi troppo cutiofò 

. Volge rhuomo il dedo <toue non (kuc» 
^ EloTigegnoritrofo - 

Spreggia il dinietOsbéche pocojc licue^ 

Ne si quanto penolò 

Di trafgf edito onor fème fuperbo 

^acun'i frutto di dolor acerbo» \ 
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« 

• AWIUuftrifS' ^ EccelLSigi . 



TERESA GIVSTINIAjtgA 



j . S P I N O L A : ji' 



^ X^jcfa'impcra M furor no'l muoue » ò 
Sempre (àlcie,ed immote . (fòuon^ 
Nutre le rette vo^c ipdojjcc pace |. ' 

Orudo Tiranno atruotc , "^^ 



Non de* ranftro pià tocj^ido^ chetanti 
Suol ne' l'Adria sfrenar flucti»e procel- 
Non da nemich^e Stelle , y (lc# 
:Seicartcaire.iGioueire tonanti » 
Nonjfe le forme belle 
Cadef^^ dal Ciel rotte» ed infrante 






tonore à vo cor collante • 

Còn 
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Con arte tale rAmiclèo PoJluce>> 

£ d'AIcmena il figlici le rocche accefè 

I>e'PBa:a>viniè)epreièi'< I 

£ con pie fràl calcò i'£ce£ca luce > 

CosìtchAugiiflo iaceiè 

II raondQgiàjCh'il labio purpurina 

T^anguggiafle là sù nettar Diuino . 

. Con «qtieft'^Re le Tigri afprcje /pietaté 
L'indocil coUoal cario dk)i:iucent@. 
Dì Bacco ebro infoiente 
Oftìrìro ymili » eaneoslc j^tiglie aurate 
Tinte di vin feruente < 
Aloommando di iuiiiete > e gioio(è 
Morièc conlabra pkcide>e piecoiè • 

' V- ■ - . . . 

• » , 

Cosi d'Ilia il Garzon>col corridore » 

Che già preftoili'l Genitor guerriero 

Fuggeikbutoièntiero« . 

E caualcò del Giel raurepfplendore ; 

Giuno flieila il r^ii^ 
1 'Ciglio ri rchiàra,e neTetèriic s fere > 

Porge à Numi per lui tali preghiere i 
. 1 j 11 
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Il Giadice fatale , e ìnceftuoib 

ProfiuxHor ^c' i'alctutcafio fUto > 
: . Quel» che^ricicte affogato -, 'l:. « 
Co' la doiiiia.fuggiaKai|imaUòo9^^ 
IUp*'ilkrk>*ngrato . f 
Quefti fu caoik , che J4tiicn«à»ied io 
CoMdaima^ ik fiammcii Popolrio 





E quelle mura ingrate, al cui lauoro 
^udar >Jrttuno,c Apo!lo>eiallliercc<Iè» 

Lamnedontenegò,quellc già foro » 
Vn tempo, e; Patria, e fede uv> 
JDc' maggiori di Romoror non Gi. 
Dcifta contro di lui la rabbiasntc^ A. 

.... , ■ ^ 



• I 



De* l'Adultera donna il drudo infemc 
piènon rilucete k» ipergiaiotètco 
Di Priamo, ch'àdifp etto • • 
Mio , due luftri di gucccft oidi lo wamc 
Cadde vii*, e negletto: J 
E'I bellico furor,roftili riffe» ' • . 
Ch'anche «acqueto in Cielo U Cicl 
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Ahhìd Mane pur TircjCgli Tdegni > 
Checottdèii dotiQ » erodiato 
Figiio>chc generato ' 
X)i Numitor fù trà graltari degni 
Soura del Ciel ideato 
Scda^ non- grofto> ne* iellati Scanni > 

E rambrofia aacor ci bcmac nacanni • 



Numiihcorruuibili » e fupcrm 
Con caratteri etierni 
S'aroUi l'alma fua trionÉuricc i 
Purché io non diTcernì 
Il Tebro vaicoal Xaoto : e l'Alia doma 
Diuida la ùxa. Tioia ogn'or da Koiua* 



Trionfi pur lo sbandeggiato iluolo 
Del Mondoogni c^un ptiWie setnoto» . 
Purché racmento ignoto 
Il iepolcro profàni,e fparga il ittolo 
D*ogni più (cbifbioio» 
Oue ripofte fìir le fcelerate 

Ih Parise di PrtàmbOà ipolpate • . . 





Pur- 



ftoe POESIE DEI. 

Parche le belueindomitC} inumane 
Soutaitumuliogn'orcreicao Ja pixkle 
Splenda l'eccelia moie * - 
DelCàmpidoglio» e rAquilcKoinane 
Volitio à par del Sole* • 
£ r Vniì^rfo foggiogato preggi 
il iòmm'okKMuie' k Latine leggi • . . 





Roma feiocttàicnÓfi^iMedi 

Man^i'gl*editii,ed ogn'cftremo Udp 
Senta del nomeil gnido » ; . 
£ corra cribiitario anco à Tuoi piedi 
Ogni Popolo infido , 
Che bagni'l Gaditano, o'I Nil fecondo 
- Fatto fchiauoà fuo' ccnilvatko Modo • 






$preggi l'oro il Quirite , e fia rinchiufo . 
_ _.Trìtlc glebbeinfecondc : Ognicófinc, 
Ch'il Mondo legaal fine l 
«cit^lgàà Remale glorie ; cfoine» l*vfo 
D'imprefe pellegr^e 
Spenda l'Erario , ene'la Libia ardente 
Guctceggi'lLazio^òne'iaScithia algéte 

i Con 
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Con quefto patto al trionfante Impero 

Tale gloria fatai io gli prometto , • 
.Màfol JciÌ4Ìi«erdcito- . . ' . • 
Moflà da cor pictolò,e mcn Icuero 
Drìzza£jnurag(ia»àtetto 
Nel Dardanio terren,ò de* già vinti. 
Maggiori rinouar li fochi cftinti . 



^ ^ • " v) 

Con m/eApaugiirio il rtiwfccntc Regno 
Di Troia perirà tra fangue, emortc. 
Io guiderò ia forte 

B^ltrid^adreaTeftej-màrò degno, ' 
losche fono con forte j • i * - 

^forQlla4i:Gioue>èctiitremanti • 

. Pb|)cdirwdclCielgi'AarittKai«i. 









Si Tguaglilbronzo, e1 torrcggiance jum^ 
Tf e volte à f iftocar Febo lauori»; 
Tré volte i /boi faàoti '■■ % . . 
Spetderà de' r Argini ili>racaq4i^o> 
Scacciata aiior^lonit . ! 
X2&:ta, ràminga prQle>e lagrimola 
Fra grArgpiici £roUa Frigia fpofa. 



* 
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Purché le belue indomite» inumane 
Soura i tumuli ogn'or crefcao la prole 
Splenda l'eccclià moie 
Del Campidoglio, e l'AquileRomanc 
Voiinp à par del Sole, 
E l' VniiJerjR) foggiogato preggi 

Il lòmni'oì)or.de' le Latine leggi . . 

I 

Roma feroce à i triònfàti Medi 
Mandi gl*editii,ed ogn'eftremo lido 
Senta del nome il grido» ) 
E corra tributario anco à Tuoi piedi 
Ogni Popolo infido , 
Che bagni'l Gaditano, o'I Nil fecondo 
: Fatto fchiauo à fuo' cénil vaào Modo . 




SpreggiToro il Quirite , e fia rinchiufo 
Tràleglebbeinfeconde: Ognicófinc, 
Ch'i! Mondo lega al fine 
Sciolga à Roma le glorie j e folne^ l'vfo 
D'imprefe pellegrine 
Spenda l'Erario , e ne' la Libia ardente 
Guerreggi'lLazio,ò ne'laScithia algéte 
■ i Con 
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CQii<)iiefio patto ai aionfante Impero 

Tale gloria fatai io gli prometto « 
.Mi iòl Jeiìa inlerdetto 
Moifa da cpt^ pietofò^e men ièuero 
Drizzar muraglia,ò tetto 
Nei Dardanio terren»ò de' già vinti 
Maggiori rinouar li ^Qh\ cflinti . 




4 ■ ■ * • 

; . • • ^ > 

Con mefto augurio il rinascente Regno 
Di Troia perirà trà iangue> emortc > 
Io guiderò la (prtc 

DWkrid^jaàdreaTjeftermiino degno» 

IO)Chefònocon£)rt<».- i 

E ibrella di Gioue > à eiii tremanti • 

* 

Si rgu^glilbfQQzo^cItorKcggianttimifc» 
Xik vpltf àiiilorar Febolauoii»; . . 
^réToJte i fìiot fwkfff y *" . 

Sperdaàde'i'Argitii iJl^accK^:cHà:o> 

Scacciata ailor deplori 
1QQ^4^l^^llURga prol«»«lagrimoiacv. . 
FfàgTArgp&iBioUa Frigia ipofa. 
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Così la Dea maggior de' gin' eterni t 

Romolo£ittoDio: ^ 
D'Acherontefthniàli fiotti Infyad » 



r - 



Daqueiloicecnoanch'io , 
Ch*vna nemica Deità tonante > 
£' latrice d*vn eoe giuAo^ a>ftai|tf < 




I>t]nciaechi fia , che folto i vannialteri 
Dd j^egia augelfiodendo i guardi ai 

mici ' ' ^ ' • ; ' . ' 
Tema giorni in felici » 
t . E l*influ(fb più fier d'aftrj ièoeki ? ^ ^ 
Goder di lieti aafpici» , ' ; ^ ' • 
Ognun douvià nepaucntàr pef igfio s 

. ]4ftceifalnU9Mioi&efift^^Sli 





Bdio ié dal tiK>NtRbe«niqiia difirfb 
FQÌse,>ò J>e3 di bek^SOle di GiàBO> 
Non potrei dir in>^& « » - * : • • - - 

, oiM«aMéti fèti ciUQÙ'l canto i^efo » 



Poiché la bella mano 



Sedei mio pimo gt^idkà il tn^àa^ 



All'JllttJirifs. Signori- 

PAOLO VIALE, 

ED 

ALESSAND. CATANEO 

. Comaiiff. Sindicatori 'del 
RegnodiCoriM:?*. 

CbiUdefider$0'dfJtlaGior*a ^itUtimé'^ 
re déWIgmtmmue (limolo ad 
tallir bene tn vn'Amm» 
tifile - 

NOnda*?aiamtoÌÌ4k> 
Varai! noGchkr lo'nduftrioibAfcc* 
AJ rinouar de'Ia flagoioa^oi^tta. 
Perche d 'oziofò ilgf i do 
Tema mcoiiciar,feooii dolce quiete 

So£ io fcuoton gtemtnc' . • •. - • 
2>eTInd^be maremme*. , 
E'I mouonoAl pcr%kio»ed aiilauoro 
Speme d'Argento>e cu^idig^ d'Oro» • 
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9 

JE Te di fino acciaro . . (co 
. Prode gnerrier grauado il capo , e*J Dc.t* 
Drizza riofegne à la oemifia pacce « 

Oue Te nza. riparo 

£)i mut309ppo(^o>hà trà'rorcor diietto 
. D^auuécui^ar le (chiere a^ dubio Marce> 
Efèdouepiùferuc '- . - ■ 
De'leiquaìdVe protenie 
- Il fiero fdegio co*I dcftrier s'aggira, ' 
lideiiode'trofdieooiocka. - • 

. * 

D«l magnanimo Alcide / 

Ch,i può ridir k merauiglie eccel(é » 
' Di cui (lupidò ancbr raggiòna iIModo? 
£i co^aarmioroicid* 
Crudi Tiranni eftinfeje i Regni iuel(e 
DaTépìe ml>che ite reggeano si podos 
Spopolò ieliie>e chioitxi 
Di fpauentofi mdftri^ • • ' 

fitràlebracciailiaoguidir potèo ' • ■ 
Le foizexinaicenti al crudo Anteo ' 

• . . , - Indi, 
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Indi de' giri eterni, . . ' 

Che fu'l gràin tergo lòfteneiia Atlante 
'A regger fubcntrò l'etereo incarco» 
E fe la fronte iberni • ■( 
Di fudor geneioiò ògn^c^giODdlafite 
Ned'affidue litiche eiTermaipatco » 
Sotide'gl'Onor graditi : - , ! 
Taiglarionintiiti, 

E pur che la man palme, il crin gl'allori 
Scringa^bb j «jucfta Aend, egli fudorì. 




Solcò di Teti à icomo ' 1 ' f . • t 
Il Teflalo Garzon con iqnc prora ' 
Priitiier4d Regno ondolb ifalfi capi, 
E rapir nel ritorno 

Di Fri/To , e d'Helle la vezzoià aurora 
Vidde il MQt6$cb€ ^argca d'oro i lagi: 

Stiraolofol di Gloria '1 

Spinlcà l'aurea Vittoria 
, Cia(òn:,nedìriinprotteiilavoec ; ' 
Il cor IJironò del Gióuinc ^rocc ^ 
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E le Liguri antenne > 
Cà'ilgnui Colombo à Regiòn lemote 
Tra(re,befiàndo i f luituofi Tdegni 
Del Mar,che mai iòftetme 
Sùieiù|uide vie di ièlue ignote 

. L'ardito pcfo>cd i volanti legni : > 

Non>perch'alm Nocchieri 
I iuoi gran vanti altieri 
Schernifliarojtcrttò col Pino a«idace; 
Condor netieit dcTUcdm vorace 

» 

MàpeFfcbemirci^nrì. . 

Ch'Ercole pofe in teimin troppo agiiftì 

. I>'AbtftieQiÌpe«pfìkvekiiv^> 
E à più Signor di Regni 
jDiuoto palVsafòoi (enfi giufti 
Perx{ar„|>f incipio à pèrigìioa eueatii 

Atfii»fotrenne*e*l grido " ' 

Inogt^feftremoiido . 
' Perciie^rrcflfciosòrimmcnjlamolc 

Mifurar gJiorioÀ al pai del Solr* { 
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Qnl non aidifcc il pkttto 
Ai MacecIon'£roe,di cui TEpiro 
Nerifonè^iogto OQncetribeGifiBjy 
Se'l iùo ternato iceccro 

TmictdélMoiKiote Piomncievdiro 
Creicer ogn\)r a'Jo ftridoc^c'i^axau» 
Sedi più Mondi'nficme 
Ne iòfpira la (pcme (Fama 
Giudicb'ogniui , s'altio^clie Gioria» e 
'A £uklicj^ vigilie ilcor dehiama* 




Alfiiaiiegletta,e vile 
^ ' Per tema di penar s'accinse ìtSofta^é 

£ 1 Ignominia Ibi la tiene a freno t 

Ciurma ba0a«eièraile 
: K\ Tuono de' f7a|eili'l braccio adópra^ 
; ^Ffi^nodiiodcgaiàJcaircsBiiblènot 

Ercttài?iante,c2oUc f 

Tatcodiiiidornoile ; . 

*. ' 6eme>e anefaiiftPitb60>n6i^^nàCÌnM:» 
iilldc'Ia fan^reafa^io ^imcMUa 
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Mà non cosi*l fontano 
Duce di Sparta al fìion de'Ia iòa tromba 
Fà concertar dì Cherilo la Cetra > . 
£ de^rinuitca mano > 
Sei valor pcllegrin'ogn'or rimbombai 
E ne (parge la &ma infino à l^£tr« - 
Meraiiiglia non fia 

» Sol per onor desia '. 
D'eteAiizar co'i'umnortat de' carmi 
Quàc'cgliaquiflico'i fragòr de'l'aimì • 







Glorio^ Cenfori 
Che qui di Giano la gra Madtt fpignr 
Tutti di Cirnoà riueder gi'afiari « i 
Ed à più grandi onori • f 

. Stimolandoai»par,eb'al meito infign e 

Deliàggiooprarièggio Realprepaii : 
Ijontan dai PatrìaBid&i^ .- - * .i 
In man del mare ih^o» i- 
Chi fequeftrouui con precetti cfpreflt > 
£4oc- vistou* à coofcgnar voi 



For/ì» 
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'• ^ • * cJ" 

Forfi, perche*! Qijiritc . , . 
Cauto rion miri le rioiòfè èure 
Da voi fuggiriì, e neMa voiUa Atenei 
Fràl'tilnieiniìnghardite V 
Nc*rozio vile neghitoiè» e oicure 
■ Conti le voftre lucide* e (èrene ? *' 
Ah nò: Sòl rat lucenti - . \ 
Di Gloria aTalre menti » - - 
Seruon d'impuliò^e de'l*onor la meta 
iNé gran diiàggi legrand'almca^uet?. 




i . 



All'- 
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iVU'Jlluftriis. Signor 

GIO; ANDREA 

SPINOLA 

q Ioan:Scephaiu. 



Chenel Mondo il tuttofi mua > eccet- 
to 9 che la gloria 4e\gl'huQouois 



Di folce ftondi ornato 
Ergono il capo i pUtanij e grallori > 
Il Ciel muta vicende > 



Radunato di Ninfe vn lieto coro ^ 
I>anzan le Grazie ignudc 
Sdegnofe»che iì chiude 
D*amorofa beltà l'alto teforo , 
Cosi di Guido vuole 
La Dea^cosi dettar le Ciprie Scuole . 




£d à fiumi (quagliato il gelo fcende • 




A non 
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lì variabil'annov 

E l'ore , eh e <c*n vanno - 

.C'uitegnanpYORifi» 




£ I Eftate ferDeme* . • 

Ch'anccr ell'c cadente , 

Cacci»4J'»u«?«HidJcadolcc fitto ; 
Indi gelata bninta 

M jNP^icH»!» Atuim rctàcQoiiiiiM • 

PoreidaoAjdd CjèldodiGilUQtf 

Rifarcifcoftco'lmoioj .i 

MàinnotspotchedaCfoto 
Si «Qiica iJ filmai fi4fClieiUad«icr 
In vn tratto s'adomlva ; (bra. 

Di via U &>J,pokhe fiam poitic^ om* 

• • . Chi 
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Chisà,ch*ai di fparito vn*aItifo giomo ' 
Soggiunga il Ciel cortefe? 
Altro , ch'Eroiche imprelè 
Non ficótan quagiù del tempo à fcorno 
Sol memoria àperba ' (ferba. 
L'huomo ccahe da'ia tomba » e'n uita U 




De'riUuftretua Stirpe,c de'gl'Eroi 
La (kmsL d'ora iiiora > • 
Quai con tromba fònora 
Noce immortali non decanta i M» ^ 
De* Lvkciji e dc'grOberii 
Al Gioue Gallican legati eiperti i = 




La maeftà dVn Lupo o0equio& 

Rendere neTIbéro » 
; E far ch'vn Rege altero 

Mandi Araldi à impetrar pace pieto& > 

Ch'ai lampi de'la fpada * 

L'inuitta Lucca tributaria cada • 

Veder 
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li dei PopoJ gucrrcro 

Trionfodtnitarci carpili duri, ' 
Pai daTorrorc fnfano; 

Wiie 4a a^/profcdr dcnaOuaitiui . 




i-'ingcmmata corona 



l'wQA^^UiMimct die JFw^ lìj'tttticc 





i^acui fp cndido viene . , . .. . 
LvmordcJetuevcnc, 

iJ^Hjiadiuota penna, ;f . , * 

Spari 



0 



4> 
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Si che fceuri, ò lontani 

Ne la ftirpc>nc Toro 

Dalfq>olcrp può icartifian «dòlo* 



Poichedir, che OianaalMoftemia^ 

Ippolito rftpii^e» 

EcheTEreboiaprifle ' 

Son credenze di fciocchi, > 

£ iò^iiUchidormiPddàpeirtrdCiciiì 





Mà che? di Mu& il masnobilcftm» 
' A dirpetcodeli^m 
Di quello ftuolo «nnato 
(FàiiviipmnfiioMuit il pttggéo>«U vlftv 
E'n teatro di G loci» 
Viu&fafl^^^Abr falcftBitaibtk. 
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Lodi della vita Contadi* 

ncfca . 

O Felice, e beato 
Chi da mordaci ai]àriceuro>elótano 
fecondo il prifco ftato , 

Ara il Patrio terrcn -con propria mano > 
£ perl'vfuraardcnte 
Del'àuaroladron famction &nte . . 




Suon di guerriera tromba 

Punto non turba il fònnacchioib ciglio » 
£ d'Icaro la tomba . « 

Clicacordade* fluttil iicrperiglio 

Fuggele Regie]>one» 

£ l'empie frodi del'ùi^aa Gotte* 




Mà co' piopi eminenti < 
L'adulte Viti maritar procura l 
£ lontano da venti 

Mira il gregge fcherzar*in valle o/cura i 
*0 co' la falce amica (trìca« 
.Tagliando il Vecchio» il nouo ramo in<* 

Tallor 
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Tallor micie Ccicftc' 

In vii doglio» ma puro inilìJia» e preme» 

'Q de' fuoi velli (ucfte 
. Le pecorelle inferme, e Ceco fìretne 

Turba di figli à canto 

Ch'ora teOe fìfcelle» oc fiipda il canto . 




Che fc di frutti adórna 
. li pomice Aucun erge larChioina^ 

Sollecito ritorna 

*A ter da rsuni ie roacureipoma • 

£ del éonzuto piopo 

Uvue d'aii]bi^€Cide>edi piropay 




EàtePriapodiqùeftà,' ' 
£d à tQ defooni^n Padre Siluanò 
Con lieto cor appretta . " - < 

11 tiibiico genài niftka mano^' 
E la famiglia vnita 
Corre à danzar di pampiniTc^uu : 
: Quindi 
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Quindi di (guercia antica 
■ Schio iVimbraoohdè il capo aflctu» 
di campagna aprica 

Sà tenace gran)igna il (ònnoaipetta* 

E in tanto l'acqua bagna 

Il vecde fuolo^e 1' V fignuol fi lagna a . 



Quegrargcnti fonori 
Spriggionàti dal ièn di rupe alpina 
Forman ibaui cheti > 
Co^l monnorióibpran d'aura diuina» 
Ch'à poco à pocoinftiUa 
Dolce guie^ea'la Plebèa |>upilla. 




Quando poi dal Tonante 
I ftilmitit dàOerra il Vernòftlti^ra^ 
^ di brine albeggiante 
Scuote il canuto crin con ce0b fiero 
In qucfta> ò'n quella balza 
Co' édi CanMarfio Cignale iiicalzaVt 

K TeOc 
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Tcflc rete leggiera 

Non credutapriggioii>ai Tocdocdaoe» 

Eia. Grù fbraftiera 

Stringerò la Lepre timida^efìigico 

£fthe di preggio tale» 

Che fon4egne imbandir menià &eale< 




Chi firà contcnti,e gióie% 



Che ben fiiole produr ruftico geanq^ 
f ia;> che proni le noie 
Moleftacrici d'arnoroiburefine^ - 
O che rabbiofi) ardóre 
I^ingprdigiaxDortal grabbcugi!licocc? 



«il* «il* 



Che s'Imcneo per forte • ' . 
Pudica donna ( quinci pian Puglicfit 
Eflcrfuol )p.er<:onfoitc 
Seco'vnira co*ìnodofyo<ottic&^ 
"^Oi^ual altra prudente 
iSabioaii coUf^Abbcugglal Sol cocente: 
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£ que(U gioui in jpìrte 
*A r vmit ^&>e k figli amMi> c cui 

£d il fòco in difparce 
. AI marito già languido prepari ^ 
£ da grvberi tuiti 

P^l £uftodicQ gregge il latteaicittttl» 

Indi ft*fvin feruentc- - 

Ch'vn anno coniéruòimt&t ac'i'mui 

Limpida 9 e traiparente 
, Per ri dorar l'an gofcia Tua diurna » 

£ prolùda difpen^ 

. I^Aoa compre vivanda àpar^amcnfii; 






JL'Oftri^a pelIegriiìJi 
Chcttioleìcaetiaril Còriba|)tte 
Dalaghidi Lu^in^ . . 
*A lui non pòrgetià cicfi^ pivi liete « 
£*1 Rombo > c^l grato ScarQ 
^hc produccr£oo gli iària caio • 
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l^eNumìdiagrapprdU 

Voellif i> Ionia rÀttace goloio^ 

Più giocondo è di qucfti 

Se rOlioc gl*adducc atbor frondolp , 

. O pur l'ameno prato 

ìEidWAgnafucnata,. ' * 

»0 di Caprigno frutto à i Lupi tolto 

Gode mirar oB&ata 
' La ftféià Ibttcvn orno oiiibrofo* emltOt 

E che rieda contento . ' ' 

: Ai caidd^ergoii (ùo pafciuto armcto.' 






lO aM*imbrunir del giorno 
Con langdidaceniioeiLlaflaToto 

prcfiflb ritorno - " ii' - 
^ facci daM'mtcrmeflb ftalapoiD ; 
£ di fiuiciiiili vn fdame 
£azi| ai foco viciniVkuidaiame. 



» c 
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S'orecchio difpictato> 
D'vXuraro ctudcl ramar lemifTc 
Quefto felice ftato 

Tutto fcuotcrvorria fòro,chcfaiflc 

Allibro diligente > 

£ la pace goder di roza. gente . 
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NICOLO CARBVCCIA 

Mio Fratello ora Gi6- 

fuica • 

• a 

€bi MmnéceuMA mdémmi fi 

RVgine vile, il vcnénòfo dardo(<^pra: 
Ch'arca HPa«b fugace iogóbri» e 
Vopononhàdpl'o^ra ^ 
Vn'Alma imiittadi giMsmcf gagliardo: 
Dicri(laiio è vn cor pBrotivnff n coftatc 
»Ai colpi di foù.una i di dian^^e . 

•li»*!!' 

Sconuoiga il flutto por l'atttitearoie » 
E l'ondaà grvrtì, àie preghiere ferda 

Diuori , e inghiottì ingorda 
Nel profóndo Oceàni'vntccarene, 
Che deTvmida guerra ai fier periglio 
Ei pal&rà con Iicto,cfciutto ciglwu 
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Che s*al Caucafò inofpite, c gektò 
U periicrfe dcftin taJIor Jo guida* 
O nc'ia /piaggia in£da 
Dal* Wafpe bagnata il CieJ turbato 
latterà * Nanefiali ii (incera 
Timoala <ffemcjfikÌK«tàaocciiieta •> 

Frate>.deTàrmanjià pàrtc migliore: 

Oflerua vn I»tipo indomito inumano». 
Cerne a'l'in erme mane- 
Di piètofò Pàftor,caneia iiitcrrore 
Iià fàmelifiOQcgoglSo^cà la diuina 
Scbian^a iiguardo iiemerario inciuaa 

ÌA X&utttama: toai;ne>l'ària /piaggia 
pi fesoctJUoD Madre^ce^ 

Mirò fòttoJa face 

Dc'la ZoMupifterribilc, e feiuàggia 
BelUa^ne mo&o piicEiftiel*^ dirt» 
u^finreftedflrcaoia Yàq,ua,uQdriro - 

K >| Atiilai 
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Attila cqucfti il Donàttortemnitì ' 
D'Italia. bclU9e fìilmincfatale 
Del lòmmo Dio immortale • 
11 di cui ceflb minacdoTo idìico 
Qua! BafiUicorai&lite^geAà 
Di tcrror auuclcna, tài ipaucnt» 



le rigide lcgioiidel Go«>Iin|»ciò » ^ ^ 

Ch'ai Romano poireme>£ sépie inuitto 

In più d'vn fier cxmflitto 

Feria fnntciiidarfràU gel fcuero 

Tutte fece raguna,c i freddi chioftri 

. ^ SpopoknitddeU'vniAtuinc^ù* - . 





Da'rvWtnaMeotide richiama ^li I 

L*orrido abiwtor la curua tromba 
Chcnel Tanairimboiiiba% ' • 
£d accende nel cor bdlica.l»raiiia 
Al Meiifageia,che qualloftas^batt* 

11 fengue (k i deftna&gge «>'i|a«f • 

Quai 



da Montf Rifci il Natio fiume I 
TredpitandQlc campagne inondar 
EcoMagelid'onda 

J^'Jf'^^SS'^Sar gonfio pfeAimc 
Tal de'^tùe dc'gl'Vnni, jj Popol 
ficoUi, cvallirico^ricfù sì&q, ^» 






Nela dcfiafa,e dbrceEfpcria affine 
Gonfia le. Gote inictneaura feaue 
Ogni Popolo paue ' ' 

I>c'cariaibcrghi fRoirairernmc, 
£ crede forte il prcuenircoM dono 

P ogm fiDrtuoaj^'i^trombc al ìùobck. 




cCittìbdjilruggejcpcrcheilTcbro : 
ooran^ colmar d*ingiirie > ed onte 
Cola volge la fronte , 
Che del'alsre Vmottc ^ 62Ìo,cd ebro 
S%\ alpiiucakarl'auratofoglis) 
OmTitsiJimèo pie dclCampidoglàD, 
^ ' ' K Egià 
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BgiàIcrchicrc>cherArdordiManè ' ..^'^ 

Solo fencir neVagghxacckto ièno 

Dd Latino terreno 
. Premon,ctì*rarnie ogni fiorita parte 

Tutto d'ofteftódeggia il fcail campo , 

£per tutto <£accia(&tgoza iiUmpo 

. Ode d'intonio il ^Ìfcce/Hir di Piero 
Il Vackanoriionare incanto 

DMuIatisedipianto ji - . ^ 

E le muraolcraggiar l'empio gucrrxcitty 

L'odesBe punto aenùca turba 

li recedo dd coticoote^e contuiba • « 




£g|(^primò LcQa»che'rCre[ prel^iinb 
'A cuftodir ilfregge ^oicdde ». ' 

Ne di Lupo cru dele : 

Tcmeringotdescdifpictatcìriflfe * 

Mà dci'ie.Santevad il pio ru^ito 
SpatteatòSogc^edatteciCocitOj^ 

- Coi» 

I 
I 

( 
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Còliiptoffo ^mmz dòue il Tiranno 
£eFalàQgiprepra«aàTà(^roaiIàJa>> 
E (]ucl: core di Htialto 
Di Roiiia:inreiito»e prepancoardaiio ^ 
'A frangere s^ccinge»econ gentile 
PàsHic cosi molce a fiuorc odile:. , 

è 

flglfo^r irCfèrojcR.'àrnoiVè fatto Vmdo' > 

C^i non ti madaad'osdinaccueicMerey» 
Altrouc Te Bandiere- . ' 

Volgi,ecr0di dffèixoàvfppctto i^nudc^' 

Crcdi r.clicqual vii paglia eftingue » e:- 

itoentato ten^en CeleiFefòtza.pioizai 




Se d'Acheronte Iil^sfac^am voglia- 

Ti configlia trattar l'àmiK^Hetaie» ' 
'O come difperate 

Sònolie poflede'Ja Stigfa fi>g)tà » 

Ferche dardo infernài fèmpiré tiaboicica 

Contiadi ic oiiaUbr in Citi lo icoccsi 

' ,.. K 4 Pani, 
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PartisC mira colà come protetto 
Son io da Numi: Or cheiilbiwjò hi ì 
Tti ftcflfo de tuo' guai , 
Se noti cangi pender, ià fatchitetto : 
Ciò ri dico^e non più : folkiiàil péfiero 
Chi trà due vie iceglie il peggior (èntic- 

(xo» 




Con tal ftrmonc il Capitano afTalfè 
Del crudo Goto il Vicedio del Mode»» 

£ così (ècondo » 

diedi cdon» domiNr al iiiofi prenaffe* 
Toftoobbedìipartixor quefto bafta(iia« 
Ch'anco aTlnferno yn cor fedel Ibura- 




. Frate, quefti non (bn d*huom,Che dciivVL * 
Sii vaga cetca&uolofi canti » 

*. Mà finceie, e coftami 

Noteyche Muft ▼erìfieraiii(j»ka y 
£Ua<^addita»ch*àvnnaccr desia ! ' 
fxi van cóuaiU il Módc^c feudo é Dia; 
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Uhvt&Oi^ colpe digiun» la Scita Terra j 
Oue pianta non baci eftiuo raggio > 
Mà con eterno oltraggio 
Faccian le brume à i fior gelida guerra» 
Scima appunto il gioir d'Élilìo Regno» 
£ co'l gel sà temprar l'ardente iUcgno • 

• • * • t 




L'huom di colpe dìeiun la doue Apollo 
Scuoce vicino al fuol la chioma ardente 
M eni'l gioiTio ftequente 9 
Che di dolcezze £a pagode fàtollo» 
Ne temetrà gl'ardor di balze orrende 

y, L'Inuidia che di gelo i cori accende » 
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Signor 

mGEkO tRANCESCO 

• • 

L. V K E .1, 
Degi^Acad'emìciViagabondidiBaftia^ 

Sfuanto ^ano foco duteuoli 
le cefi delMmdir^ 

Già feorfe ilNUoie fé ftupire ilModo» 
Quando de' gl?arfi Kceè aP iòi ttferbox 
Viddeiropiegac cosi iodu^Id pondo». 

Che co'I'quadrato fóndo» 
Premédodi Moaarchivn morco*^iok>» 
Giungèa co'Icapo àucnoihanco'iPolò*. 






£n«»ia à gFM (tri là Fai iaca mole» 
Chediifceirò dr <àfir e Spatta , c PafOr 
Osò co' rO&bteiué raphrdiial Sole 
Lo {plendOfc piiìfuli^Oxcpiuchùro, 

£ dai mar raderàio y, 

Vifti diluce fiammeggiar i lini 

]Ho(Curno Febo inauiganùarditr- 
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Celebrò vn tempo Ja Caldèa dimoia 

i^et BabifooiotDueoalti portenti 
Poiché niirò d'Bafraie andar ià^ia 
L'onda à bagaarli i pié co'pori argeijij^ 
£ da ponti EBiinemi » 
Che cento intorno anéan le porteaitcre 
Spalancarli feniraca al paflàggiercr . ^ 




Vantò nxxàsk in ftà i'£feikij)ond^ 
Vafk>,e immc/ò Delubro, in cui fùdaw 
Tacted'A&ilc^nQOti, accrebber Tonde 
i laehi>cbe cingcank jDuaatuaic»'^ 
Olle furón gettate h. 

1^ fondamenta di carboni 9 e&fis - 
A' gloriale onor de' la tri&cme DiaMr 

• ♦ 

Ncminorfidel MjtofòlebJaifixnjK H \ 
DcdicatoaWùoKéda'JadoIflJfe^ i 
E^arbaraKeina^ond'ogniCJIinft ' 
f Vtocréit par de' llDpsdit coreardénte^ 
Chela bella Jangnent» • » - • . ^ . 
Timòtcò , Scopa,LifOcàr,Briaffc 
•&upoxide^*ngeg]^oi&rieiRdftw . 

£gual 
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£ qual retiti di Care Lindio induftre 
Là nd Carpaxio fluttoopìne più rare ¥ • 
Che dei metallo fiio fàmolb , c illailre 
Sono i pièmitie Pin feccTOlarc*. 
Per cui di Rodi il mare 
Ne* la notte brillò di raggi adomo^ 
Del Sokadoiita«e dc'ia Lunaàfcocfiol 




De'rOtimpico Groueil Simufacro 
Qua! ho» porfè à gP Achei prcggio i&tf^ 
rano» 

Se Fidia ftcffo entro del Tempio facro 
' Partoà-peBail<credèode'lafiiaflaaiio?^ 
Anzi il prodigio iirano 
Se à la ftatua il fcrmon non mnelaoa»' 
Quella muunutferia^ancoparlaua.. . 




Mi che ^ne ptir di machine si eccelfe 
Laiciò nel Tuoi Taiatichità fugace 
Vcftigioglcun>aozi dal fóndo fuelfe . 
.G!iftern^natiappoggiil:Tq>oedace> 
£ iòtitark giace 

La pianiurasoue pria ne' ibltifàiir 
Fcrniaua il Peilegr in la vifta>e i paflt» 

LV- 



♦ 
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IVREI; Quàgiù qua! Jic^gl'crbofi prati 
- Il iDicdioi: axiiicale bidacleftticiie , . 
Tal de' gl'apiii la^àlcc i piùpieggiaci 
Miràcòli detrarre à mieter viene : 
GI'auàazi<daÌTà?^hcene« . . 
Dormon (èpolti,e dòue fur team 

Orpafccii Gfcggeicftridouogl'aratri. 

Kel CicJ,nelCiclo à AabiliMDQrtaJi , 
Più fodc moli , ognipcivfier volgete i- 
Machine glólÉidfe,cfriorifàli - 

. vSoura eterni Ibftegni iui vedrete » 

NepcrempicCGmete, ^ 

19e peboiaiigno variar di Stelle; 
Cro]lano;ìiai 46t Ciel kibrmcbelk • 

* 

f - 
\ , • •• * * 

• » * , " ^ 




4 

^ 
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Si 
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Si dTortano i NobiK delle 
Kepabliche libere ànoa 
lifparmiare la vita 
allorché deuc 
coi^aariì 

àprè 
deUaPatrìa* 



TRà muri di Qairino 
Uyc*rfoco fèdea , WmCMeàpnSe 
Il feno de' la Tcn-'àltavoiagQt 
£ racerbo deftina 
£fircmo ccctdiòal Popolò prediflc » 





Tre- 
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Tremò di Roma^Uoca 

Fatti idi gelo la To^ta gente , 
£dil pià mosUe kSto iaiii adunato 
Profondamente adora i 
Ogni ctedtìta Deità poflente ; 

£C60coccecde*cil'Augiititl5enatO' 
Trem a n te > rpaiientato 1 
' Per i^natencA «omiiMiii periglio 

' Z)iigl'Oi:aa)Jiruoi miglior con%Ut>. 



che ? Curzio fri tentò 



Vnp ne imbriglia baiÌ3aro»«ferocr» ' 
Appò cui con più lento ■ ' •■ > 
Vià voian Taure lubticke < leggieri # 
Tan tV nel corlo rapido^ Ycioce : ' 
Ai fuondi lieuefoce 
K egola però il moto, e obedienti^; 
A' TB cenno Ibi r.cnde gli ^itxi ardrmi k 





uin< 



Di 
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> • » 



Qumd con fpogiie d*or# ». 
£ d'Oftrocincoil fenjcoperto il fianco> 
Preine ckl Corridore ilidoi£> fiero ». 
Che quel grato teibro 
Par, cne di ibftener noivfia mai ftanoo p> 
iUùaevàdlsi bel pondo altero» 
Cosi il Garzon guerrero . 
Girado il fren per qudkkpacte^quefta. 
Qcioipigeior^asrecraaOcooKrcaorrdU. 



Glifcherzialfintralarcia, ' ' 
Ed à libera via dtftiolcoil frena ' 
Ponge iL]>eftrìer>che sù L'aperto piano» 
Orma alcuna non falcia , 
Ma come ilrifcialtoci turbQ»ò bolenon 
Volando fèorre ruinofi>>iniànp 
E con valor iborano- 
Fria , cbeirUe timor il fen gl'alTagUa 
Ne' rinunen(à voràgine fi icagUa*. . 
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-'Stana à mirar conftiià 

La Giòuentù 4ei CaaalierardicD 
La pcriglioià orribile carriera • 
Quandoà vn tratto racchiu(à 
Mirò la fb<ra»edii tercor (parilo* ■ 

-ChéngShraua ogni più robufta fducr a 
£ ne la tomba«oa'era 
Pcria ogni fpeme,vidde il Lazio zi fine 

^cpdtiiildayaÌQUeiìiejci]inc« 





Curzio cosi moria» 

£d àia Patria (ha irà tutti quanti 

Il lìmgue ooo&erò nel fior de* gl'anni ; 

Onde dai vago rio 

MilJe mormorò il Tebro Inni fcfianti» 
£ réipirò dafxuoacdattal&nni s 

Ailor difciold i vanni 

Con tromba veritièra in vati modi ~^ 
Sfarfe FamainmonairfMiaxMu^iodì» 




% 

s 



Abbia* 



* 
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Abbiate or voi memoria , 
Voi, che di Libertà fcctirobfaiiéif© 
C6n moto vicendeuGr^ ed alterno» 
A* quaronor, e gloria 
Il Sacrificiode' le proprie vite 
A'comipuii pf ^} rhuom y orti^ e à pre§- 

gio eterno, 
£ oooioiquanti à fcherno 

E Mitói|,eFabij,c Cocliti,e AflricaiH 
fibberiamor^Cauali^r f^omatu* 



£ Te fì:à Yoi.cfae'i Cielo 

Non lo permctta>minacciofa Stella 
Catilinario ftrpe voquay'adduce \ 

. Con ferao|X)fò zelo 
De' la fera èftinguete iniqua,e fblia 

. . 11 veien,chenaroolàoga*or produca 
Ahi di qua! chiara luce» 
S'eftetminate tradiiore indegno»^ 
Sereniilitqa^la Pauia^e'! Regpo, 




Che 
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CAe V^mbiOofo^er quella fiejfa flrada * 
celia ^uale fmfa inalz^rfi, ritroua 

il$reci£ÌxjQ • 



POichc'l Pc^I fourano , 
E i oonicncti Quirid ebbcr penficr« 
Co { nodomaricaj ^ngcrlebendc 
J>d gran Capo Romano: " (pero. 
Claudio alloTsChc reggca llminefò Im- 

Il co%lio comnumcccoch'apptcìJdc 5 
£ menccedfBareil'O'inc 

D\iu fra mfoilufiri aJmc latine 
<>*<»ia)'llaiiro,in Agvippjiuadtfi» 
X loiia làuoc ciecal^orcutia • 



Scorge la luccchc del faftofcnte • 

Suicitarii nel fen fupetbi incendi : 

2.0 (lemainatoorgoelio 

Gontia cosi contro rAufonia gente , 

Ch'alToluto domindalei nfancndi: 

X-afeminil^cfralc 

Gown ^tàmuca M clamide Reale « 
. Ne il Mon att» fri l'ai tc« graui 
i^Imperiai conferua aItro,chcl home . 



Mà 
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Mà perche l^alterczza • ' (fporte 

Crefoeàpardclcotnmanda » ^1'£a4ìì* 
Toglierla vita ai Principe; mariio, ♦ 
Che non crede fermczsa . - > 
- Nel iùo fcettro, fé priai -onpio Ner<iae 
• Soura il foglio RomannonèÉilito, l 
' £li quella piuma ùsSbii t 
Ch'a'i'cgre fàuci infidiatrice apprefla 
Penfà di ftabilir gl'eocaifi^Ulori > ^ 
CbeA»i fuixxu di Sctfce i aaiUi,^ sfiori, 




Per refiintoconfortc 
Tofto nafccà Neron la Monarchia» 
"iGh'à^BmtanniCQ ibi fpeixac douesi 
Con velenofà morte ' 
Cosi appaga labarbam'&Uj* \ 
I^ingratst^Duna , e la-firanoa reai. ^ 
Ne sà quanto vicina • - * 
A'ia fublimità fia la ruina, i ' • 
Non doiicndo fpcrar pietofo,e grato • 
Quegli,à cui già iniègnò Rateo ^ctatò . 
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" - «I 

l.*aftioce Ccnìtrice 

. X>a più oudo' fìglìol vicncondsmiafa > 
Indi à tempo verfar rolmaiàtifiuigDa: 
Giuft'c,chcrip^Iicc 
Morte fucoeda à vj^a icderau « 
£ s'eftingua la vipera maligna 
Da quel partocriuiele > 
Ch'empi Roma, di fìamm*,e di querele^ 
GiuO^^é^c pfonil'cAerminij fui , 

Tal fin'ebbe l'alterai 
£ ^afto^i Reina,or qu^gl -im pari > 
(i^he'n Cocceau^u% à gran ye|^tm:« 

afpira, * * ' * ' 

A' noD bramar noochicra 
Di fue fonune ne' gl'in iqui mari 
La crajdeJtade velcno(à, e dira : 
ChsrhuQm fimanga ab^no » 
Quando abi(ce trouar traili quillopoito 
Neinatifhigiodi candida innocenza, 
toicto c nel Qdo per fatai ièiit^z»* 

X, Tropir 



Dì* 



VI "POESJS DEL 

Troppo ahi troppo incoranti \; 
Son le potcnzc,chcneI /àngue virano 
Locai'ono del Trono i fondamenti , 
£ quali aure volanti > 
Scia ft-ontenon {uda,opra la mano 
In pcllegrine[imprefe,in vcglicin ilcti, 
$e*n fuggono i (bftegni 

Oues'adòdan le Prouiacie > e i Regni » 
£ fèmpiterno (plende il Regio ferto/ 
Quàlior lume gli dona vmilcrperto. 




Cj4RBycCJA. 

AI Signor Canonico _ ' ^ 

GIO:BATTISTA POGGIO 

DOTTOR DI LEGGE 

PcgrAcadcmici Vagabon- 
di di Baftìa. 

Chelftpranqmllitd deWanimo 
€ fift defi derubile d*- 
ogn'altrd cofa . 

A* L'apparire d'improuifo nembo. 
Che cuopra à Cuia |*argétate corna» 
O* fubitOjChc'i Cicl da' la fua adorna 
' Fronte i ftilmini (cupte à Tcti in grcbo; 

Salta il nocchier sA le dorate (ponde 
De* l'agitato abete, e porge à Giuno 
Feruorofè preghiere,cd à Nettuno , 
Acciò i ncbi vn'affrcne, eraltro l'pndc. 

Cosi tallora il furiofo Trace 

Se del fiio (àngue gorgogliar vermiglio 

Rimira riftro,il marzial periglio 

P«efta>e brama fòl frutti di pace . 

L * Co. 
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Cosi del Medo il iàmnaofiaoló - 
La trà l'orcor di niQitc ozio àcd^f u 
Ch*à la guerrera,e barbara fbliia 



Cntuk di PaceciI peesBO,« oo'ie g 

Il ricchidimoicn de'l'Eriuco 
Far ch'ella-fia venaPviMfia pocèo « 
0 Ke'lGat^c^otttpriadichetQara 





Poichetion (liok^i:ai]ido4'atgento 
L'Erario paz?Eorir quiete al core » ' , 

.9 Ne xaji i'QDor di QxilòlaiJUttòcc 1 
Sji'la meateà fugar l'alto tortnew* 




Mole conftrutta di bei falli Idei 
Toti«ggiaoies'uialzi àlania^orifti >. . 
. £/ì celebri Qga'or falca memoria ' 
Del nomeiuo C9 ctsmi Xo&hi>e Achei. 



^ . \i ' Non. 
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X^on però i cedri eletti , e i vaghi fcanni 
Chfefcppcro legare i palchi aurati 
De' Iftcurefapranncedc' gl'aJarf 

- Pender frenare ifuggitiui vanni; * 




H^ùpiàl^eefidtce^à^idal frale * v 
Patrimonio non s'ofire iUuftre m«ii£i» 
MàicibDtal prouida man di(pcn(à ,» 
Cà'akco desìo maggior pone ài «on 
cale . 



< 




Si che del fonno il pJacido riftoro 
* I>avtftti»Qrti{Mii;a>iiiiiil^ 
« »^£daluanquiilo (èn nutre <tiuojcè. V 
' Sempre le voglie fenz*alcun mar toro , 





i^'ècolyì^e ne' la brieue etade 
Prepara i vaftemeceil picckiUocfi»» - 
£ la Fortuna con perpetuo morfov> 
Cerca domar per miir,tf mille Àrcdc 

ys £dal 
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E dal Patetno nido cflTureiTantc - 
La douc vn altro Sol le fpiaggc indora 
Riuolge ardito temeraria prora 

Per fe ftcffo fuggir co» le fuc piante . 




Ond'il pcnfierliiori del Pin velato _ 
. Suagànd'olirc i confin d'ogni npofo 
Inqucto .impaziente, cdanfiofo \ 
' Vince dc'CcniiU corib,c d'Euro li fiato 




Di quello fo!,che qui poflìam godere 
Prendiamo cura ; e d'ogn'eftrema tìoii 
Tcmpriairi l'amaro co' la dolce giòia : 
Che perfetto qua giù non è il piacere 






Troncò la Parca al gloriofo Achille 
Il chiaro ftame,e di Titon fparìo i 
L'età vetufta.ondefpcrar degg'io. 
Che doni à me qucllo,che tolfe à mille? 



Abbinfi 



y Google 
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Abbinfiò POGGIO li Peruuij Regni 
11 dcrato fulgor de' le lor vene , 
E Perle in vece di minute arene 
Godan de' l'Indo mare i lidi degni , • 




I 



EflTerciti fchi erati al gelo > al Sole 
iléguerrer guidi > ed ifuenate genti ^ 
Scorrer faccia (ii*l pian roflì torrenti» 
£ di mille Città lo icettro inuole > 




X)*ifntnacoIato rio più lieto parmi 
Ai momìorìo gentil temprar la lira , 
£ doue altri per gloria arde , e iòfpira'^ 
Co' le Muiè fiipdar placidi cacmii v 

O* pur mentre in amor altri s'intrica 
A' l'ombra amena di fronzuto faggio 
Longi dal volgo ftolìdo > e maluaggio 
Giacer crà fiori d i campagna aprica . 

L 4 
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Al Signor 

FRANCESCO 

CASANOVA 

DOTTOR DI LEGGE, 

De gr Acadcmici Vagabon- 
di di Baftia. 

Che in cuore magnammo teme 
ali oltraggi pià della 
fi effa morte. 

DAI fuperbo desio 
Non men , che da l'amor del gran 
Romano 
Arfa la bella Canopèa Reina > 
Proteniamente ardio 
D'afpiiare a* l'Imper vafto,c fourano. 
Con foggiogar la Monarchia Latina» 
Credendo priggionere 
Frà lacci E^izij far l'Aquile altere, ^ 
E co* Cipreflfì in sù TAufonie fponde 
Del Tebro funeftar le placid'ondc : 

* \i Co'l 





Co'I grcgg'effcminato ' ' . 
J>i vili Eunuchi il gtoriofo (tyglio» - 

. I^fiiiucviotad'occiipftrpeniiiua/ 

, -, £ già TefUcipo. Faio 

- A^ronòr^e smtnoml del Campidoglio, 
Tutta ùAoyc baldaasia apparccebiaua» 

Ne (àpeajchc minore • 

De'lerpecanzerueerailvaióre, ' ' 
E ch'cbra di Tua forte ambiuaai fìac 
Nonifcbiuaraini fabricarruinc . 





AlàPin&aalbllia 
Toilo Cefar eftÌQ^,aIlor cheiniBe 

Da*PItaliafpiegòiuinidil4BÌ» 
EsùlamoUevia. . . 

Del mar da le fdegnofe atre fauiU# 
VBiKsatM&mitò^rom. Pini t 
. Bens'acQ^r^èiatneiite - 
Del BromioMareoticofcruenit * 
pc* gl*ériar Imi, quando &à tmtreU 
VnVia fuga iiia à ÌQl fedele . 



L s In 
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Più che il «nont g.egno af- 



1 




'Oco- 
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m 

; «il"!!* ' :. 

Cleopatra feroce 
Viepiù d'afpri Li&iM»l)ainate>eRegn6 
£ fpem^te glpdaic viu anxt pitfdèo» 
Ch'à /chernitrice voce 
De* la Plebe JLadna^e al giogoiiKie^io 
Efpor Te ftciTa 4ei RÓnun Trofèo t 
£ pria vedeflè Roma 
De'Tolomèi la (tirpe oppreflk9e doma» 
Tolfc J*applaulò , ed il garirfeftantf 

Co* la prolùda moae al crioafance • 

FRANCESCO orride morti 
A* maj^nanimo cor»à viril petto 

San gicHoiì piaccTsdotcioontcnti» 
QuaIlordiÀ:orni,etorti ^ ^ 

X^bomineuol dirpectoib afpetto \ 
I^ia^che k>agi ilinioacc^lo ipau^ti» 
Che d'oltraggi il veleno 
PiiWch^ rafpcAtttiriicc vn Rea! ieho » 
, E fe percQ0òsjkri^a>iljgelo 

Z)e*rimbeuuto tp£oe^^c il Cie|o • 

* t i? Del 
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Del Dottor Nicolò Carbuc^ 
eia aiio fràcello ora 
Giefuita* 

OmnUmutMiafr.éttrfap(m$4m* 

NOn (èmpted Qvé^ ncmbaidcao» 
uolto . 
A' dàimi de^^la TetfA -'^ * 
Scocca ddrdi mònali § ■ *' ' ' / 
' Ne fèmprc irato il volto i • 

£eioiticglìaiiciotiicbiiio£i guerra ^ 
A' i furibondi figli ini penna l'ali 2 

ibfchi natali * * ' 

TssL(fcii$qléA*VAìU^ 9 cinvAfoI 
giorno • * * -* . 





■ I 



e fia leggecki Ciei'» ó pioplia toc 

A'i'e^f^ivicendé' ' \ 
' Ogni>cosa foggiai^ V^'**'' 

Da'IcfplfftdSjepbite' :2 ^ 
. Adih^nhbratlètchebilèfeteiìfJe / - 

Non $1 bella comoar delSolki hiàs 
• Chcgiàpreftoiiione ' 
Ammantate és^ l'ombee sarden kStellf 

^••«•-fc • - • Nr 
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Ne sì veloce in rapido tóirentc ' 

Con fuggitiuo piede ' 

L'onda incalza J'altr'onda 

Come volubilmente 

Nuoua ftaggion a'Ja ftaggioli-fticcede 
• E rafpro Inuerno a'Ia ftaggion fecóda 

Ed à Flora ridente 

Il Taumafio Leon di vampe armato 

Vcdouailfèn di vaghiiìgli ornato . 




Roaa co* la ftaggion Petà fugace ' 
JDe'Ja vita tnortale> 
Le ricchezze^ glionori 9 
L'ambizionlaudace » 
Titolijdignità» pompa Reale» ^ 
l^afti>Regni, bdtàjpiaceti) amor V« ' 

Tutto il Teinpo rapace - . -, r 
' 'Kuinofo conrande» e iborai vanni :> 
Pona/cco qaàfiù mine « edanni «j^ì 
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Ou*cronot,ouerantica gloria» . 

Oued*Ilio!cmura, 

E lo ftrepito d'armi ? 

Ogni fàmofà ftorìa 
. Deplora il cafò,e la fatale arflira» 

Che tanti incenerì campioni» cmarmi * 

Ou'c pur la mcmof ia 
' Pc'la gran Tebe, che da mura aurate 

Spandca per cento porte intere armate*. ^ 

Tu (bla de* mortali vnìco frcggìo» 
Sapienza felice* 
Hai fermezza diuina t 
Tùsù (labile feggio 
Le vicende commandije l'infelice 
Sorte (òggiace a'ia tua man Reina > 
Ne (ì cangia il tuo preggio 
Co'l variar d i fecoli , e d'Im peri, (ri^ 
Mà có fcettro immortale al tutto impe- 
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AI Signor 

CARLO MONEGLIA 

♦ ■ • » 

MIO SVOC^RO 

De' Signori di Nonza ^&c 
Capltanp in Gpnouaj, ; 

Ci&*^ l'amore apporta, prtgjkudtzM $ra^di 
. à^l"affarid€llagucrra. Sitgemfi^ 
' /?<-4 m S infette w 

PAdre^ fenu^^amor flranc vicenda 
Di^ucU's^mo? mfano, 
TirasiiioJitfiiigbkt^^inpiQ'^^Cev 

Che co' gi'ardùc 4e'la>e»pfa.^c«L, 
: più pQtc©t€ man» . . • • 

Soenia>quaHor d^mporc fiamc; 9C(|d& 
' IHquci>che-frì le bende 
. «i-eg^ 

Mai pootc iricirdal yergogàolòltnpac* 
.ciò 







Al 
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Al balenar didvut vaghe pupille ^ 

Frà gente incircendià 

V&KO Capion séti bru^iadì il eorc> 
^ £.da gemini lumi in dpppio.ardorer. 

PrQQò l'alma 4ÌUÌ&.» 

Auanapandofiii Cen d*atre faville , 

Ne godeua tranquille 
* > lioseéei di «.fiochi&co'l fuoconteniD 

Noo^n&adifttQgar Tallo tQtmento. 



jVoKcàTamafttaramoTofca»i& 

PèrlenoaiieddTatc» . ^ ' - 

Mà nel prato vìcin Leon feroce ^ 
Vrfl TEtra ferir d^mda voce» 

Aprir le zanne irate 

.iSfiiocer la chioma, e ftaffiliarfi «Idtì^»;: 
£ccD^li itrìngeitmodci^* 
Le fouàf<iuarcia,efoura il fuolo atterra 






ToSo 
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Torto liquor Iblèo il fànguinofb > 

Tefchio del Moftro orrendo 

Ne'l'erbofo terren ftilla,e produce j ' 

Tace il trionfo il valorofo duce , 

E'I prodigio ftupcndo , 

Che per enigma nobil% e giocolò 

Allo ftuolo feftofo 
. Propor volèa, mà la mal cauta moglie 

Pcrtìda Sfinge aJtruiTenigma fcioglic • 




Il tradito guerrier tutto di Tdegiio 

S'auampa,eco' lafpada 
A Ben trenta vite Filirtèerecide J 

La turba, che del dubio (ciolto ride- 

Vuole;, ch'eftinta cada y 

■ E che s?eftingua il fraudolcte ingegno; 
Premio al certo condegno 

Del rradimentojede'la rotta fede 
- Preggio douuto f ù,gi ufta mercede • 

i . Ode 
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Ode le ftraggijC le vikoffc pene 
La loquace confbite j 
E la vendetta à la vendetta aggiunge , 
L'odiojche'l cor gli martinza,e punge 
Per la fraterna morte 
DeTadulterio gcnitordiuiene, 
Ne'l roffore rattiene 
Il candor d'oneftà,mà proftinito • (to» 
Palli à chi'l vuol per dono, ò per tribù- 

Tutte allora Sanfon le mcffiaccefe ; : 
£ la ftirpedi Giuda 

D'Et^m fcefa à lo Tpeco, à fquadre odili 
Cinco di ferri ignobili>e ièruili 
Confegna, ed à la crudà ' 
Carcereil forte Eroe» ch*à patti pte/è t 

£i contento fi refe» < ^ 

Che non credea fri conoftiute genti 

MaciùnaiTcìoi Giuda» i tradimenti • 
>é Crede 
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Crede al perfido ftuol,quàndo in vn tratto 
1 Filiftei ftendardi 
Tutti contro di sé viddc volare, 
(Rifcofle allora le ritorte amare ) 
Dc^gl'infami buggiardi 
Scorge co' nodi fuoi, rotto ogni patto : 
D'vn giumento disfatto 
Vna mafceJla , indi ftringcn do impiaga 
Mille vite>e di lingue il campo allaga. 

Troppo felici inueriàran tuoi gelli , 
vinciior poflente , 
Se pur non foprauiui à tuoi trofei : * 

. E ben di G aza ricordar ti dei , 
E dé*la fraudolente 
Donna, da cui fuggir cauto fapcfti : ' 
Mà non (empre fìan defti 
I lumi tuoi^ne fuelti, e sbarragliati 
De'le gran porte i cardini ferrati • 




Mà 

r 

♦ 
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Mà non mi afcoita il fa&ioaia Alcide « 
Ch'ora dOnfale terza ' . 
DaiidadicoficonfumayeiUuggc; ^ 
*0 come lento i tradimenti fìigge« x 
Come iicuro&berza . • 

Nel fen fallace de'le Donne infide l ; 
Nesi,cheroioancide \ 
X Ne' i cor la &de> c i f iiifteò con art« 
- $eC^prignaincatcaa»aJiafìci^ Mang^c 






Tré rolte inganna déVoSÓÌciì^ekk^ 
JL'inAanze traditrici» . 
£ catenese legami» e nerui fpezza : , 
MàchenotipuàU rigida beUezaca \ 
Di maghe méreuici > v i 
Che di piùforte nodo icori intrica? j 

U feereto grefplica 
. No'] potendo celare a'ia Taccila < 

l^lltdoiiwte Ainor»e»'ia^ beUik» 



• ♦ 




1 



Il 
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n gran vaibrjche chwdc ilfòtal crine 
Ala Donna importuna 
Ebro,c*nfano d Wr cali difcuoprc» 
E chi d afpri Leon le fcrin w/ 
Spezzò con gran fortuna , 

Prigaonicrd^a Lupa é fatto al fine : 
LinlidiofaFrinc, (fronte. 
^cn«c ch'ei dorme il crin toglie a'ia 
forza al bracciorclo cofcgnaà'Pótc. 

* 

£i n fiieglia dal ronno,c perche tardi 
Mirò laluafciagura 
Punì li pigri lumi il crudo acciaro, 
£ quelle luci ftefle,che fifliro «t 
Ne'rempia faccia impura | 
Dc'Ja Dalida Tua lafciui fguardi , 
Punte da crudi dardi 
Lagrime fparfcr fanguinofc, e mcllc. 
a'w ruina fiia non furon dcfte . 




Cosi 



♦ 

Coli a* Aieidc Edipo diucnuto » 
Volge, qual vi! giumcfiio " 
Vaflcccato Saii6>n mole cortente .'. . 
Mifcro fchiauo al Filifteò prudente * 
In dòforéooittcnto» 
Chcrótc'c ifcbemi fuoinó hà veduto* 

Màfolohàconofciuto • 

I Ucd infidi del fàlUce Nume, 

. Mcp:c Cile pcrd^ «o' |g ?JiiP«»a ^ i»"»?» 

* 

S^icriià, etradifcc i forti fen Cupido,» 

Fuggir dcuefifcmprc ' . 

Dcic Sirene il valenofo canto : 

SogUon coitorcon Infamale incaai^ « 
E Qoti magiche tempre _ ' 
Aitoincai: ogni guprrierpiu fido : . - 
Lon£5Ì lopgi dal lido> 
Ou'elle^liet^ con leggiadri modi | 
Ch'altro non loho^die càtDctìt^e <)Odf(r 

» . ' - • - - 

III 
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In Morte 

• I 

' Del Seremfsimo 

FERJDINANDO IL 

Gran Duca di 



Tofcana 




STrane peripezìe \ Palme , c Ciprcflì 
Nutre fpeflbje feconda vn fol terrcno> 
La chiara luce , c l'orrido baleno 
G ermogliano de' TEtra i campi ftcllì: 

Ted>chepocofì placida«e lieta 
i • Lambia có lento latM-o il freddo Icoglio 
Orni ggej e sbaua > c co' l'ondoiò orgo» 

glio : .^ìt:^. '- .^ • 

Sfidale ilelie> cliàliò Mondo inqueta . 

Odcl 
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O del Regno Tirreti diuote genti , 
E qual tragedia à làgrimac ▼'ùiuita / 
Douelavoftragioia-pggifparita ^ 

Fià le doglie vi iaicia t%ce>e pungean? 





Klufa tùjchc dirofc'e di Hg«ft» 
Ornata inaitiaeiadc à i'ombre amene 
Di verdi aiìori, ò ramorofe pene > 
'O pur d'Eroicantafii opere iliufi4> 




OF>cbeftl'graii Piotcittor dei^i Xjbttto. 

UfLcgio lìl tronca la pea crudele , 

Ver fa di pianto vn iiumese 4 le querele 

Del6 vaUtrgcmotfiitf^QDKdaiUnaco • 

4 . * 

Ir vani par«a>'ch«: la rapace forte- • . 
' Contro V irtù, ch*c per lo più meadicai 
. . ,Coitaffirl'<odip » opicafle l'ira antic»* 
VGf l^andirla da'k faggia Cortei 



Poiché 
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Poiché Sii quelle Palle gloriofc 
Stabilir fcmpre mai la lor Fortuna 
€igni canori, ne d'Arpia importuna 
Lsi. dolcezza rapirò vgnc noiofè . 

Kegnaua il Gran FERNANDO, cai 
^ofapere . ^ - 

* Gl'Oracoli chiedea la Galliate Rotni» 
Onde Bellona raffrenata , e doma 
0iacqu^ in p^ce per lui tf à fólte ichiere 




^ hDonna de* l'Arno al dolce Impera 
Del benigno fuo (cetirc i di trahca 
Colmi digioia>etrionfàua Aftrèa 
pr con placido cennopr con feuero; < 

Quand Vco ihuido il Cid'à miglior Re* i 
gno 

Chiamò il Prece fburarO, esù le Stelle 
Volle de* TAlma le fembianze belle> . 
£dil Crin coronò d'allor pii!^ degno . 

M Mi, 
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Mà,ò Dio,che canto? Là mia dcbll GeB» 
Richiamar forfè il gloriofoDucc 
Penià da quella inacccflSbil luce ì * 
Ah>chcplctti:o mortarciòiioii.iinpetti. 

. ...... 

J^c quei , che torre da le ftigic rhié ^ \ i 
* Teatò con firaGeticat e canora : 
. La vaga amata^» ond'aramirate ancora 
Sono l'Alme la giù più nere » -e fcjuiic» 




Istria da quel fercno^uttolbggiònWL 
Trar lo (pittoaiiagiBattimoje beato »^ 
Chctràquci campi di zaffirftdiato, 

<>(Mle>co'i Sol'ecemGbCCaao il gion»« 

SoKper' legno d'onoi: col mefto canto ' ^ 
,,CQrranle Diuc Etrufchc à fpargerfiori 
E de* r Arabia i prezioli odori 
FumindiuociàU granpiraicanto^ 

^ A'voi 
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A' voi 4)cttaich*à lìabjip pfià /curò 
L'occultate memorie ogn'or rapite» 
Efemprefon per voftre rime vditc 

^ i^jiiVuiòMoraàl'agghiacciatoAauro. 



£ tùcÌi*a(8iU à miei gelati carini 

Alufà ò)Che fuggi, ò có più calda trob:^ 
Canta i Trofei de' làiàmoifii-Toinba , 




4* » • 




il 
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Nello ftcffo Soggcc» 



>• 

1 • • • i ~* 



Veft'é queirvrna,ouc del* Arno gia- 

iffaggio Regnator non men,chc pio?^ 
E'i f led do faflp come in caldo rio 
i pianto per dolor non fi disfacc l 



Q 



Qui de' l'Armi ronor,rAutor di Pace, 
Che fimile al Valor'ebbe il desio 
Ripofa ? ccomc vnbrieue marmo, ò 

Dio! . ^ 

Può di FERNANDO il Grande cffct 

capace? 

Saffi : vói per dolor non vi fpezzate 
Sol del fomofo E roe, perche temete 
Infcpoltc lafciar rofla onorate ; 

Marmi : inpococonfinvoinafcondete 
II Gran Duce, perche fol rifcrbate 
Son le gemmcc i tcfori intricai mete. 





' ■ • " Per 



Digitized by Google 



eAkBycCìui. ado- 
periamone ddSerem&.Sig. 
DVCA DI BEAVFDRT 



1. f 




Bpicedica Narrazione • 



CLEMENTE IX 



\ 



COI Frigio flauto,e con funebre veiu^' 
Sòtco'leftònde d\>rricli CiprcflI, 
; OdochcClioIiflebilifucceffi/ 
Cata,d*orror di morte ingóbra,ej>i«na#, 



• S T 



Ahi Padre, ahi fbmmo Padre > il tuo gran 
iìglio. 'V °v , 

Softcgno inuitto a* la cadente Creta , 
Che contro rAfìa bàrbarn^ìndifcreta 
L'orme fònceiègna del cuQconfiglio 



M s 



Cad- 



Di 



Cadd^ «^jfittQ;^ che non ptó il <lcfio 
Che pronto auuampi vn gcncreloCore 
Diioftcnercìlriueritocinore ' (^It 
Pe' la Fc, de* la Qì^€C^> ò pur P» i 

Preci pitò fil'indugUe Cdéiwvn ftuolo 
Depiù pix)digu«rrier«nofl» dal zelo 
. Non di gloria mortal^mà bc <feICietohi 





Indi foggiunfeiO figli eccoqnel giorno^ > 
Ch€sù te«iua di Tolon.dca4JSB> 
Qucft'c il tpiXc f edeli,oue or noi fiftff^ 
.^Ch'opprime il TvrcO;<fOO in§iutia ^ 





■ 

Sé già di tanto mar folcammo 1 onde p 
Bramofifoldifcnninarlapacc . ./ 

• Ne' li idrati Gretentì) oue dal Tra^c . 
Ttó dii^uij4i fangMeoi A conpjndc? 
-/i- .•,» > ♦ ' » ' A che 
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K che s'afpetta àinfànguinar le mani 
- In quegl'£unucht ufami \ Oggi di 
Gloria a . 
Di Paline»cli Mardrìos ò di Vittoria 




Non vi cagliajs'aiiQato à vo(lra offelà ^ \ 
Alone Bifànzio tutto il vafto Impero , 
£ lè'i Numida» el Trog lodiu fiero ? 
£ r Arabia>c U làbia in Yn*è fcc fa. 




Son per lo p i ù priui d'ardir)e.d'arte > 
. Efoloàrvib di (erragli «letti» 
O' per forza condotti» e i più perfetti 
Fian da vili confuti in ogni parte • 

Mà in voi di cui frà tante pugne Ii6 viilo 
. £'lvaior'»elafedc»eiafàdca. 
Affai contro de' l'oiU eoipia» nemica , 
AlTai (pero Tediar per me^per Chrifto . 

M ^ £<iuaa« 
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E quando pur,che Dio non voglia, ò mie* 
Commiliton, qui fia la feppltura : 
Tomba beata,ch'à Tetà futura ^ 
Tutti qujadditcrà noftri.uofci. , j . 




E che trofei dich'ió ? Con chiane d'oro , 
Alti trionfi apre a' l'inuitte fquadre 
De' la Chiefa Romana il sómo Padre j 
E i ferti fon di fcmpitcrno alloro . 

Sù donquca'rarmi:0' Vincitori,ò vinti^ 
Purché affrontiamo il temerario orgo- 
glio , 

O' del Mondo , ò del Ciel nel Campi- 
doglio 

Sarem di palme coronati j c cinti . 

Cosi li Signore di Belfortraggiona, ^ 

E a'I'armisa'rarmi ogni cófin rimbóba. 

Ogni Pagana, e Battezata tromba - 

il più yil core a' la battaglia fpron» . 
vAt'H^.,, . Allor 
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AlIoidiBaibarerchivr]i,ediftrida • 
La forcfta muggiò,s'empir le valli, 
£ s'azzufftno già fami,e caualli , 

■ > E folgoreggia il ferro aipro omicida • 

£'1 Franco Caiialier oltre fi fpinge , 
^ ripari,e trincèe rompere fracafla, 

sì felice oltre del vallo paflTa , 
Che'l faretrato fluprincalza, c flringe . 



» . . . ^ 

Ne cosi rufno/5 il noftro Gofo 
Scende; dal icn de' la materna rupe , 
NeftrepitofoinfràkCatadupe . 
Scorreal padre Oceàn il Niloàvok) • 




Ferne la ajufl& ; e la vittoria af campo 

Fedel già inclina ; mà deftin fcortefe ì 
Ecco repente d*atre lìamm e accefe- 
Da bitume^c da zolfo orribil lampa, 

M r Sycce- 



' v:. 



Digitized by Google 



274 TOBSIE DEL 
Succe^on mille tuoni, e bombce palle. 
Ed arme , e fafli » c tronchi , c fcheggie 
-sbalza 

II moftruofo incendio in ogni balza * 
E par,chc'lK.egno tuttoarda,e traballc. 

inge di mefta pallidezza il volto ; 
L'ardito Gallo allor, che non sà quale 
Caggion forpinfc il turbine marziale, 
O' fe fu prouid'opra,ò cafo ftolto, 

E foggf* e laicia il Capitan (u'I piano • 
Ahi caduco fplcnsdor^glorie fparitc ! 
Qncftcle Palmeifon da voisì ambite ? 
'E qucft*Q Galli il voftro ardii; fcuraoo? 





Ohimè douc fuggite ?one tornate 
JLa(ciando il Duce voftro in preda à gF- 
empi? 

Dunque inBifònzioi biaftcmati Tépì 
Spiegherai! per trofeo l'arme onorate ì 

-, >f Ritor- 
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Ritò^nandoà Parigi,al Rèdc'Gigli 
Dite v'moriQ il Catialiese ìnutttD» 
£ doae nei feruor d*afpro coqUìc^ 

Voi di morte fchiuaile^o i perigli • 



^4 




Crefce la fuga» e quei d'illoftre (àngue 
SieguQDoiolokiileàleiniègna;. ; l 
Che'l Valor ièmpreinnobilgerme Kc* 

. £int(»ncovii'iaerilitolanguc* :! 




Ora con qucfiiii Principe di Francai 
* Che Ibi rimane àqual'é quanta fteaggc 
Neceiici» Vfthur.»iSd£gnoJò tragge 
Or£o'.gl'yrtisor cqI feuom co* iaiaci» 




« 1 



DilfoBeilona tà,eiieinjnezb à* l'amit 
Tut» vecfefti,eftiipida oflTcruafti, 

t Ciì'io per me no hèiìMic àtits» haftì» 
'NeiopoiToaridirei rosicarmi . . 
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Douiiiique ci fi raggira opra e, che cada'^ 
Socco' 1 pie del deftcicr,ch*anch'ci com- 
batte, . . ^ 
E retti quel , che nel campione imbatce 
O da gl'occhi traffitto, ò da* la Ipada • 

Preuien la moRe^ colpo, etanto è ponto 
Da l'odio, daVonor, da la vendetca» 
Chetràk fquadre dc'riniquafetfa, 

£ ai lamaggior toza c iòuraggiulUio • 





tii4'afte,e kndcedi Pagani armati 

izzafi vn bo(co,e (ciogi iefi vn corre»* 
£oMa:*eifi»llaSaracena gente (ce» 
Scocca dardi csuddia aiUKleiìati • " 






■ 

Snuitiocade al£n,£he da cotanto ^ 
Impetoancorlelìicvobufteciiiie \ 
. |jtCttiiaa|^crollerkeno|efttb|imc3r ^- 
Oi3àxadscbberttiaoib>éià&aiico. ' f 
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£ per tante ferite il campo allaga 
. , Di Regio fàngùe il génerofo Franco 
, Ne il fbrmidabil brapciojè lafibjò ftacp. 
Benché sèbri il fup corpo yiìa ibi piaga. 

«« » jL 

Ti 

Ma caduto ancor pugna ; ahimè l'ardore 
Quanto può in Regio cor ! mà già s'- 
ammorza 
Nel diluuio feral di Tracia forza, 
£ doue ambi morir^languifce^emuore. 

Scriuetc or voi fbura immortali carte 
A' i iècoli auenirc ingegni egregi : 
Eftinto equini lo fplendor de* Regi , 

^ E la Cuna di^Giouc e Tomba à Marce; 
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Nella vsmxR del Seceniis. 

FRANCESCO L 

• DVCA DI MODENA» 

FrcknciOi in Italia^ ^ 

Spento è de^ranoi il marzial decoro» 
E del valorela maggior balidiaiisa» 
Onde cosi la doglia ^uis'auanza « 

Cbefuoc d'£Q>erìa ancor paflà ilmiaLb- 

Cangian te Galfle <te' b» GìglM'oi» 
JLa vaga luce in pallida Sembianza > 
Cbe ne* l'Ififabre pkn Talta Iperanza.' ' 
VédonlèccaifidclcoiicetcaaUoro. 

L'Affrica aneoii> l^rgcdi pfaMQ va fiume 
Che da tongt mirò Poperc altere • ^ 
Del ^tan FRANCESCO sauiliar» 
quàl iump» 

Che pi^t ? Le penne tenebcolé» e nere 
Spiegan Qon già per lor natio coftume* 
Mà pa dQlpjri'A^uilcilcflèlbere. 
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Allo fteffo . 

ROtu ra(la, 9 ^ iì>a4a > e rdmo in- 
franto , ^ 

Tiiia Bellona al doloroib iàilo 

Le nif (Iciuci « e tu fermando il pailb 

Pellegrino gentil fenti'ifuo pianto. 

.Ahi Parxra dfslcal non ba^òil vanto 
D'auò: qui Mane di (ìia vita caflbt 
Che'n queiìo anello iagriinoiò ^ ba/Ig 
L'EflenfeCanalier racchiudi à can|o^ 

Gemapurrocao^guerr^a troin{:ia> 
£d or>chein pianto rAquila fi sfòcè» 

Rida fui Pò la timida volomba ^ 

.Anch'io qui redo : armi temute in pace 
- Keilate^ e'I Monc^ oda^ che in yiv| 

. Marte,cBdianaf»nji^j>JÌ^ 
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In. Morte . - 

Del Serenifs. Sig. Trincile 

G I O: C ARLO 

C A R DIN A L 



De. Mèdici • 



I. 
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» 

STattìa di polue frale» ed incoftante' 
Con ingcgnofaman Prometeo cre(fe> 
In gui vedeaofi organizate, e imprese 
Le £brmè tutte de^Sruiànfcmbi^tc*. ^ 





lodi pcraminiàtìa fteddaitiokr 

Ardito , c audace emulatoj: di Dia 
•* Sé le sfere volubili rapio- - - " 

Spirito- £i€dia ài cai del Sok.' : 
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Mera- 
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Meraoigha veidereà pocòà poco 
L'aride membra traihutani allora • 
In carne » aprirli i lumi ^ e gir Pandora 
. L^'alou imbeuendo daT£tereò foco • ' 



Ed il muto Cbloilb in Tiion diftinto» 
,. (Confufa la Natura» e gl'Elementi) * 
Con chiare vociarcicolar gl'accenti» 

DiaeiMrhiiMtt WMikìi&i 6tito « • 





r 



Stupirò i Nomi/c le Diuine proiie ■ 
Naicer veg^endo da'la man Tetrèha^ 
Qual maggior fbflè la potenza à pena 
SapeaadilUngucrtièP<otneiifeo>e GIb- 

(uej 

Temcan de' loro altari il culto Ij^eiito »* 
Vfurpati gl*incen/i,€ tòlti i votii 
£ ibi oofttki 4a creduli dinoti 
Adocafiilpec^iodelfirmameaco. ' 

C Per 
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'O pui; ìiiàaQ manto>in cui sfìmilla . 
Frà le ccneti ornai confùnte, e fpcnte 
I>>Oftio Kom9<ìuak:hc r^liquia.ar45» 
PsdUde'faoix9lQiÌYtiaicióaUa: (te« 




• il 



,Ke quefta luce i*vupj nel (uo zaffiro 
Brilliti del DiQ,ch'abba|Ua , i bei rabk 

Ardan fit'l rogo i prezionlioi , - ; (fi» 

Abbcuggi il tbco iliàcr'onor di Tiro • 




Poiché la penna a'io'nfiamniato lume 
*0 di Febo,ò dd Manto,^ de'la Bar^ 
Fotria tarparfi^ onde più fida>e chiafii 
Lucèxapir intrepida prefijme-. ' . 




Còlàda Tofcfai triplicati Gigli 
Per vfurpar grardori ardita voli. 
Colà ie vàmpe più vitali ìnuoli 
' Da-GiObiSereniilìnubevecnaigli. 



Mi» 
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Mà,oh Dio, Mufacheparli ?i dolci cigni 
Muti d Arno,e del'Tiebfo in sù la riSx 
Gemono Col , tace ogni (àggia Diua , 

Età GIANCARLO àFalwiuart^c- 
^ cigni? : , : - 




jucta:ofcinfcco6(Ja 
Scpc^ vena di carròi al duol t'àpprcfta 
Febo: sii Pvrna gelida > c fijncfta r 
Sciogli di piantoincfficcaW'onrfa . 
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Per 
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Douuaqùe ci (ì raggiri opra é, che Càd^ 
Socio'l pie del deftcier>ch'ancb'eicon»» 
■ 'batte, ^ 
• E reHi jqtiel » chetM*{canipionciiiibàtce 
O da gl'occhi traffitco, ò da* laipada • , 

Preuien la morte il colpo > e tanto è punto 
Da rodio > da l'onor9 da la vendetta » 
ChetràkiquadredcTiniquaiècta, 
£ trà ia Qiagigior forza e iburaggiunto • 




Qni d'aile^e lancière di Pagani armati • • 

'«^^daza£imlK>ico^ iciogltefiirn GftfreiK 
£ coatr^ei iblla Saracena gente • (ce> 
61 Scocca dardi crudcli>aiiaa<Qati« 




♦ 

|nuittocstdeaIfin»4rhedaà)tanMI« ■ . 
Inipetoana>riefi]cioi>ufteciiiie : 
. l'Olimpo crolleria ertole fublimcr > 

- * . • • • . 
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£ per tante ferite il campo allaga 
, Di Regio ^ngùe il génerofo Franco»^ 
, Neil fbrmidabil brajccicè laflTcò ftacq. 
Benché sébri il Tuo corpo vna fbl piaga. 




• ) ^«.^ ^ - 
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Mà caduto ancor pugna ; ahimè l'ardore 
Quanto può in Regio cor ! mà già s'- 
ammorza - ' •; f tf- 
Nel diluuio feral di Tracia forza, i 

. £ doue ambi morir^languiiceae muore. 



Scriuete or voi /oura immortali car;e 

A' i fccoli auenire ingegni egregi : 
Eftinto èquiui lo fplendor de' Regi, 
- E la Cuna di Giouc e Tomba à Marce; 
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Nel- 
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Nella maò^ dd $€X&ìì&. 

FRANCESCO L 

• DVCA DI MODENA. 

Gmerdifsitm dcltarmi di^ 
FranciOi in Italia^ « 

S Pento c clc*rarmi U-marzial decoro» 
E del valore la maggior baManzag^ 
Onde cosila doglia ^ui^'auaoza » 
Chéfuoc d'£^eda ancor paffa iimat- 

KMQ* - ■ ' 

Cangian le Galiie de' bei Giglrd'orà 
La vaga luce in pallida jtobianza» 
Che ne' l'Infubrc pian Talta fperanza. * 
Védòh l&ccaiitdel coDÉCtOMLUiiro 

L'Affrica ancor i*pargcdi pnaia vii fiume 
Cfae da kiogt mirò Popere altere 
Del i^ran FRANCESCO sf^uiliar» 
quàliumé*. 

j , ' . • ' - . 

Che piè ? Le penne tcncbrofc, c nere 
Spiegan non già per jor natio coftume* 
PCI dolpi: r A^uileiiciTe Ibere » 
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ROtta rafia , -p ia ipa4a > e relmo in» 
franto , 
Tiflà Bellona aidoloroiò iàilb 
Le (lejuci i e tu fermando il pailo 
Pellegrino gentil Tenti'] Itio pianto . 

Ahi Parfa disleal non ba£lòil vanto 
I^auer qui Marte di iùa vita òiflb» 

Ch e'n quefto anello l^grimofò bsUlp 

I/BfienfeCaualier racchiuidi canto? 
■ ■ . ■ • 

Gcmapurf oca oeni gueri^ca tromba ^ 
£d orschein piantoi'Aquilaiì sfacè> 
Kida fui Pò la timida Colomba ^ 

iinch'io qui reilo : armi temute in pace 
- Keilate j e'I Mondo oda» che io yx^ 

. Marte,cBdionafìwi.|iVAI?C^$CO 
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In Morte 



1 



Del Seremfs, Stg» Trincile 

G I O; C ARLO 

CARDINAL 



De Mèdici • , . , , 

:0 



STatba di pokie fraie^ edincoilante . 
Con ingcgnofa man Prometeo eretfe> 
In etti vedeaniiorgaiiizate, e imprelfe 
hi £bnne tutte deUVmàn fembiante i * 





4 




Iddi perauuluar ìa fìredda mole 
. Ardito > e audace emulator di Dio 
^ Sèlesfere volubili rapia v ' 
Spiritoià&ccllaàicaidelSoIc*' ^ 
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Mcraoìglia v^ere à poco à poco 
L'aride membra traihutaru allora 
In carne > aprirti i lumi ^ e gir Pandora 
r UalB^ imbeuendo d^T&creó foco . 




Ed il muto Cbloflb in fuon diftìiti'tò» * 
(Confbfa la Naturai e gPfiJemcnti) * 
Con chiare vociar cicoi ar gl'accenti > 

Diuemrhtidmvi^^ce iileto finto 






Stupirò i Numij'c le Diuinc proue • ; 
Naicer vcggendó da'ia man Tetrèlta^ 
Qual maggior foflè la potenza à pena 
Sapeaa4i^guerttà PMieteó^e 1^ 

(uej 




Temean de- loro altari il culto f^eaxò i 
Vfurpati gl'incenn,e tolti i voti» 
E fol coftUi da creduli diuoti 
Adocao4 per {^inxdel^i^msimetixo. 



► s * 



Per 
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per vendicare allor del Ciel l'ofFefe a 
E'I vioiaiolmpec,l'agili, e belie 
Ali rpicgando da'i'Empiree Stelle . 
la valle.monal CiUenio fcefc % . , 

E si gioghi del Caucalb gelato • 
Con nodo indilTolubil* « «d £cemo - 
Coftiin^; in ^ueiralgéc^x^rido Infcnio 




Oue a'ia fame d' AcjuikfcnJdcle 
Dal lacero Tuo fen^ofFre à tuu'ore 
L'elea immortai del rediuiuo core » 

•.. QuecoBiìimail gei k fue<|ue]:c^e « 

Or Apolio^é vsr>ch*à l'altrui Cetre 

Influendo auree fiamme i raggi tuoi , 

Spirin luce vitale à i fpemi-^i.» 
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Tùlcfl^ipreaa,acciòclkedcl graCIARLO 
M^nùl^èro a'ia fama er^a» e co*I caaio 




Che non tcm'io dii;ittpi]airlQ?ociampo^v 
^ In gelida miferi^^|lorc^pinfpira , T ' 

Eti ufco Prenccài'ìrnMlc mia iira 1 1* 




Ne di maligno AugeHàiidaiofiio - .r 

Di quelk>qual fi lian> opre canore: * 
.FiaA:hePyniil'bnoi( $BraM>e diyore { 
Menuei(»ida&uif k£a|1^4*oftrg^l^ 




Mà non riibluo tpendkar dal Ciela. ^> 
Forailierirplendor: Taccefe fafSiv . i 
Mi porg^^ld«U PiraatM:e^,fAtit«ftci > 
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•O piti: M (acro manto,in cui sfàuilla 
Frà le ccncti ornai confuntc, e fpente 
D'Oftro Roma qualche reliquia ardc- 
Prefti de' iìioicoiori vna fcinòlla : (te» 

Ne qucfta luce i'vuò, nel fiio zaffiro 
Brillili del DiOjch'abbaglia , i bei rubi- 
Ardanfu'lroffoipreziofilini, ^ (ni> 
Abbruggi il foco il fàcr'onor di Tiro • 

4 

Poiché la penna a'Io'nfìarnmato lume 
'O di Febeo del Manto>ò de'la Bara 
Fotrìa tarparf?^, onde più fìda>e chiari 
Luce rapir intrepida prefume . 

Colà da Tofchi triplicati Gigli 
, Per vfurpar gl'ardori ardita voli. 
Colà le vampe più vitali inuoli 
■ Pa Globi Sercniffimi,e vermigli. 

Mà, 
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Mà>oh Dio, Mufàcheparii H dolci cigni 
Muti d'Àrno,e deliXebfo in sù la riua 
Gemono ibi > tace ogni làggia Oiua > 

£cù GIAN CAKLOa rauiiiuar c'ac* 

r cigni? , 4 ' • 

Riuerente t'acqueta: e fe infeconda 
Secca vena di carmi al duol t'apprefta 
Febo: sù Pvrna gelida > e funefta 
Sciogli di pianto iaellìccabil'onda . 
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%u ' Poesie DÈI 
Falotteuo* 

» 

POicUche volle inefìbrabil hto 
Il gran GIANCARLO p^btamar 

Riue di pianto doioro*<i,emcftc ' ' • 

Aifo||i9riioddCÀcldaIcc^ . 

Sc;ife là Gloria,cSàPàWeìIoàttfato 
Scrive co^ inimortal penna celeftc 
A note di KuBin Icmanifefle 
OfXfìich'àùìiq f apiiccj e*i tépo ingrato^ 

Kiprefo poi verib rEtnpireo il volo 
La grànd'a Im&adoròi che rìfpjendeiit^ 
Calca quel di zaijgrctano^loì' ' 

^ Corik à la tomba a|)ot TEtruica |cntc«, 
' TiAtnitl^pàtmÌ>qiidlo)df^» 
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Ter U morie deWJllMfirifi.té 
EccelU Signor' 

FEDERICO 

IMPERIALE 

.Ih Corfìca, Gouernatore 

del Regno. 

IL Regio Augeljchedal fatcmofuotói 
Precorrendo la fam^, i vanni fcioilc» 
E co'l'inuitio filo Signorgià rolfc - 
Mirare il Sole del Germano Polo j? 

QublIo,che*n Belgia trà guerrero ftuolo* 
Or cò'i'Aqoile Ibere i lauri colfc ^ ' 
Or trà le Barbatine A pi s'auuolfè*; ' 
Tentiìnò quiui rinftancabil voìq^ 

y ; 

Qui gìace,e intomo la fìinefta Pira » ' 
Mctre Ipar^édo allor,palnie>fìor,ponia,' 
Drappel di Muiè querule s'aggira ; 

Cuopre Liguria la Reale chioma 
' Di mcfta polue^cU fiio morir (bipira 
CirnojSpagiiaiPaiuìonia* Italia» e Row 

ma* ^ . ■' 

Per 
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OVfFEDERieO itl'anni,àIafatiC4 
PrefcrifTe^i lamU^monita 
:>^^ÌB^Scemoéi Cimo , c qui s'ac<|uct4 
i §|?ada|C Ip' Scu^OjC la Loriu • 

Qui donquc àMufcdala felda aprica < 
^Tt)*Elicona correte, cnon più lieta 
' Xavqftralir^he'ldeftinyc*! vietai, " 
- GiyftÌ3»a,lVaiorrof renjlica*,» 

Mà dàl|iiaiito già^he r«mara bram%. - 

Ad ozni trìcfta Cererà Febèa*?. 
■ ScQr4».ic.%*ie^i^g!:Ìnu|: richiamai 

'A dirpetcd di Movce a«erb»»e re^ 

* Fi^tò^'Ia tromba de'l'inuitta Fama 
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Per 
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tet lo ftdfo . 
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DETcfttnip I>ra€on già Caifino alter* 
I<kndrepeUifictiaolXflbaìio, . 
Ed» ò prodigio iiuifitatt), e Arano i 

poiché cràifeinwi^c fiero ~ 
Strepito d'armi fé fcncir lii*i piano 
• Dtfki Boemia j con «hica mano 

^^^^^^ ^^^^^^^^ ^^^^ 

Se potè tanto «ii Serpente, e quali ; 

Di FfDEaiCOrpOàgJorìol^ / 
, Popoli in Cimo prbduiran J^ajcj^^Ji ? 

_ * 

Cosi /per'lo» (penteic fìnguinofe' 
KilTeinteraeyVeder con crionfàli 
pompe er^eriia'f onpiriiiiira iàAoftà . 
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* * core - ;^ • 
'A mottal priegQl'iinplacabil Fato ^ 
*0 com'hà il ciglio barbaro oftinato ^; 
.'A i (òfpiri»aUe lagrime» al^doln^i ^ ; 





Con fl^ii d'infrangibiU adamanti 
Al rtgredò vicalf» polche le porte 
Chiude la fredda inelTorabil morte, 

Tentaii»iiMpafi4^aprù:la caldi pia^« 
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Anna 
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Anna del Totco ^igli^AuM gennoglio^ 
CheU fuol gelatogli Pannoniainiìoti » 
; Vera Idea di (aocridcgna, ch'onori 
Co' jUrài uofttil campidoglio | 

DehcoMj&ggiaicuot^gultiaffrcius ^ 
Ben mille ^egniàriicattar poiTcnH 
Son quelle perle, che per graftriarjjctt 

P«*iun9Ìtiioiltiilaraarba^«ii^. , 





Mi del Rcai Goafone H kme fpentOt 
Da Canapi £Ufij à riuocar non iònp 
Elle baitanti^e oe* lamenti il Tuono ^ 
|viiior« rs9M»»c ìo^diC^es!^ il venco » 




^^lerAImt al ilio bel vago rìcetia . 
DcM*£mpireotoniata»0nd'ella vfcio 

Trà l'Angeliche fiamme in lèn di Dio 

Ìmmonalmntf<*ir4c d'«inor per fcttp 

I<] % £par« 



Oigitized 



2^1 POESIE DSL 

£ par»che da'I* Etereo almo (bggiomo ^. 

l^conlòlari gkifticuoitnaoiri 
. 'A Pangofciofo cor ui note inrpiri • 

Con dolci labra>e chc|:9dlcgrùl giocn» 




delia gradita mia, termincaite» 

. tAghmajTifihedsÉficcéimpomomais 
Tanto dd fòlle Mondo acerbi guai • 




GranTeairoé4a Ten»»eohil*tiiiag» 
Vcfted^iLegcfUtier,diidibifol(;o| 
Xo Scettico impugna Pvn > ralGr*o|M«il 
(goiUèmbil^e diw^ùliÈinà vAi0i;4<bi€O 





Spetf i^vItaiitimitiiOcl non icuopc^^f 
I ricebi Crcfi>ò li mcodici £umèi " t 
Scerncjò con (àggia«iapceiniaibl quei^ 

" Che fitf ài giviùsmQiiiS»iiM^ 
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Omi'iOycl'iiuncti Cd&rì nipote 9 ' 

• Ne'la icenamcmj non vmil Regno ^ 

• Se frenai teco j altro mi dierpiù <fegn* 




Iafiuicila^i:j|>er<m (fAuerao . - . ^ 
'apecfi il corib à dilpeftjur le Stelle ; 
Chepria l^de di Stigè orrid' , e f^e 

eterno* 



Or immortirf ^diio,ej;ioifcò taflknno 
Donquedé caggionar la gloria miat 

^ Kò mia cara piangente, ilduoPoblift 
DeTAlma tu» Rearal^iq Tiranno » 




£ fe credi al mio dir, giù WK attendi » - 
• CheicrìttiidftedifiaihinanteltiHie^' 
Viddi poc'anzi nel fatai volume," ' 
£dclDoftroiegnaggio i fàfti intendi • 
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1^4 PO£SJE DEL 

f 

iìDsL Toiba Donna Imperiai fanciulla 

„Nau,dc»l'Iftroal Rcgnator fia SfOlà, 
^ „EdImmenèo prepara gloriofài ^\ 
' „E gran Seriedi Cefari a*la Culla / 




Ei cosi dièe : e tù (aggia ch'or reggi 
Confccttro Vedouil Poporimmenfl. 
''Prima i fingulti tuoi domar conuiend^ 
^ Che frenar le Cinico* le tue leg^i «4 - 




Google 



J/imorti dtU'Emineittifs, Sig» 



G I V L I O 



/*• ; '* * ^ * » 





GIVX.IOjfui giace $ equi del iéot»$ 
/petite 

Sono le vere Id^e : In pianto (hano 
Rompa Francia,! Italiane*!- Vaticano ? 

Xk'gi^Oftfiioisial bel coiayaoguctc^ 

Miri i'eftceiiio di Marte dolente 
Dev'Armi i^tuicte» e del Valor iòurano» 
£ di fua pace i! tormentato Ifpano , 
Gema pictofoi*inuentor pruderne* 

Mà voi Mufeche hte talimche Arida 
Chiede da voi la gloriò/a tomlba » 
Oue del Mondo lo iluppr sVinnida • 

_ • 

Perche il canto funebre or no rimbotfiba ? 
Penna tanto volar ahi nons*affida, 
£rocalangueogni pi4iàggiauomba^ 
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tpè TOESJE D£X 



In Morte 



.•V - 



I.. 



f ^ Dcf Seremfs. Sig» Prittcipe '^i. 

MATTHIAS 



DI TOSCANA. 




1 > 



ENtro l'onde di Srigc]orride,e fcure 
Immerfc Tcti il pargoletto Achille: 
£ diuenner le membra in quelle ftille 
Dal U^m impenetrabili» c ficurc • . 



*> I- 





Adulto pofcia,e d*Orf!, c di Leoni 
E di Tigri crfidel co* la midolla 
Refe la fame Tua fpcflb fatolla 9 
R,«ff^inuittp il à le tenzoni j 




Arme 
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Arme fàcal'incli dal Dio Vtilq^n» 
. Ottenne, e itleiò ftà le Frìgie &hier<$ 
Falangi diflìpò,(quardò bandiere 

£ ÌB[4K}f|porà4i iUgioIàoguc il piano. 




Mà oonttoi dardi deUa Pacca attioce 
Chi iìa , che'ìpetco armi d' Vsbago > 6 
■ Scudo ì 
'Sczì fin!percD(!bsùl taUon^ ignudO' 
£ftinto cadde il Caualicr feroce • 



Ahich^z la fbrda Dea di fragii Tetto 
5on k tempre Témenc^ 1^ Afcmoll» 
Che latita obkitigar co^^ìioi natali 
SuolcFhnoxno a'k moxte>ed aifcrctro» 




pur cròppo è ver,che ibtto f £fmo aurato 
lIGuecreio MATTHlASprcmédòil 
Intrepido arrotò (quadre l«uinej^cri|2ea 
£ fé tremare il Campidoglio armato • 

j Equin- 
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£ quindi à prò de*!* Aquile materne : • 
Caualcando deTlftrosa sÀ ]e ^a«de> 
I>8l€aki'oiiil^ vonpr legeIi(^ondc> 
Tinfo^iruQli«wdò.4i Pajbme eteme 



Poiché d'Afte nemiche il foltabofto^ 
. Sempr'eirefpà[ifefe^dc»epcne«3do 

Tràtor col Marzial temuto brando, ' 
NtiUftil\>PPoic al ^oerolÈrTcfi» * 

• ; 

E quai (piche picgheuoli, ch*«l Vento 
TrooiMi abb«flinle dorate Cline > * 
Tale I oppQfto Auol dianzi fublimc 



Ond*io fpc(fomiiatinf<jii^e<f egnr , ^ 
v: > Splende? ftà^ccKlfc fpoglie > egtotwfe 
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CARBFCCJA. 3^ , 

Mà al f!n del petto intrepi<k),'e poflTentc 
Ohimè, che valeil bellicofo ardire? 
Ardon le fibre acccfè fiamm*; e dire. 
Ecco giacere il Gran Capion languétc - 

Crcfòcrardoi febril,eà pocoà poco (cide, 
Diftruggeil (àngue,c»JKcgio corpo an. 
Muore il Mediceo, e Valorofo Alcide ; 
Ercolcancor /ì confumò coU foco • 




_ « 

Or chi à le fredde ceneri di pianto 

Porgeconflebil cor mefto tributo ? 
Sol*à voi d^Ipocrene oggi e douuto 
Ninfe il dplor accompagnar co'l Cato . 

Voi,chetempran<te grémditi iochioftri 
D'Acque Direte rautimr potere 
Gl'eftinti Eroi , clic'» va ronde di Lete 
Tentano cancellar da carmi toJlbri . 

K 6 Se 
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SeconccddTcikjA tarpata penna» ' ' 
C he rozamente io ftringo> vn feto tate 
Amici» ApoUo^éi roetioal voftioegaa* 
le, - • 

' Per poter regiftrar quel,ch'oc n'afidEiuu 



« - ì 



Oconiblàti miei mefti cordogli! - • 

AorÌA reftinio £[oe da dottici 
£ceraion]aggi>e<lio perpetui òneri j , 

rvtOrei he* ilio*éiài»ei ocrmie' ^gli 
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la morte deil'£imiìendi$. Sig. 

ANTONIO 

• CARDINAL 

BARBERINO^ 




4» • • • 



COa mifftc lab» » c polueroib crine ' 
Gemono rAf no, e'i Tcb^ioia $i»ie 
fponde, 

ueglià queflo querulo ri(pont(e 
Có^ mormorio de^racquecci^aiine.; 




lagrima rvaie glorie fiAICBAKIN£ > 
Ched'Etruria cin geUè chiome biód^ 
L'alcroi perche U^icuro £iflbaiconde 

' LofpkiKlordB'if;fQrp^c2.atiiie.. 

Jdif^chequeiàMUo^igÉierine^ . 'i 
Gir non può àrniérir le nobi l'oda > 

Piai|gieàiam$ co'MJorche Diue^ > 

Sfrondataquefti ogni gran pianca>e i^oflà; 
IVAlter» di Palme, di CipreiB» e Vliat 
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}Qi FO£SI£ D£L 

< 

Ih morte 

G IO: L VI QI 

DE' FI E se HI . . 

IN BASTIA. 

SCioka dalacci dfjnimprtal catena ■ 
Alma bcllatc'n voli à griftri eterni^ 
' £attilbrpreiÌ<U'i*acertMpttta 
Ciiafd auuinti da dolori iotcrni : 

» . • r 

>Ttt godi io CicUa Primauera amena» . 

Noi di piatile fofpir prouia gflnuerni: 
. * ' Tù W luce di Dio miri kttm > 

Hoi de* la motte reà grorridi icherni» 

Mifton piangiam>.cheièiietieco!nofti:o 

Motte %\ì (ècca con letale gelo v 'r ^ 
Iv^iffimifioaPdèlRoman'Gllior» * 

Cfetttt>n»hàil Germe FIESCOjcimmoj:- 
rivelo 

• VcftejLVlGI* et» qacfto amaro c^iioi' 
itro 

SeUcec ci dicd«^a protegge incielo; 

Lcg- 
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CARBrCClA. 3«5 
Leggendo vna lettera di Mpnfìg. 

GIO: AGOSTINO 

MARLIANI 

Vcfcouodi Re^'o» 

Miperuiene il dolor ofo anui fi/ 
della fua Morte. 

luerìti caratteri 9 cheaicolto? ' ^ 
11 YoflirQ Autor più non è noAro, 
laflb» 

Giace freddo Cadaacre In Tnfànb , 
Dal nodo corruttibile dircioltQ> 



Cari inchioftri imbrunite il Yof!lo volto > 
Mentre col p iato mio v'afpcrgo>e caflb, 
£d onorate il lagrimoib pafTo 
Co'l color d'ombre funerali auuolto : 

E voi graditi fogli or qaefti carmi ^ ^ ' 
In tributo d'amor da me prcndet^ 
£ co' raurc volatei^ i freddi marrhi r 

E gii che'n Cirno gl'vltimi voi fTct^ 
Che'nuiò MAKLI AN per onorarmi ^ 
Tornate à littcrii i'vltoc mete r 



• ^ • ir ' 
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)e4 TOESIE DEL. 

m • 

In morte delSerenifs.S ig^ 

PRINCIPE 



CARLO 

CARDINAL 

DE MEDICI 
Decano del Sacro Collegio. 

Etpomene ; tà ùlì che'l molle fiato 
Drzcfifofpirahté \ 
Porge a* l'erbe nafcentf altorìftoro» 
*E le virtdcmic di Pird|)o,c d*Orò > ' 
£ di frutti le piante > 
E di fpichce di fior ricolma il pra«i> ' - 
E che ricco, e freggiaro 
D'odorofo tefor,rndi à Je ftelfc 
Eccita iauidia co' le forme belle • 




«il» 




Mà 
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Mà che ì di Febo la cocente ar/ura > 
O' la gelata brina» 
£ d'aquilon la tempeftofa guerra y 
De' la pompa gentil fpoglian la Terra, 
Elafpemeyicina 

De* rinduftre Villano vn fbffio fura « 
£h che quà giùnon dura 
Florido fàfto, anzi vn girar di Sole 
Stritola in poltte ogni più vafta mole . 




é 

Donque non pianger più, fe'l mortai vel» 
Lafcia l'alma beata 

Di CARLO > e torna , onde primiera 
vfcio 9 

L'aure de (uoi(brpir,che fpeflb à Dio 

Elia ipirò infiammata 

D'amor Diuin, ornar di fiori il Cielo» 

E sù incorrotto ftelo 

Da gli Stigi aquilon (ceuri , e lontani 

Ridono lieti ne* gl'eterni piani . 
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Quef^dal fonte imfiuicolaco,ettrfi)i» 
CKc la mortale ièie 
EftÌDgucrpuò, Ibno irrigaci ogn'eta: 

^ Ed ei»<}oal* Ape^che di ilelbo sfiof&: 
lidolceTimosemiccir * ' 
I.'ònor de' gl'àrtt dirag^ade^cti) 
Soma di ter «Mtnfrib / ^ 
11 nettate Diuin (ùgge • e deliba 9- 
JE co* frutti del Ciel fi nutre» e db». • 





Jigi, pompet teibr>&ftije ricchezze 
Del purismo core 

^ Le ^ortiflìme mura^nquh croilàio»- 
Mib come in Rocca ftabile al ttfuo 
De* rimpudico Amore 
Egli v'oppofè penitenti a(prezze > 
, Sì che frali belleiae» ' 
Edi Leteleiquadreinfidiatrici ; 

}(|e'gl'allàlttff6ttarpalfiièià£el^ 





Apprcn* 
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Apprcndeteara voi Manti iterati ^ 
Da qaei > che pur adorno 
Pe* l'onore Latino in Regio tetto. ^ v 

BkA6 cortdèàla Pietà ricetto >^ 

E<Ie*io'nfemoà(corno ' • " ^ 
Tutti gl'affètti eflìliò malnati» ì 
£ ini albershi gemmati. 



E tù diletta ì gl'aftri alma gentile^ . . 
Che'n perpetui contenti . ! 
Co* Cherubini inunortalmenteeifulti} 
McBorc^chci^ittatua di^ottinaiiii 
Ricolmo»^ diiamcati • >r;. 
E intefloneiMa Jagrimofà , e vmllc ^ -, 
Coi mio debile fiiky^ , ì. ♦ rAi * . 
Prendi di queilo'nchioftrofnio diuQ^» 

Seasttéiblimv alBWii^ncm^tifo^'^ 
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Ter l4 m'ortt 4€l P4drc \ 

|l A N G E SCO 

B f l G q.D I ^ E,' 

XMl4C*>i>f '«inibii Gif tih pifviiUggf^ 

» 

^ TArea FRANCJESCO i'OceàniXQ^ 
\ Al iàcro ^cquifto di teibr Dittino» 
B prende f^pniovolbftiio camino» 
Con Vageliche. mttci al nuouo Mòdo | 

Quado che nioftm^6caceioiò»eimmódo 




Del Regno incQi:rumbii»egio€oado. 



Fortunato Mercante $ % ctiicangiate ^ . ~ 
Pria che gionge0e ^Vlnóichc Riuiece 
Fuir'con wieiiepentf Gioie Beane» 

^ di tetro Carbòn le forme nere 

In Carbonchio dal Q4 fiùr traixuitate» 
Anzi del Sol ne'le ièmbianze vere • 

In 
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CAZBFCCIA. ièp 

MA T T E O 

hÈ O N r A G V T O 





E Morta labond : lutnì Cgotgut 
tówinoii<fia>già,fiuiiiidipiatttai 
£ VOI del GoloMeneffitie imaiicó • 

Scolorite I bei fior, r^r^» (pccatg^ ^ 

Wpir«efttiiifiiiieral€cantor 
4.^cal)oawcnmientoàogn>n,(pó^ 



Sotto vn CipreflToi lagrimofi accenti 
Ilal<XMrnaèa,quando l'amata Imàgo > 



Amico, di languif non $i| più vago ; 
Trà le McOlcM A TTtÓ godìi à 



*««r vtn^o dfifio Dotton fer pago. 



• 1» 
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In morte del Pìdrc 



GIVLIO DA BASTIA 

uanù/ ed amico cor^ 
rifsimo . 

✓^Vador Egitto al Rè già giótoal fine 
\ì Del viuer fqo,la tomba erget volca, 
Gl*adnfti auanxi collocar folca 
Su Piramidi al Cicl quafi vicine ; 

E pur d' Auemo à Torride ruine 
Precipitata l'alma iniqua , e rea 
Trà ceppi étcrm incatenata ardea » • 
Fatta fcopo fatai d'ire Diuine; . ^ 

Ortà,chc'nfbflrarmilripoftcvedi ^, 
L'oàafrcddcdi G I VUO incencnte 
De* lo fpirito fuo nulla mi chiedi ? ■ 

r 

S*ci di Mcnfi fprczzò rvmc fudate . 
L*alma contenta à gran ra|gionc credi. 
Che regni in Cicl trà l'Anime Beate • 



Google 



GIROLAMO 

GÀRMAGNOLA 



Gluirsé la Doglia ò mio ^ffmt axtdè. 
Se ne primi anni voftca «matji piolc, 
' Qual lìore alscIo,ò{|Nir qu^I gelo alSi 

Così Natura ìnicgRa» e d*iraacce(e 
Tijgrc (pietata aprir le Éutdiìioie, 
£f tlomcnà fi qiicrela,e duole » 
Se alcuno ìa nido i parti pcdp. 

Mà il ^pervofiro à lagrimar prdcrine» 
Ogni confin'cd c pago il dciio 

A qud che di iàsù£a.cbedcriuci ' 

E1 voftro cor (è ripofa in Dio , 

•£ k Figtiftticl cor di I>io già viue» 
. In voi yiua^^dcr dir la pois'io. ' 

Per 
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Jlt fOESIEDEL 
Per U marte del Padre 



B AR TOLOM E 0 

. CASTAGNOLA 



Z)i 3Afiiafiiefuif4» nella [ha gt^Ha- 

nile età* ' 




Vcft'c lo'ntatto faflb, ouc ripolà 
V^L'onclloEmulator del Gran Luigi» 
Che^n poch'anni premcdoi fuoivcftigi| 
PafTcggiò poi le Stelle alma famofa • 

Cimo il prodtttfe , ed oflfèruò iaftoiS^ 
£)i Gicsù la milizia alti prodigi 
Del Tuo cattdor i à cui li Regni Stigi 
Scmpreoppoièro in yan l'ira focoM • 

Al fin giace in Infubrìa, e dal fiio lembo 
Scaggion fiorita con perpetua mano 
!rSù 1 vrna fcuocc di bei gigli nembo s 

tic luuiti il TebFO pi& con fado ftrano(bOt 
' Di chiuder de' Gonzaghi il fior nel gre. 
Roma hà vn fior di Candor^'alcro Mi» 
^ lano. In 
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In pcrfona d'vtf Amanjc di * 



. 5 ♦ 




PArci crudel> che còrion colpo (bìq ' 
.Vccideftidctóviteicqualdesìo * 
- Moflc tua falce ad eftirpar^ò Dio i 
IlpiùbelfiórcddTofcanof^ ^ 

Il trionfo de' l'Alma ^ah tìèich*al Poto 

} La moital/jx)glia4cJ bell'Idol mio ? 
à, ch'c ne* l'y ina , ©o* Wffcggip il m» 



leggio li mi# 
duolo. " * 

* • • t ^ •^^ » .^^» •»•«. *• 

De raa cnideldt &a ìo^téA^ $ ^ 

ùit ftrazio di me fedele amante 
Canccllafti dal Mondo il vol^nagò A 

Mà che ? co' la memoria ogn'or cofìiUite > 
. Se'l péfìer ièm pre morta aurài'lmago, 
. ^ -Sempre viud aurà il core il bèi «élHant^.. 

vii » ^ ^ i -r»^ W 
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JI4 mESlB BBh, 

In pef folla d'aku> amante 
. perla moixc della ; 



4 ». ir 



OCcbì£ari,ocdiibeUi>al cuifereno 
Lapo di tace ébbcU mio cor tépcdei 

Piagalteaficmjel'alma uria vccidcitc * 
Voi,che confiannneiferoide mi arddlc 
» f i;^4i giMce lAgeUdo Terreno^ . -, 

Morìro»^ vcr,grocchi,j;hc fcccr gu«n;^ 

. Séere ^1 miocor,inà il iMmc no c rpcMq» 
Anzi irà gr Aftri fi raochiiMfeefcna 5 

JE1 coTtC^c à fcguitarrogn'ofc intemo» ' 
MécG^ehc groccliiinin^ moià in tcria» 
Vùiocen^uaia Cieioiliuo tQtmento» 

• ■- , ■ ' i: '1 
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» 
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SioiTcriìa celebrarcela Santa 
Chiefa nel giorno di Par 
fqualaFefta della Santifs. 

Annunoaiiuoiie » l'Anno 



* « . ... 




» * ...» ♦ • , ^ V 



^Pla^ò di xlonna a' l'vinili parole » 




QueiloéqueldlyCli'àriica^lateìTa ^> 
. Scefe l'eterno Sol da' l'aurea mole» 
rQptftoè l*lftctìb di , chc»l ftìol diflerra, 
"^EstorlàaiCkloai^^ 

SopehMa però dal freddo anello 




Ella àpcncà dolori, ed itcmpefte (lo 
Di morui fàftià auinto^l diede,e quel* 
Or luuoilxcndede'i'iinmoml vefte . 

O a Al 
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$i6. POESIE DEL 

. Al gbxio&t Nome di ; 
M A RI A YEkciNÉ 

» * • » ^ h 

Dolce Mare dei Ciel^otide ferene 
Il di cui flutto increfpa il Sol na^cCe 
In cui tatohaii piaggia (plendente 
Scelle le dille Ìòn>giBmme Tarene i l 

A* voi beiracque>à voi Marine amene» ^ 
V di zaifir traó>aci^bndo luccnre » : - 
A' voi neorto > Olle (M«to& gente 
Naufraga trà le gioie*ódeggia^ itiiene. 

Per voi MARIAniiU'io temo,epaueiHD« 

Benché da pelò di delitti abforto» , , 

TurlM>'In^mal>dtencbcoÌQ.veBto :V. 



Deh fòte vn di ptìr mio maggior conforto»; 
la fìrà pcDcelle d'or,rpume d'argento i 
Di quello Mar ch'io nù £)mmerga in 
porto. 



- La 
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CARBVCCIA* 

La Madre dolente. 

. StahatMAter. 

SOurade'i'a^rocx>(|e . ■ * 
A'piè del crtidoje iti^guioato legno, 
Cbe pro4o^e a'Fhilom vita > à Dio ia 
morte 9 ' 
Tutta di pianto molle . \" 

< La gran Reina degl'eterno Rceno . 
Tormentata vie più* quanto più fotte 
Stana ftà doglie tante 
Del figllQ à rimiir^ri^abna /girante • 

E quel ferro crudele ' ' ' v 

Mentre dal fen di Hia gradita ipcmè' 

. Fé de* l'vmor diuin fgprgare vn rio». ^ ^ 
Rinouò le querele ' , ^ 

, Ne'raninialangucte>e vniS^einHeme 
Nel bel volto di lei di pianto aprio > 
£ con ftupor d'amore 
Squarciò il petto de* iVn * de* Taltra il 
core» 

O 5 ifquAm 
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Ahi qual nube funefU V . . V , . 
Di tormentofé angpfcieaiòolb^aiq 

De' la hlz4Ìs»t^ukòit4(ff^^ - I ' 

<)ual rigida tempefta 
DcIcaftovohOBelvicgineoprato ^ 

impallidì lecoretci^i^iamcnUi, 

E fc frà raggi , e fiori * , - r.'i 
N|!l piaiiwii?u»fragargUfekaw»rjl 

♦ * 

Da ragàniaJ«5tefl&iH« ^ ^ 
InfiKinad'amorpercoffoilcocc 

= . Efalauaadogn'orfofpiciatdeniiy 
Eftelm€dc9ioiftante ^ 
Se con quei non foggia dal fa» wore ^ 
Iraopf a iSUIe'flhiodi empi, « pugcnu 

^rcSiTdf^^^ 
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C A KB ve CI A* 

Chi con aftiutto ciglio * * . - 
HoòntybdQa» èfiiflb rimira]: potrÌ2 
Langoir il più bel fior dd Pàradifi) > 
Frà io ij>iecat04urtigliì» ' . - j ^ 
pélla pìà cruda» c r^ida agonia : 

' Morir la giòia , e impallidirà il riib» 
Se i tale ftrazioy ed fifttt > ' - : 
FéTnge ilCiel , ucma aSnoi^ ftiridc A 
chctoncc ì 




Quaì mente d^adamanre > 
DctgkiÀo agnetloal crauenatb fàngue 
Non (pezzarial'InnateittedtKcm^ 

ChioitinatOj ecoftantc - ' - - 

• Dt<»iésàcDmcplidoilCor|KKfi%;ile> 
E di Maria le paUid6.be|tiesuu3 , 
In fàgrtmofò Tmòre ' v 

Nonporgeriaftépcacoil piopriacore t 
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Ahi qual nube fuiìjsfta : r^-»,*» > 
Di tortnentoiè angpfcie al Sol faca^^ 

De' la Madre nuM^cM^^ .1 ■ 
<{wtlcigi<lateiDpefta * 
Dclcafto volto nel vitgineo pya». ^ 

Ifhpallìdì leiorc^i|iglianieni«^ u 

Efcfràraggi,efiori 

NiJl piantotìjMjfcigargrarBri.<|otor} l 

» 

Da'ragcmiauiCeflSw 

In fiicina d'^r P«^f9^° 
Efaiauaadog|i'or<b(t>inafdenti, 

Enelmede^ioiftantc 

Se con quei non fiiggia dal feno fi»» , 
» -Era op?a Ìol<le»«hiodi empi, « pugenu 

Legar àvn punto folo 
Co?,c membra diMadre>cidi Figliolo» 
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Chi con aftiutio ciglio • ' 

Langmr il più bel fior dd Pàtadifo^ 
Fràlorpietatofitfglio .r. ] 

Della più cruda, e rigida ago»». _ * 
Morir la giòia, éimpattiditfiilrifo» 

Seàtalcftrazio»ecloiité, ^ .. .. 
Ptìngc ilCicI, trema xl Suol *»i4^- 

chcroncc ^ 



£luis non fojfct ^ 

* . ' - V • ^ , 

Quaì mente d*adamantc > 
I)elgiufta agnelloal traucnaio.(anguc 
Non fpezzaria l'innate (ùc du?cizc^ 
Chioftinatcecoftaiitc. t 

. DiGfcròcoiitcpladoilCorpoelsaguc* 

E di Maria le pallide beUczzc 
InfagrimoibMAOfe.. . .J^. 
Non porgeriaftcpiato il ptoptio core t 
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,Prop.eccatkl.. 



Mantìceà iiioi forpici . 
Scruir flei fallo vman l*aur*.fupcrbc > 
£ l'orgoglio iitibfiiibil>iF|imaqte : t 

Cag^iòt) de' fuoifnaitiji i * i 
E de' lcpenci>arbare > ed acerbe i 
Bà dditto primieK delMoodoiiifiite; 
Ond*clla de' tormenti >■ -.}: 

Vidde ^aUgil Rc^c' gàndMiCfCgd • 



♦ »• • • • 



Vid4cxabi|iur.viddc,oh Dio ! 
La fua luce ccclifari robrit layita » • 

' EàcaBioàlcifpirar gl'Ytópai fiaù» : 

, EnonmpriCqrcd'io) . - 
Poiché à lòccorrer la vitta fmarri» 
Volar gli eftremi (piriti efaUÒ ». 
E l'anima del mortò ' ■ 

Al moribiwdofcB potfctì»»!» • 



1^ 
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Eia Mdt er, 



Dunque d'amor verace 

Afpcrgi ò rio pietofo il duro affetto » 
Si che di pianto ogn'or fi tinga,c bagni: 
Da dolor efficace 

L'alma fi fcoppi,e fi diuida il petto, * 
OndMo tutto martìr mi crucij , e lagni > 
È veda da le pronte 
Mie lagrime formarfi vn'altro fontct 

FacZJtardeat, 



Sguaglia diquefto Ceno 

De* Riféi vie più gelido , ed algente 

Le fredde brine>e i rigorofi ghiacci : 

Fà,che d'amor fcreno 

Fiammeggi vn lapo feruido^ed ardete» 

Che raccenda>rinfochi> e Io disfacci > 

Edel'citìntovago 

Rifpknda ne gl'ardor viga rimago « 

. • . . . ' 



O 5 San- 



Che fe face amo^ofi. ' ' ^" ' 
Frà le iòzziireinir<if «bringrefló ^ 
A'leiàeparìtàichitta,es'afr€tni>r } 

AImcn Madrcpietòfe 

Fate>di piaghccbefiitrftfti unprellb 

Qualche (cgponetcor conuerfó in pie* 
£fia d'amor bealo -(tra» 
Scotpitoakiica» sTeflccaoftpttè bnig* 
giaio» 



Dilfìgliotiio*cbtliiciia 
- Per lauac leituemaccbieonide, ipure 
Del Diuinotelbrafiipiioficiici 

jCompartiicik pena 

■Eifitt ferite^ piaghceliuidaré- ^ 

Comro di mcm» qMÌrawiftci iotiendi» 

>*PiirchciBciK>fnofeft;l ' ' ' * ' 

De' gl'ingrati doSotSuìÀ tcmpcfta.*. 



m * 
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• NecQ^bnetn fìnghiozziilcoriiicuou ; 
Sempre tf duolo fia vino » 

NCIevilteremicfifcrmiitninota» 
NedaioritdtBtda.^- 



A*pièdettfiMKCNuich'io , 

Ch'e de) geficrrYX9af> vicaiioAeetifli; 

, ; ^duMfibilmentecflcntà canto» • ^ 
£ deTi'eOuwoDiòi * .^l 
Il fimerarteco.feg»&rdi%io»r V. J 
£ i tiiot io^kMcsompagnitf eb] fiato 
Poiché braBK>,e(la«clo* : > 
Chei fmeiinxftle^ttioi4kcu«ilCicÌo.- 
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Firgo Firgimm • 

Gigliopiùvagceputo » 
Di quanti maffìrà le cekftiJXJie 

• Spicghinoal Sol Diui le foglie intajtte. 
Deh fà,che il ciglio itnpuro- 
Di lagrime diiaolgaonde penoiè ^ 

. E per miracol le tramuta in latte t 
Perch'io ne' iaroeinofia ■ 
Foflà Att<inrMiànguino£i ilotia • • 

Eacrut fortem. 



F4» che col tuo diletto - 
.^é' fingulti di motte iiìiqua>e na 

5piri'n grcrribo al penai l'aum "fkftic » 
.Morbidiifimo letto 

Ne* la ftcntaiaorribileagonìa 
. • .Mi forrhi vh troncofiniido> c mortale, 

Màfold'Elìfirvitc • ; 
.^.lifticruaijtfipcnfarquclkfciiBB»'' 
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H che le piaghe ìAeffir 
De la manod*amor iatte^iàette 
•Traifigganovelodiinenibdimci . 
£ immobìlmemeimprefle 
*A li triónfi» a*Ie victocie elette 
DiQl'£tereo Campion fidavi uofei : 
Di Ccoce^e dì maniri 

*. «iìniiedcbi Jo'ngegno elcor ddki • • 



Mà a]Iof« ch'il fato efireno 
Al fuon degl'oricalchi orridiiC mefti 

• Chiamerà&iagiàPalme dannate» 
£'I Giudice fupremo 
Su^l ttoaoà^rai diluc^ ed?oir oaatitM 
. 'Pa'retnpiefpartiràralnie bcjue# < 
Voi voi Vergili cortcfc • .*r 
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Fac me frucd 



Ptopu^acolio forte 
In quelfa mifchiafbrmfdabil fTa 
Il iàcrofòntaimporporato legno 
£ la {ptecaca morte 

*A la pugna fatai proBtaioftegno;: 
Edi grazila i(foRtento> 
Pro(Wcaal&kk paUnealmioiciracnffl^ 



Sluando Corpiér ^ 



^1 



E mentre de* vitali 
E languidr fegarai il nodo iaolto 

CoTiatra faTceattràl'eiTTpLa omicida ^ 

•Ai foggiorni immortali > 
Oue(ki(pirtigrpriòffauiiolto . ,k 
IlGran Dio de* g^cflfcrcitis'ànnidjt " 
Trahi qucft'ateafvChc Tetra" 
Scuoter defìaco£^ndc*l*vmiicctra» 

uu^^ ^ Net 



CA livree 2 4é liy 

Nel giorno del Corpo dì 

Chrifto Noftto 
Signore. 

« 

Lauda^ Sion • 

I «. 

SV cetre d*or da: i Cherubfnceitiprate 
Ai GcanDiiceTapenia» . 
' Domator del tencbroiò Aucmo 
Canta ò bctJa Sfén esumi Dtttifti 
Ne'gi'albor matiiuiul ' 
AM'etcrco Paftore ^^'-^ 

Forgiò gregge fedellsnRlidfoiioi».. 

• ••, 

* ^ ... < . ■ >. 

&odil*£ucerpe ftia grvldmi sforai 
DéJ'Angelica^è^ ' ' - '-^^ 
Or contai da ztmotdz, or cott veJocl| 

Ch'Eroe piilinuftto có^pktci^òti'óro • 
NcH»€èlirbfa ilcnacoi» 

Ne fottfulficientii / 

£)ejlParnaiò^dcICiefgli;^«Ciar4eÀ«i. 
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ia dal canoro labro oggi'l fogg<:tto , , 
Mencrred'inceniirari» ' 
E di pompe fabèe fuman gP^itari] " J 

Al vittò don di Cerere iminoruiV , 
Che dà fpirio vitale ■ ^ 
A'rhuom morto, c caduto, 
■ Porger d*Inm diuoti vmil tribuco • ' , 



A'ie fiamme voraci Apido ingordo^ 
Le golofe viuande 
»A inceneri! e vergognoibtnànde : 

' AUrof ùl cibo» ch'à la facr^^ CeoaV 
Porfeconman (èrena * * ' 
Pria deU'eftrenio fato 
Al Zodiaco QiudeqFcb|0 increato 




■e ' 



Di gloriofi accenti'! Mondo tutto 
Le vafte valli ingombri j 
E dal cruccipfo feh Nettuno fgombri 
Lo ftircpitante Tuon dcfl'onde irate ^ 
Mà le Sirene ar paté 
I>>}cinìmi concenti 
Stillino al cor dc'lc Chtiftianc gemi. 
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Quefto é ii gìórndprefìflb»ih cui linoua 
Del folcnnc conuito 
: La memoria gentil Poppi contrito : 
De'Ja Celefte Artocria ii viuo mittot 
Chedaidiicepolviflo . ' ■ 
Fù formarfi co'l varbo, ' f 
Venera quefto di lieto» e fiiperbo , i 

lì nuono Ré de'gl'aftri in hisóna forma 
Quefta menià Diuìna 
A^tùrb e fameliche deftina > 
De'la Solima gente lidi feftoia 
Nuouo giomo»e gioioib 
Abolifcc , e corregge 

priica P^lca vna più.Yaga legge 

Fetujldiem nouitas , 



I TCtufti inftitutij e I vecchi riti ' ' ^ 

Qucft'età rinouella , 

£ Con (èmbianza kiminofà» e bella 

La Verità fuga de*l*ombre il volto 

Trà gl'enigmi fepolto : 

Il Sol pompofb, e adorno 

La notte indora con eterno giorno 

!^94 



9io fOESÌB Si^JU 

* 

AJccD«iil^biai«Qmféniiu:il<ioii6* - 
' 'Oiàziatcfchìerc • - " . 

Non chiede il Rè de' le rotanti sf«ré > 

Se QOft4ir'ainaouar quca«tiiMiMk' 

Dele^efta onorande»' ^ . - ..^ i 

Coanueritataiaft 
impxinuaceiictcoK fàka mcnMfiàJ 

C^raccawidt D»»£mt€apacr '0 ' ^ • 
Col'almatìuerente * > v 

Di p àin jp ittofe ti»tri»^wBOi facente» 

E de'k(picaod[rianraIg!i^&gnorc 
Loftritolatooauii^ ' ' • • 
In sradicoolocaaAa ' 

Di&iiferipien>dtiMitecfIauAo.. ^ 

"Qucfto è dogma del Ciel fidcc vcraciy ^ 
Che GOft dottrina de^ia 1 
'A £gli iuoi prodigamcntem/égna :^ 
Sit■iwn^ai^>m>^tf^^nhto^im> rj( 

Nel mio Sangue Diuino ' 
£*1 pan di tcitcìfiale > - 
. , JDiuicn< ^mc d t P io viiia»»waJfe/> 



* 
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Se l'odor, fel color^Nttiii èdb ' 
Lor naturai (cmbianza - 
Eletto qqefi'è ibi d'aJtapoiEmxa; 
Ch'aiv?Qr<^ p»Q viamferuàJia^atlb 
L'accidente guftofo » ' 
Acciò l'ardita fcdci : - 

Sotto fj>eae.iiiucr/a i% pPfiUan ( ^ - t 

£con diuerib afpelto 

l^ veraceiòilanza;tibliregDÌ, 1 
SÓn di fcorgèrii degni c - • 
Ahi che'l grande» abiche'l vero • 
X'ogchio n9Ìr«MKi»pi^il^àJ£kp^0efO* 



FaflT la carne tUbr cibo d^raiip?i > v* v 

£lSanguered«Rti9i;« : -.. r-^' i' 
Saporo(àl>euandaaYaEÌc>€ore; 

Màropprcflbrde'latanareateft» 

Tutto però qui rc^ . . i. . n'i 
Ne'la fpecie del pane * v . r *• ' . 
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in c^Mg 

' 'Oiàaiateicfaìer«- - - * 

Non chiede il Rè de'le rotantisiìrré > 
Senni ch'ai rinCK»fq[ttcftc Vi«àndc* 
De*le^eftaonQUiulc»' - " ^ ^ 
Con nueriu Gloria» - ^ ^^ 

Col'aima riuerente ' ' - «. 

]^ F^plttofò arakiovmorrueehtéV 
£ de'ki (|>ica oficiam*aI gcaBSignai» 
Loftritolatooore ~- •• ^ 
In gtaditoolocaBfio * 

' DiiuUutecipien9dÌBiQrcce(&iifio«. * 

Quefto èdflimade! Cidfiikike verace/ * 
Che COI» cbttrina degna c 

fA fig;U iUoi pcodi^menteihiègtMi i * 
Sì tramatai'vmor dì caldo vino - 
Nel mioSangue fìiuiiM» 

£*I pan di terra ^le 

I)tttieti4aiii84iI^Vàia»e Viale. ' 
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SerocÌQr«iè*icoia>r^lMttJ*Ad& - 
Lor naturai (cmbìaoza 
Eletto qqeft'c iò{ d'àltajpoflSiiixA; ** 

l'accidente guftoiò « - 
Acciò l'ardita fede : . 

m 

Sottoij>ccie.d)uer£ia'Ì4|'P|^iUl^/ { ^ - 1 
£ con diuerfb afpetto 

MoftM^ ^tniniwopiofieltoMCiici 
La veraceibiiania ^ i ioli jc^i . > 1 

Son di fcDrgériidcfDÌt 

Ahi che'l grande ahi che'J vero - 

Faili la carne alfor cibo dc*J*a|ipa> . p 
Fi Sanguered«Dli»ce ; : « . : > - ì 
Saporo&beuandaaYarlòcoi'e;.: . 
Mài'oppr«l]Qrdc>iataEtaraatf:ft» ? 

Tutto però qui rcftat - i- i 

Ne'la Tpecìe del pane i - > . ; . ; > > » 

Nc*iari|c<àfi44 wiigitf im^ - > j 
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*A fimmnte , 

puro dbo» che naicbilodiuora " . 

Le fuc parti recide, . 
Chemaidentcmortalnon lodloide^ 
Incera la foftanza» il corp9 ÌD(era 
StaflidiChriftovero» \ 
£nonrono>òdiuifoy * 
intero al cor difcende il Paradiiq. 

Summit rvnus.. , 

Va labro fola'le Tue ^uci'lpotge » T . ; 

E millcfiiuci'nfiemc 

ILa yiuandaimmortal cófom» c pretne» 

E tVnto chiude in (eno immeniò iluo)o> 
^ 'Quanto vn patatolbk>» . 

E nel cor dichi'l fumé 
. Fia>cbeiimfidi(|nigga39fiooDÌi^ 



Conmentcvmìl'»econpén/ìerdiuoto • 

Corre la gente à Dio 
Diletta à làtoliar l'alto desio , 

Corrono ancor d^huomini à Diorub^ 

Nuinerofi drappelli > . 

Mà con diueria fòrte > 

Ch'altri Vita riceue>altrilaMonc • 

' Mtrs 
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Ahidun(^eèver)dì*àfil]fol*cm^aiex«^ , 
Aflaggio velcnofo » . ■? 
È pHtìfero vtnor portf nifcoib > , ^ 
fidèpur ver ancor>Gh*às«Btitefia. 
Eternaambrofia (Ta ì 
Mira motta! ben rpeilb . 
Aiier ikpor^erio vn fome ftclle* 

AifioIaipÀiefiaiuiaeteiìriùigft . ' *^ * 
Ne tù pcnfier mio vano . 
I>ei fotcopor la ftedeM^^vmano ». 
Poiché tanto naicònde vn (ci fiagmétOa 
Quanto che cento 9 e cento ». . 
EdU tutto, eia parte v V . 

filmila rei • '^^ 

Non fi fpc2za giaftiai quella fbftaiw»* • 

Quantunque iamilìé §«i(è , • - '* 
: Siano le rpccie .fuerotte>ecliuiic, » 

Pefcbetifégnibipanìti ein&anti .* / 

Mira foi lutti quanti ' * , - -v.i - ' 

Fragil pupiila>e ficaie > * ► : ■ : , ? 
JBaUfcgtiàtoiauetlcdcióimortfcle, 

i 



De* gliipirid alati eccoui il pane 
Fatto cibo giocon<to " ^ ^ q 
Al paicgrindclrircattatoMóndot-^ 
Verace pan,ch'^ fùdi figlibì; di^jj^nlà: 
Soir£fnpiricamenia* ' ;- - 
Ed al dente infelice ^ ' ^ 




Or fi fuclano à noi veechit figure, 
Qtteft'c r Kàac , ch*offi:io 
L'obediente Gcnicorà Dio» 

. C^eft'èdi I?i(clì^ja 4<?^o^ *gn«lto 
Queft'é laihailiiaelcit^^f ' - 

Che d^xii^o ji^ft^ Giudf »4UeKa* 




Paftofidu pane ancòÀBhiamar ti dei« 
Deh foccorri à chi langue j 
Pafclea*! CQrpo>abbeiieiaco*l Sangue; 
Tù di Lupo Infemal l'ingorde zanne 

Da noi loncanotrKfmer 

Si che l'Alma contempli 

Il l^mi^ folto iie'gl'£terei templi* 

^^^^ ^ 



CARByCCIA. 

T ti> , 4fui cunEla ^ 

Signor,chc'J nitto fai, che'I tutto puoi ; 
£ noi vili mortali 

Qui nutri.a, che (iam tuoi cortunenfali 

Ne fcmpiterni giri , c ftà Beati 

Eredi dichiarati 

De'Ie Reggicfupcrne > 

X.'ocehio godìi tefor,ch'oraiion fccrne. 




S. FRANCESCO XAYERIO 

. fio Maria Giannini della 
Compagnia di Gtesà in *vna 
Predica nM fforno deU^^ fua 

Voi nulla? voi,ch'aMa più aduftagélk 
Gifte à bagnare l'Idolatra ftomè > 

£ qual Mose co'l rirrouato fonte-' 
Tutto irrigafte il (ìtibondo Oriente? 

i ». ' ■ • 

Voi nulla? Voi , cnequal Sanfòn poflTcnte 
I delubri di iii ge#c d' Asberonte ' 
Eicttia al Ciel per far ingiurie > e d'onte 
Tutti attercafte^pr^v^diràt^pò ilniénte^ 

Si nulla: E con raggion, perche s*vdìo , 
Ch'à fparger del Vapgel i'immciò ftsttic 
Poca la Terra fù,vafto il desio . 

Nulla :|perchedimille Mondi in (Teme , 

»>So^pirò il freno> e lagrimò la ipemè •' 

'■•V. S.FI- 
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S. FILIPPO NERI 

cadente è foftenuto 
da vn Angelo , 




G Ade FILIPPO , e dal celcrte Rej^no 
Ange! v'accorre <i'ogn'vman pelTérà 
Più veIoce> più rapidojc leggiero 
*A la caduta Tua fatto ibi^egno . 

» . / *. / -»•».•• . • . ^ s 

E qual' Anteo» oltre*] mortal'ingcgno » 
^ Vie più lacquiila il Cuo vigor primiero» 
E TErcol vìnto del Tartareo Impero 
Rendefi'n quefto ancor d'Anteo più 
degno,. - 

% 

De la palma cosi raltiera cima : ^ 

. Se tallor verfo'l Tuoi s*incur«a , c piega 
Verrctereaaiaggion s'alza» oTubiima. 

Ne Dio riparo! precipizi niega 
Quado rhuó giufto al (empiremo clima 
^ol per vmili vie il volo ipiega # . ' 

:V P Nel- 
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MARIA VERGINE 

deferto delicijs affluens f , 




CHividdcmaida'lepiù adufle ar.ene^ 
Come da piaggie fenili , e frondofè 
Spuntare i gigli, e pullular lerofc (ne? 
Di quàte vnqua fiorir più vaghete amc. 

£pur daTinfelici inculte auene' iit^yy . , 
' Di qacfte valli mifere , c pcno(è ^ . 
vTutta delizie molli > cdodorolè " ' >4f 
MARIA s'cftoUeal fcmpitemolwnc; 

Ouc di raggi dc1*Eterea luoc 'At^ 
Freggiato il manco fòara il mortaPvui 
-'In feggiodiZaffir lieta xilqcRv? : >v 

jNcdaih^orreffi'lpcnlìcrconfufoW /.^J 
Che lanaiìabeltàfcco conduce vió 
CoMepropricddizicORTO CpKr 

CLVSO. 
' Mvl' ■ •! S.IGNA- 
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S. IGNAZIO LOiOlA 

• • • 

> 

Forno nell^ ^mbe imJÌ'« 

- f rìf cdio dì P anrL i. 



: , • „ . . • . • 

' Millo con fignifla^iiiuiniinetonaiiM^ 




t r . , *f 



Non crollerà pcrórafle Adi ante, 

£ {e gl'omeri miei dal cempp opprefU 
Cc<ier,ah(>a*Jo'ficarcdrOii^c>in*aflj(l} r 



yn tnilìon de' miei gu^rrif r più fidi 
Mai ftachi in ben9op^r>s|p|-eindef(eiIt 

^otor^fip la Chti^oNti Aldi}!.. 
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(prcnu 

TEtmine aTarmi :-e^àchc Maitci 
Porge fol di fótkeài** fiidoti, 
Alceo guctiìcro i fuoi Stendardi onori , 
AccrlS tibfepò Uihittó é <tó Wtó^ 






A'lefi«ich«t«e^JKtfme,cd allori, ^ ^ 
Ch'vnqùa gctóa6«óciùi«a«o«iÉ^4i^ 

Cjià qtìèfte pÌÉiitéiÌbdli«M6n^ 

E la RomànaV»f«*ilsMoiiardilft-i» ' r 4 ) 
Fi^«^dlÌii«M«42aMraaaita^à 

v%kVew, -^x ii- Al' 
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Al ^0(k, Cpr^o di 



in vna CaiTa di cciftalte 






SVperbi bronzi induftriora mano 

E l'offa lor già attere, e baldanrofc ; - 

*,in A' '\ . ' • ... . • 

O pur in marmo Ideo , ò Lwugìano 

Con ftillc Nabatèe, cdodorofe 




Ch'ai fi» attàmr mkfim^SfiMp " >« t S 

N el C€itJ[^cckì»és (olido n»ecallp > i 

» - • 

Màfe di CARLO fragitecriikallo 
Serba la Santa fppgli^jgUa immortale 
Viue,c intatta dd tempo a*?intcr^allo . 
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J4i POESIE J}£I-' 

•-Néhttcdemò Soggette». ^ 





DT Mauiblo k ceneri giàfpcnte 
Mifte cortònae dolci te coppaaurat» 
BeM>eiab«U«¥wtouadpici«c> j[ 
; Vna viua del fen tomba fbri|aata * 

Pi CARLO iaft^e<Wovetro^tra<ì)^r&€, 
La filma incottoti*»» bea»' 
(Moé^ceor r(a^#y^i^u<^ó(^^ (fa' 
Corrcil Mondoàaitttf à^rpoglftrama- 

* • ^ 




|fcUpcti*«c>diggiadiitei0toattM>rc» j 
In vrnadièri<l*lfft*i«**^^ 





* f 
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CARKFCCÌA^ 341. 
A L G hO OS O 

V Apoftolo.. ' • ' 



J. Ch^n Qd tìamcggia que^a carne «a. 
Toglie «o'-miitiiifiM cmda Me<léa 

SI diVTcìtfespftaw sii Sìria ap4ie© j.; -5. " 
India'la pwgMqua^ GiftONiiMMtila 

£ttsnfiò9i ilabÙVe gfmdìto « * ' 




^44 POESIE t>EL 

porto nelle fiamme alla , 
prefenz^a degli Eretici 
nonficonfuma. 

VOi> che mirate nc'Ie fiamme ardenti 
Del Patriarca Ifpàn fàcro volume'. 
Senza che punto quell'ardor confume 
Le pagine Cattoliche,c innocenti. 

Di che ftupitc increduli? più algenti 
Del voftro cor fon i*oftinatc brume, 
Ch'anco al foco Diuin han per coftumc 
Ilgeroppor d'imperuerfàte menti . . 



'JE ccleftc il carattere »VimmOrtalc,: 
£ ;ie*Ia sfera Tua foco vorace 
il.tìlél confine incciicrirnon vakj 

'E il voftro core barbato incapace : , ' 
Di iblido diamante e à fiamme tale 
La ducezza natia non fi disface ; . 



^ ' ^l Nel 
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TEIa for^óffi à £>fibcar (loflcnte 

Allor , ciif4€f .illoilt«giiA rogo degno • 
7 VQflìikei^(Jmci^c^èai'^iia<ioIe&ce» 



'^je,bennarraIafama9Òpur (ème&te > 
"Tal fia di lei : il veritiero fegno (gegno» 
. ' Moftra QY SMAN jX)VuoCddteiji^ 

Ch€,co*Ì labro vorace in ftranqflilc ';. ' 

Ne qiicllQ à qu efto affpmigliai: fi puote 
Pvn CLiftodia de'rhiiomTauanzo vile > 




% V.' • • 



p _^ Nel 
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TOESIE DEM 

Nel giorno Anniuér- 
fàrio de' Morti • 



Dies ira,. 

AL FOCO fuonf <fi fagrintofe fenfe ì 
Lo'n<knrinadi GeiTe ' ^ 
Il cat© accoitifagosaa egtcr, e langufeei 
L' vd i ncTantra, ccon; tcnot concòrde 
Le mcftc norc fterfe • : 
«■ Replicò \x Sibilla in txasm dolente : 
- Ahi gictf no d'ira arderatc, i 
Che coi diluuio di fbcofoorrore H 
Dei Modo eftingueiàraureo i|>lédore>i 



^ItéAntm , tremor 



terror, qmIcrànorRelpi&robtt({o> 
coraggio^ core •- ^ - ' > • ' 
Naicerà net morir dèf giorno efl^terÀol 
Allor che dlra> e Maeftade onuAo 
Soura il vario colore 
D'Iri't Gvadité'BLXttA Trono (lipremo! 
Io sbigottifco , e tremo» 
Fatto vn foro la Tcrra,ìvn punto igeili 
Tutti deThuom mirar viffci> e digefti ; 



M7 



Ti^y^ mirum. 



D*ogni mortai la fredda poluc , g cheti 
Scuoterà ftrepitofo 
D^An gel ico oricalco il fuon funefto : 
Da'rOrlaalgenteaT in focata meta 
Del Can (Trio ,erabbiofo 
Volgerà de^lc tombe il faflb mefto : 
E fia così molefto > 
ChefcofTe veniran fpiranti, c viue 
Sin Tombrcdi la giù ftlegnofe^ e fchiue^ 



Mirar fila falce infrantale di Natura 
Violati icoftumi 
Stupirà Libitina,el'empio faro : 
Solo Caronte nc*la fpondaofcuirà 
*A riuedercilumi 
Godrà sbarcareif popolo dannato > 
Però >chc duplicalo 
It Nolo fiaàquef ladro» nocchiero^ 
Quando tornila genteal Regno nero > 
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PaESJE DEL 

V ■ 

*^ 

Ed ecco comparir volume immeniò > li 
Olle cortame mano 
Già tutte regiftrò l'opre mortali , 
Frodi di finti amici , ed odiointenfo 
D'aftuto corteggiano , 
Inuidic, ftupri, ftraggi, ed altri mali j 
Degl'Eroi immortali 
La fè, la carità > la fpeme efprcflfc 
Si fcorgeran fopra le carte ftcflc . 

Di laicìuo Epulon e gl'ori, e gl'olfii 3 ' ■ 
£ di G abbaio in fame 
Appartran Icfomnofccenc: ^' i^'^i ^ 
di LazacD ancor > ch'anela imofiri 

E^ifcte, e di fame - iii s^'^ ^^"t J * 
SifticIfefaàndco'J'ignotcpefie^ v^O ^ 

Alàconluciferene ' ^ * • ■ ^^-^ * 
Ei k raenfc^rà foiira le^efle v M 
. QjielliriB^jetoaasa «l'ampia Ba^«^« 



Google 



£ltiid fum mifer , 



E miai, oh Dio, per mia maggior difFcfa 
Raggion fermce.valenti 
Al gran Legislator porger degg'io ? 
Chi placherà di Macftadeoffeà 
Le vendette pofTcnti , ' i , 
Che fcaoterà da* l*Etra vn giufto Dio ? 
O debii merto mio 1 
Cheiìa dime,{è al minacciofò viib 
GVA&xi iì crollerai del Paradiib ? 



'O Rcfoufan,la cui gloria tremenda 

Non cape Toceàno 
Nel vafto fuo , e fteitnihato fcno, 
Tù ^chc tant'aime ne' l'eterea tenda 
Con benefica mano 
Conduci à contemplar qud Sol fèreno; 
Che mai maore^ò vien meno^' 
5)ch per pietà lo Ipirto mio riponi 
Trà lo ftuoio minor de* t^i^jLi — - 
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Recordare» 



Del fonte ricordar ben tù ti dei 
Del tuo (ànoue innocente > 



Che sì copiofo su le vie profane 
Verfafti per lauar gl'errori miei j 

E de*riniqu.i gente 
Per riftorar gl*ardor co? l'onde fané ; 
Poiché Tangofcie vane 
Sarebber»e i fudor , e'I fangue fparfò 
6e poi del Regna tua fòflt sì fcarfb ér 

E fc angofciòfò d i quel pozzo al marga 

Per la donna lafciua 

Di Sammaria anelante it pie fermafti » 

Indi fé di dolor con prezza larga 

Ogn>alma , che iè'n giua 
. Priggioniera de» rercbocorapraftì t. 

Quefto fòlò mi baftì 

Per ifperar da te dolce conforto 

Dopò inauftaggi miei felice portò 
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Giuft'e,ch*à fbmmacrror lòmmavcndetf»^ 
L'OfFefa man fàetti ; 
Ma pria^ch'i lumi fiioH di fdcgnofo^ 
Apra a^rodiara gente , eàla diletta > 
I conerà tri difetti 
A bbolifca dal cor braccio pietofo> 
Tu Signor gloriofo 
Sé per le colpe il volto mio s'infiamma, 
f à chemai tocchi ardor di ftieja fiama» 



Che^I tuo core infocato 
LabeHaDcadef Marfiglieferpecoy 
E quegli ancor con man legate prclc 
' llfortunato>cchiaro 
Regno^aJtoTjChe mori foi tronco teto^ 
E s'à r£i*ebacieco 
Qu e fte r f>og fi e r a p i i > e q ua i ardire • 
Non aiuà""]; mio fperar del too morire ? 





ScofTe daf fen di gel lagrime accefe. 
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IfofpiriiiidafiMÌCftii*eil8pcJ>^ * ' > : 

PerdonfràPaureil/^pno, v." ? 
Edi volaralCicliioiifenQdcgpH ^^ 

va tao ^|uatìÌQÌt>i ^cTi B^» f*;^™ 
Airempiterjpòttono.. , ; ^ . 
Sapra poggiac per ia4dftlcw;g4ii4ffini> 
EàdifpettodeRegni 







^ #»£ ITI' SMC ilf 4' : i 



*A i ioghi deA:inate > " ■ . , > 
Chciioiiie«»i»anmai.»?o Kedcn^i^ 

Togiiroi'r e fia di tua t) 

S ù le rìue beat» ». r v - - ^ • 2^ 
V'fei»fK eterna è l'erba, etcroo>iptr 

Numerar buon Paftw» \ \ Jr„ 
Qoefto pollerò agnel, c'horaqmfW'ff 
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Da gl'antri opachi)Oue la notte eterna 
Frà Caligini òrrcnde 
D'ofcuri àbffli o*n*or polàje foggioma j 
LiberaTalma mia,c da* rinfcrna 
Fiamma';? che fempFeaccendt 
Al peruèrib J^luton l^orndctbrna : 
Luminoià 3 ed adorna 
S^le1idadelCiclne^ifbrniR«i CKo'ny^ 
. £ de* uioi-Sera^ards à grardoii 

* . • • •. _ 

• - T t • ' ' 

: lu Orio (upUx wr^i^^' 



Con ciglio vmile , e con il cor contrito 
Qiiefte preci dolenti 
Foriere del mio fin coniacro, e inuìo, 

/Priajch'ildìlagrimofoinognilito "' 
Vibri fiamme cocenti) 
A' le piaghe gentil di Giesù mio ; 
Ch'ogn*huom volge il desìo 
Sol'à voi pietofiflìraeferute, 
E vita fol da voi j(pera, eiàluce . ' 

Siro. 
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IS^ TOESIE BEh t 

Fede^ 




eHi deattoi T«tidc» e t f1 > ^ Él Pt , 

Di puca fé sù kdotcatc piume 
Con inti^^<»r4iiì^lgail volo . 



Pòichèdél Cìel noapuò già farli Erede 
ChIklUa lifceeome fmaoblxm . 

£^n freoiQi^eije^ eB^i^^ 

Chi /per^aùer quellojtChe verndnà«* 

. • « • ■ * » • 
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CARBVCCIA. 

Fides, autem.. 

Del iòmmo Gcrioh la Fé c^mpègh* 
In vpa venerar quegli ch'c Trino, 
E an<:or nel Trino vn foitimo fol diuino 
Di riueriTiC d'adorar c'infegna . 

Ne'la; meiite fi pcnfì^Sitc mal fidi > i 
Che frèperfóne in viiai^ CicI conféda 
Ne ehe qtrella ioftàza ampia,e profoda' 

. HSi fepari giamai > ne (i diuida . . . 

, ^ yf'f 

Altra pcrfóna ^ del Fo^ttf^'c^ i £a'aj; 
Altra di qnefjchc incatenò il furor» 
De' l'épio Pluto,altradeI sómoardorej 
Ch e i maci gn i d e' cor r i gi di fp etra , 

» • _ • • 

Mi vn lòìo rcrtt>dt Di tiirtitade ' ^ ■ h . .1 
Le «rè fironci la su cingere corona , i- 
E la gloria egualmeme iui rifuona , 
Uà<^octeru|[> Onot la Maàftade . 



TOESJE D£L 



'^aUs Pater'. 

QuaPcdiFcba il Creator fopcrno^ . > 
^Tal dc'la morte il domatore inuittc^ 
£ cai colui) che ai conciftoro afflitta ^ 
Il Core riftorò d'amor'ercrtio . > 

, Jncriatus Pat& i^-' 

Increato é il motor di giorni>e d'anni , 
Increato Tagn ci > che co' la morte 
La vita altrui comprò^ne d'altra (òne ' 
E io'nccdio,ch^eftingue i noftri afFanni. 

Immcnfo è de* roliitiik> il Reggitóre, . " 

E del gran Padre la verace Imago - 
. Immé(àcancor,Imrhc(òilpurOiCvago 

FocO)Ch*à Serafincre&e l'ardore . 

•> 

Eternus Pater. ' 

Etemo è roppreflbf di quel rubcirc - = ' ' 
Angel>chefopral'a<ìuiIoneardi0^ ' 
Pofhrj la Prole eterna é del mio Dio, 
Etemo il iblrche fìt>ruggi;i;r le ftetle C 

■ Et 



Et tamen (^c, Sicut nec tret 

E purnon fia,che mente alcuna (cerni 
Vnqua douern trèchiàmargl'immcfl, 
£ purcflernon dee chi ftimife penfi, ' 
Chetr^fian gl'incrcati,c tre grctcrai. 




<Ì"egli, che'] tutto fé, tutto far fuoic. 
^ chi tutfO purgò Terror morta le 
O?; * i! tutto va/e. . 

Ita Deus t ater ^ 

* 

Signor,cDioèilGenitor Tonante. 
Signor,e Dio è la progenie fua , 

BqucJxh'vniti fpiran tutti dua 
^ignqr , e Diochiama la fé colante . 



1 « 



Tré non fono però l'onnipotenze , 
Npqual finfetallor turba incapace 
Sacrilega di cor , di fèmendace, 
5on tre Signori, ò Dei, ne tre l'eflenzc ; 
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Poifche (ì come qualfifia perfona - 
^ Verace dogma , che per Dio fi adori 
Singolarmente vuol,così gl'onori^ 4 
Dar à trèDcùà non bpn confona «l^^ 

Pater ànulU ^cFilius d Patrf. 

FattO'd'alcun non fù , ne fu creato , 
Ne generato il prodiittor de' lumi , 
Creatcò fettone pur l'hiiom prefumi 
: 11 Figlio i mà dal Padre generato , - 

- - . S f imus Sand^tfK • 

E tò,ch»in£ìammi l*alme,e le depredi 
Ne generazion,nc creatura 
Sei del Padre,e del fìglio.ò lor fatturai 
Màcome amor ditutti due procedi . 

Dunque vn fól Pa^^fC ,tnpn tré Genitori 
Tré figli nd? mÀ •^nglioonoroL 
Popol fcòcì'i e le (àetrc adora , 
Che fcocea vn foio amor, e no tre amori. 

Eti» 



Gc 



£t in hac Trmitate, 

Quefto gran fiume con tre flutti inojida ' 
De' l'Empireo le piaggile cosi eguali, 
£ COSI eterni fon,vafti,c immortali , j 

. Chel'vno à l'altro vnqua nó iòprabóda. 




TuttAvftprioeipiofilricrvniQiie*: n 
, ilì)i loro in tre mira ìI .BpatoGpro, ì 
£ uè tcibr pofliìicdc in yn teiòco ; ; 

Ne<ie ftcllatielifiàrombreameiic , 
Ci guidai! picqueftafolyera luce; \ 
; Creder fi dce,chc gióto il sómo Duce 
Sia quaggiufo ftenti,cd*à le pene* ^ - 



Egli con il diuin l'vmano vnio . ' 

Perch'il figlio di Dio carne? diùcnne: l 
L'immortal'cruda morte indi (òftcnnc, 
Huomo fi fcccjc pur riipalc Dio . r 

Deus 
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Deusefi., 



£ Chrifto Dio , à cui l'eflenza il Padre 
, Conimunicòpria,chelabaffamoic 

L'ordin'auéfse , e doppo il nato boie 
Fatc'huom dela foftanza d€' la Madre. 

Perfeàus Deus . 

Perfetto Dio fi cole huomo perfetto > 
Che fue mébra ifonm) di tépra vmarta, 
Cheralmafua coMaraggion fouraaa 
Infame vnì fotto corporeo imH: 



* t 




1* *> ' 



»E de' la?Terra eguale al Creatore 
Se fi contempla in lui ftirpe diurna , 
Màs'al Icgnaggio vma la mete inchina 
Oltre niifiira è al G cnitor minore . 

SluilicetDeus. 

È fc ben nel medefimo foggetto 
Là gran diuinità di Dio ponente, 

E la foftanzad'huom la fida gente , 
Vnitamenr^adorajVnCluifto€ detto. 

. ynfts 



V 



CARBFCCIA. ict 

Vfio iol'è» non che mucaco iìa 
Il diuino fembiante in fragii velo , 
Màpcrch'afliinfeil Principe dclCicte 
i. vmanicà dala fiia Madrcpia . 

Vnus omnìno. 

Non per confufion de' Ja lòftanza 
Vno foie ^,ch'aJ Sol Jaluce dona , 

Mà ben per vnion de' Ja pcribna 
Va è ch'apri Ja fcmpitcrna danza . 

9ìamfìcut. 

Sdolto il dwbione vien dal paragone . 
3Ji carnc,c d'alma razionai fi forn^a, 

IrCm. "^'?'' in quella fteflTa forma 
Il I huom»,c Dio vn Chrifto JbJ copone. 

per dar vita ànoi in grembo corfc 
£)c la morte, e à dolor^cmpi s'efpofe, 

iPebcUato Platon, vino riforfe . 
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3£m, H>ESiB.DEL 

A la efedra di Dìo sù&deaitem ' - 

Con arpema vialòUeiD^egìofiQQdb » 

* Per icend(Br poli giudicar del Moo4<>. 
£ la g«bte per uerià»ela iÌQCera . . 

Aliorriueiiirà le membra eilince . ; - ? 
Ogni monaHaftedda tomba auiioko , 
Allor ù Jeggfran ndnado volto 
V<^K, ò ifietuae diflincc ^ 

* 

^^^^^ (n 

Parfeggierà d^l Ciel sii'lnpbii fuola ' 
Chi di Gicsùiègiiò rormefudatey 
Chi dei Terpe (ègai f^mpie pedate ' 
Ne'iajfti^palu4eatì(kàiuvai|p« ' 



il 



SQn<}ueA^de*ìalcik^di^precett^« j ' 
Ciicfcrifle Didcbn lumiiioic nòte: ^ 
Nel dio vangeli (ènza di che non pudce 
Calcar^uomo^amai grEterni retti. 
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Chrifto nelibr to . 

» 

« 

lonto al fin de' la vfta , . " • - 
II gran Figliai di Dio, ^ • 
diÌ()oftarv&ita.'. , i . , • »• 

Da quefto Mondo rio « . i 
Volle tu|'.ro]-to afflitto. 
LauarcóiruofudorfaUj;ui deUl^Q*: \ 





Quindial gran Padre ofànda- \ 
Diceua ; ò iònuno bene» 

Ecco venuto il quando r . . 

De'racerbemiefenej ' ' ; 
E già baciar vegg'io ■ 

Da CEafiitQriQarDpagQO ii votiBiais;. 



V 




JDi funi>e disitene - 
L'Ebreo ecco > ch'armato 
Conao di (Vì^sa'aiFicÉm 

Non mcn fiero, ch'in^a^, , 
*£.conJ^cciol«raile - --.u ,a. x'sA,ià^ì.>^. 

String^iebtacciaiQÌefìiiar«ftik« 

Sci 



♦ 

il 
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Sc'l Calice pcnola ; ; , «j fi v r» '>o « 
*0 piic meno cniociopt^y; ;p c ni '»nt; «i 




Màfevi placcò ^ >^ , jt^t^h '»r*r! 

Che con angofcic *ma^ » , - '«t j ^; v i;i 
Abbi,e frà genti la<kct... > r n ,i. I 
Da morir da petiasc» . » ^ j« -rfr /^l 
A'chcfitardaòpioJ ? ; \^.-it '\ 






Ciàperringrata*gq»tfi- , v.^w^ t-t 
' Partii da,li»lt^«ftit*; , V > » , ^ ; . 

E con amor acdfA)^ w • t.\ = » V 
Or bramo ^iy^^eré » f • - j 

Squardatoqu^ffaR^peno.^ i; . v »; 
l'i. òapu- 



L1 
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S'aprano qoefte maet 
I>a ferri afpri , e pungditì 
Sbranino quefti^i- " ■ 



Le mie membra innoicentivii * * ^ . 
Chepoiperqiièftcvte- ^ 
Solg^icTèdèr^n le piaghe ini^. » • 





Morte dura > e fpietattf i; ì^ -h * ;» 

- ' Purché (ia rilcatrata < 'Vi^'^^^'i^* '^'^ 
L'vmanità omicida > " ' J.- : - ' 
Pur ch'ai fin de* miei gioVni i ' - • ' . 

• VnpiàiwUoaiatÙApQait^ritpf^^^^ 




Sù dunque , che s'arpctta ? "* « ? ; f • 
Trattagli , Crocè'» e ntótt< , « ♦ > • » 
Pcrfarraltavaidccta ,m tr 

Di Dio rd(^nató,éib«te » ^ j-- 
Deh vcnitèneormàiv-*^'-' - • ^ 
Per Htiir la mia v«t^^gh||tiìll^|ua»» 
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là che non vtdo ancma apii 
fojt^oni^doffo tre ìHefìcbeV. S. 

che difartiddmio debioieìn^e* 
jmo troffo :sfl^ti0^a Lttcina è 

tra fenfi dtffi djelUC.orte iì Jlda^ 
fcardi i tff 'tm^madnf^ui^^, 
giungere 0€fitéUr^^ 
gl'inm<!f » .èkf righerà 




Sebàftiana C^ihnastA . 

l Al 
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CASiB^VCCJA. .^7 

Al Sig.Dpttdr 
GIO: BATTISTA GORNIA 
Medico deiPA. S. di To^na . 

Che cosi nella prof Hrn e,om&Mtii*4Uh,. 

,, inalur^M», . . 

TAntp nel di turbacor 

Folle morul ben rtcoitdaciti rdà i . jl 
t dDioonéroarput^Md^ • ♦^jfcr?»*? • ; 
JI cordaibUegiQÌaii ed iniòkote > 1 1 
.Boichen]orìrconmen9Òre.puf fòi ^ 
Trà doloroiì omèi > 
*0 pur fTàcan^erboiìin dolce eftate 
Trahi co' puri^ctiiiQirc beate» 

' • . , -•• "' •■ ' -.- --e. -« 




Il bianco piopo>e'lpin0'r »VT *^**^Vr ? ^ * 

Diiram moleia vei!de^rato,eain«ifB ^ 

L'ombra orpicìUe.ac^paifiMUt ia^^e 
Aminole del vicino - T ^^vfc^^ 

Sokxurbin co' xami il bel ièii^oo ^ . 
Vagoralcello di cri dalli il ième^ . 
Sparga» e le riue eft|:firae 
Fecondo infiori, c in tortuofo rio 

Snodi Ponda fugacipil <Qom?cÌ9 • 
• . ~ 0^4 " Qui 
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Quà vini geuerofi > " • ' H 

. Vngucnti cletti,e fior di roft amene, 
Chcnafcon'al mattin,moionla fera/ 
IKèruootTequiofb y 
Per goder , per gioir prodigo mene> 
Allor , che la ftaggion cosi c'impera , 
£ la ìrpi etata «e fiera « 
parca ftende i fuoi fil con lenta mano > 
Trattenendo il morir da noi lontanò. 



», ■ » 




Ceder oonuicnfi.al Fato: 
Le torriji campi>e le fupcrbe vi Ile > . 
Che bagna il Pò,e'l biódoTebro inpda 
Tutte l*ercde ingrato % 
, Godrà fràrombre placidc,e tranquille: 
L*oro,che luminofboggit'abbonday 
Fia con mefTe fipconda r 
Dal fuccefsor raccolto,e i tuoi fudori 
Sol nel lepolcro aùran fpolpati onori . 




Poe» 
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Foco gioua il tcforo , 
Ed il legiiaggio al^icr d* rriàco antico, 
Ne Impòria (è talter del Regio germe 

i vile arator fan gueit^ndicat ^ 
Son di ftirpclcgloricf ftaU,c'«ftrmc: 
* Ogni mottaàtincémt- ♦ * ' 
Olocaufto cadrà fecdficato - 
^ftJcpl^ificrtf'mctìi»^^^ J 




Tutti la ilefla forte . , . ^ : 

Prowar dobbiamo, e lie'Nma la taT^**^ 
, A'ciafciw'ilfuofitfèg^àtoWcMi» 
ÌPiù mattira la mòrte ""^ 
Oocr più tarda fiÉ «fógni mortài* .-F 



r \ 



IVifiglip eterno è dà vcrgàfo; e fcà^ 
Ogii'vftdeiicil fuo dritto * 



A' Ja idrufcita bt^j:c^ mdaiM^ 
i.'ahnedcwonfplcarroiuIàdiLeteV; 
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» » 



Impara or,chc t'affidi ' ' 
Mia tórdi tknomr profita fcccoito 
À' ia tua fotte rigiida»* fòictat» 




Ne"gramicipià , 

Ch« con aftutainujdiofo morto • * ^ 

A* la cr efccntc ttia gloria nwtóiiita 
Orditoi fiodifringrata : '1^ 
Impara àfotferir con lieta pace 



Tempo verrà,che'I Cido * > v/ 1 ^ 
Giuft'opprefTor dcMc mtìàagge gefta 
Vcadicarà grinopisaci torti t 



V 



Ogni più occulto velo 
I>>ùiMm«tefaKftbii'>einotefta ' 
La ft^^ iquarciaac* l*augafte Corti» 
AUorvedràiWftltti • » ' > 
I tuoi depredi onorì,ìtCicI cone» ' 
VendicaràrinafpctÈ«eoÌfefcf '.«" . 




\ 
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GO R NI A amico fedele ^ 

A'ia còiàggia dfxerf enza crede 
Il Bjè Tofcanoia RealfixiTita.; * 
C<Miuicn,ch*oggi fi fuele , 

Che p6da in teiòilrisKniar Ja fede 

In tutt'altri gelata,© pur finarrita : ' 

Màs^vngiouio gradita ' ' 

Sarà fa penna mia dal tno Signore » . » 
Cak&séiqueJ^faciacciiinde il0Qit« 




Nonpaòdaf}amnutofièfi]i : " 

Taceri! Laaro,eftrcpiro/b ftride, ^ 
Qioiloc iìaguaiBfeexaa ii tage»6f oges 
Sdegno occuitOjcfe/pcfo * . > i 
Se non fKft|Kira aifin la !VÌta;aiickIeT * 
RifencimeoM l^addoldTce^^rd vage i 
Miche park» 2 dalnnge >'.'v < 
L*irafcli voh,aiirÒBclGclfercno* ^ 
^iMlciittetofèinptecgùalc il feno 

* 




e Nel 



pt tCBSìE-DEù 

Ndloftfr^tSoggeuo. 

1 1cco di gemme» t d'oro ■ ; ~ 1 ^ 
\ Splenda» d4Giéb tfiwrték i tP i m*> » 

Il paterno teibW - ' <• " • ^'--^ 

EkrquadrcpOimpoéè ^ ' ; ^ ' ■ ■ - 
' Di vag^i paggi à vari offici inoemi J 




Xa campagna Idumca? i ^ '1 ■ * i ■ 

« ^ *ÉMràk>€Ònfìh dé* le fct&IMbci 
. lnnnBéKd}ii>gre^i»4si«i^atmctf> 

Sol di qucfti paftea, '«ti :.?»n-:0 

« '^(ifiui^llèl volontàrio ftcntor> i 
Ccm gioghicfn^«éefiiio»f^ i 
-'CHifèiatfaiTotì', cfPtomer ftcafóhato 

' «SdrttfdìiiiiìfèiyÉrìàMì^^ 
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che non può H vclena. . - u-; 

Se di Satàii%iie'k|ofi|3ii4'wdc 
Batte il Tanareò&m> j> . , 

Se fin là giù coi»£mhIc: • ^ 
Llaimn»!0(>iidaiuiate, ei rpirtimoiti 





C3ol Dìuino volere v - : * i , - - r • t* ' - 1 • 

Conturmemrawid|nr«<r . > ' 
Fi, c^iliUdm^4>€Q prifDjM^bre 

E la fìamn}aR5k^j^»?ùd%,ri*,<„r> » ' 





J74 PO£SIE DEL 

Indi chiamale nuhnid - 
Di Magici Caldèi iquadronearniiaco 
Che co* Camdi i ceggitor»efiira ^ r 
£ la cfiuerna branà 
D'Eolo fcohiiolta , co* lo ftuol turbato 
DcYciiàfiÌirat»attagléa4iccfba»cdiiciit y 
Cpntro l'eccelfc mura 
MÀflttie^òiieniaskditeitapcQte- . .; ' 




*Laftirpccftinta giace > >• 

Ne di ftihc sì forte ynpìsz vireiU : : 
'A l'ira pertinace 'j^- ■ * ' * 
% £*alfaiiito Platon qui non dà fine» ; 

Ogni piaga molefta • * 

Dffl!flKrà)ktfpntiéridi^elci»fi«»ttàl 




E per- 

V, 
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jBptrcheiloorqakKi.,, • » 

--'Aleftigiepwitorcji l^enjpiafpada - v 

. >IH lingua mBÌiukft)mcdi»*airt^d4;; 

RimproiicroindiiaftP. C^a» 

£dacciò^cipiùa«ceQdà , ' ^ 
« Di fdegnò i I fen, vuol con indegni o^ci 




Gramici ? si fecondò; r^ tH 

Fùilterrengiaboièinpredicai gcn^^ * 

Come dibuona Aerile i c in/clicc;;. ^^Jk 

Volge il guar^ giocondo . i^. .u i^- 
Tal*vn'à l'altro è ver foauemcnrc > \ 

E(èbcnienjelice:.i.....v '«n;*. ^ 
SDccoife«feii9»l'iflijiMtiIein^^ 




* 
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0 \. 



^ - % ^ - 



D»Hus rafflitto Signore , ^ (za» 

O che le pioua ilCicI gaudiCe riccRezi-^ 
O chcgVitdufti fttàrij il cniìlo In^no« 
FermQ,e coftìmtc hà ri col*" 
Ne impazienza il muoue,ò Taltcrezza, 
Ne iSipislaufò tihfiama , ò pur lo fcher- 
Anzi'tnienaredircerno- (no> 
Cangiarfi in fbco,in vctoil Proteo nero» 
Antwdiuieii foricntal Guerriero 



^^^^ ^ _ 4 

, , ! • : ^ V • ^ ^'tf' i -fri 



A'. 



jMcglio viurà s\)pprhne ^ 
• II fàfto altier con vhiiltà profonda * 
Cbi^nfolite'ricchczze atìaro ammala ; 
Vafccldifpoglieopimc \ 
Carco, fe troppo ingolfa apre ne fonda* 
> S'Vr ta nel bailo lido , anco fràcaffa . 
Ahi quant'oltre tra parta /"^ 
Chi con piè mediocre , e onefte piaìitc 
JL'onnc ficguc di forte empia incoftatc ♦ 




• * 



li 
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, B5^Iaw> Aquiióiie il'àlto Viiat ^ '» 
FisiadéidardifuoiioaemeGiove^^ 

SàJ^ctnadcmoDciÌGaiofimffr^- ^ 




Petto, f Ji'iij^pt prepara . .s ■ > :tit - 

Be*le vicende aa ognicalo eguale , O 

Afflitto fpcra ^e^UUMipieig^e 8:^,&^y^ 
^Lu mina& tifii^iarà \ U f. '.^i. v^, T >•> 

; ' "Fefcia ilifenticr 4egl*iifti?^<f ^^t^Èj^ 
■ Le niibi'i di ch'il Cic! pioiio^^iMilc^ 

^jaTcc eoo l'iiiiiom la,<'p|9a^jiw> 
Neil mal,che tato oggi tBi;a|Ìp^j5^per- 

! i^ia>cti4? u-tao^Ui in cutà i giqrni acerbo^ 




-•7 ■ 



Apollo 



• 

P^QZSJS DEL 




Apollo il Dio de carmi 
Or tace \ oc canta > e la {o^uc Ceffi > \ 
F}af««lla sì >cbe l'aJme dure alletta : - 
Hon vuò« non vuò cangiarmi 
Se beh la Mu& mia nolla m'impetra > 
X per ralu:9i Jnior riue negletta » . 
E (e còl tempo detta • \ 

Fo(Ce didii desio«il Cieiroiniegiti 
Ch'ài>jii;dietei lin sorgidi ipicghi » 




AlNUHllrifs,SisMr 
<;iO: STEFf^ NO. SPINOLA 



DeU'Illaftrìis. Sig. Gio: Andrea . 

Che i*^m(m i:imtmp dcU4 firn* 



Io delìai di cd^Mif lrÌiDI»i%^«> . . 

Co'l cangiar Ìido»ccb'l mutarpaciè « 

Da la mano <^rt^ . 

Di fourano ^ijgi^'j dfauer teiòri > 
Subiimi poili» e crioa£Ui(»iori « 

Sia de Je Moie il iàcio oincto^ e Popiia > 
£ cb'é il mìo dclpéloMooiOM^fit^^ 

• Per memoria immowakt < . ; !j . I , 
De feicolira^cfiirlato ad0i>f«: 
Euterpe mia, e la non ^anca piuma : 
L'altrui gelo(à bruma - 
Gi'incuki fior feccar no può,ch'il Ciclo 
Jtuggiade verferà $ù'l vctde ftelo . 
, .r' Ceda- 





Ceflfote pur c^«c • i * - 
O gelidi fcnlìcr, fofpeiti inani ' 

E di propitk (omitDfiÉn godM^' 
■ Evcr,chevoltcaur4«c • •^••^ « -'^ 

Indichi MOd ^ cbcmfiià^i^ 
- . Splcml«t|Bttica&mi»<*»iM» y4àd«c> 

Ne inccoftar hrpawttJ -3- • f . 
> M»i:mid*Iinecto>«<itNaiiiidiai degni 





SaggietuatroBe^ eoncfte' ^ ^ " - 
De'miàdicnttprcatefefpoghe i 

Non mi éeggiia d!otictót»li gcnamci^ 
' D»oftro,ed'orQé.contcftc ' • ^ 

Per man d'cfpti»iorftório&ttoglie 

Seridh^pópe fi:^uO'£bicÒ nó diémc , 
' NcdaSabecmarcmiìir ? » *- 

L'Af»I^JW§lienti)ò dal n; 





Digitized by Google 



m 

'il"!!» 

Màfcfortc crudele i . 

Non la tcm'iosfe<Wei^|- - • ' 
'Kon lietofemWaiitc ii^ ; V*; 






Se lo fei, mefifcptB»»- . * 
Qa«idsfcfi«nai|god<3: fi|ftrf<JlKJt 

• Frali<ttiK)fttawt»jy fj^^^^ 
5on l'ore > c come il Sor le iitìwsMWc ts 

Cosi t MW i # iftli > 88P^ y<g< ** ^ ^'^ ^ 




Quei 



Quei f che sù'I fin dcgl'atìM - • V r | 
Tàaaetiarc4làCiaaAp»eParo /a 

. Non per la tomba varie felci» e dure» 
Ma per ridare i daBoi . % 
DeMe maggiòn cadeo ti,e ren dee chiaro 
CooflioliikiioflBfiivfàBàitKiwe^ ' 
O come mai ^CHfSd ' ^ 

• - StfidonVwgg^Ugar^TcnnftcXcaali 




CcrtoèiUbfbiroeftrcmo: 

» A mcona JiUggiAÌI>GieQa^te4eftiao 

. Ciafcun'eAintoadetéroarfiinuia; 
DeueoonTagilacttitf'^ - .« 
Menali Charònte sù Porcencfo Pino ' 
'A IVilcea'ifióklai^*a4ma,òbcma*òm^ 
Pa qual dunque fblHar 
SQrpte(b)*huofti'au\i^>che penfì Iòìq 

ATàfiOMidai'I^UNb « 4f| p*"fì^ I ' 
^ ^^^^■^^^•^^•■^H^^^^^^ W^^^^^^P^W ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ▼ 




Dal 
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Dai defio lacerato* * 'ì c's-ff .:i "^ì-a 

Manda il Per4fi moiiinBftilcpi^ :> 

£d il più jfbnunato > . i 

Torbidi padài fÌQnH»4^.inqatéti^ 
Da la fpcmc agit*to,edal tìmoi!^ . 
Cheli tato iAuotetoie • 'i 
J^alttre poinp<^difii|»rbi ,6. 





c- 



Garzone illaftrc» quefti 
Omiià tèn«inpprg»io, pcrdhcfi^lvilc 

Glirpicndormaniftìfti i- 
DcSPiNOLI Signorvi» non vinile 
T'aprono, e chiamai) eoa fitaidiiiiiid» 
O ch'agli ftudij arditi . , 

Vogli di Marte>ò del canato Dia / 
ATartc dedicar raima, ci desio.* . 





Mà 
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Mà fé il nume iknguij^ 
AT Angelico Gorfembca aopp'cBi^ -, 
poscia di Pindo aTerudi^c 
L'dDcrdzio benigna » ' ' 

-D'Aonte Mufè col paterno eifempio 
Il gridotc^A po m e p o rggrt fi t Wim r ♦ . 
£ leibauirime» 

~ Ch*«l IStmior 4icrgloiiepdÌe|niic^ 

Tìi rikùi AJìnr ti riwg^rattfw il rri»u» . 



IL F INE. 



* 



Digitized by GoogU 



Di tutte le Poesìe, e degi- 

omemidieiTe. 



EROICHE. 



4 a<^*<^> 



• t * ♦ 



ÌP*'L'appa£kde*ia ideiti noucllA* ^ ^ 
J\; fer ie noiLXje di Leafoldo Primjt 

• Jmp9radoiiiei»USertg$fsMairgherU 

ta d'Aufiria di Scagna . 
Apree pennese vermiglie a'raii altiere* i8 
Ideile NoK.z,edtlSigmr .Gm Gittcomo 
- ' Grimaldi . • 
Al vag^,r«ik>4^vii^Mnenofa|gio 

• 'Pervn fegJko di ditìciiuuiata da <3fw 

• MdaàSig*GÌ9:u49tdrea Spinola, 
•A voi coppia realvaflallo il Fato. , Jt 
AlliSS,Chrifi»ffaro Spinola Gommai 
fon inCjorjica»e D»ErfiUa Centuria-' 
na fua moglie . 

Del dottor Nicolò Cartuccia ' - 
'A par del'aure i vaticini noftri . . 78 

Sig*Oio:Giaeomo Grimaldi • . . 
Aipei;lìiiàggiincluofiri. v 1^4 
• R Al 
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RACCONTO 
Al Si^.Piffro PmU Kiftori » 

C 

♦ 

Com'è vezzofo il Cielo ? 19 
JNelU NafcUa dei Ptmctpe Franajeé 
A£arjia de Afedici . • • ' 

Con gradeaflàifio ti ribellato ^miorr. - 69 \ 
Per la falute ricuperata dal Sign.Cig: ^ 

AndreaS^inola Gonernattire in Cor» 
fica • ^ . 

Cotanto òFicfchidelparlar gentile. 70 
Ai PMrJt lAiigi JFitfckt ^4 .jeerr^a 
Domenicmo', 

Che bioa^eggi dì ^icb« iicimpo^Jlora . 

Per l'abito dellaCrtet di Smm ^t^ffam 

C9nfertQalCauMM 
Cento guerrieri abeti* $1 , 

littoria de f^enexjia»^ Bardanelli . . 

Calcarnon può bcn<orrc4?ilo pino . |2i , 

AU»S€re». VimriéL R9m^% Graif Dui 

ehejfa di Tofcana . 

- ' 

D 

• * 

patemi tregua alquanto^ • 

Proemio delle Poesìe* 
X>a tal rcgiorampoUflbòquai prepara* }0 

' Mila nafcitadf feréWttik Ìri/ifit9 
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diTofcana, 
Pi liguftrijdi gigli, e de'le rofe . 7 3 

jilSi^Xno:Giae9mo Grimaldi » 
' Donna realjChc lo fplendor dcgl'aui . 87 

• . Balbi DurasLzji Gauer/tatrice in 

Cerjicd» i' 
Del tuo valor cosi famoib, e (/hiaro • ^ i 

• • Ai SiS' Giè: Francefco Coir di . 
-Del Pigtioa'lafì:e(c^onda«, iO^ 
• Si loda la fontana del Fign» fiatata ne* 

vìcsmì còlli di Bajtìf . ^ 
Ue'rhuomo già grimpumdiunrctfi» j 4^ 

Del mondoaliectatot'e lufinghiero . 1^6 
Al SiS'Cmnico Adriano Balbiani* 



EccomAfietto il talamo beato» , 1$ 
F9rU»o»ju^diLt0p9Ìd9Ffìhm in^e^ 

radere , eia ^erenAreidncèe/fa <^ - 
t- Auftrta* > ■ '•»,-... ;i 
£ pur cretilerconuiai, cheli iazioai cui . 
5» " - • 

- SNella fremo xjone del Principt 

d9C^iUHal de Medici. - 



. I 



R 2 Fin- 
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Finfelaprifcaeiàbche^ièggio.aijeire. 149 

G • , hv-". -i ; 

Giù dal colle di pindo.awene foorc * . 14 
•Per itJWtMtjdit Id^pftkiM ^rmo Imper. 
e la. Ser, Margh^riM . d'^fina di ' 

Cara illuftre di te Gaibuccia fuona . 157 
V. Jtifpafia del Sigft. Ckntnif^ ^driau» 
' BMamaU'amre.i :a .>:;<v^ - 'ì 



li caiiaperitorioiMikAi&iogliete * , $ 
5 :Firle mxjLcdi Leopoldo Primo Imper, 
. .eMirtn.M^rgh^it^à*^i^Mdi 



ItcòMufeficelidi,efceglitf<;.. • , 24 
. JNdlatMfcita di F^dwattdo Trmctpc 

" dtTofcana* ' .'■ 
ìi Parfiano Afluero * ^ 

Mia Sig, Maria Cìntia Citm4en9U 



La 
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R A C C O N T^Oé 



La nohii gemma, che in angufto giro . y- 

e la Sere». MAr^herita d'AuftriadÙ 

• Spagna • ' • • 

La Lig" ftica Teri i falfi argenti . * , 7J» 

• Giamhattijla de* Franchi S indica'^ 

• ' ti>riinCorfica\ ■"- T r»*". ' 
La uiU&B fitte 9 ia morte» eJacempefia * 

Scruti^ • ' - ■ • 



M 



mentre ridir con gloriofa vena ». . .< 84 

^irarriuo nel Gotterno di Corfica dfi 



Nottes*é Ter» che in Tebe al grift Tpnan»^ 

■ te. » •. ; -.rAUP. 

• j^elle àdìzìc di Leopoldo ?riim Imper^ 
e la Serenifs, 'jivàdueheffa d'^uy 

pria t .■ 

R ^ Or» 
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R A c e O N T Q.- 

O: 

Qr,clicìBa£baio Caud'odio fumante ^ . 

' f 1 • •* *■ • * ' 

. Nella naffita di FcrdioAHdf^ Trincile 

MTofcan'*' 
: Del DonoF <N icoiò Carbuccia^ . ; - 
Or da %c\y or daardor kJoSÌQi\n6s$&stmQi i 

Ter la falute ricuperata dal Si^m Gio* 

fica. ■ * " 

Otto volte del Tornii ttt«» a»sa» Jt \ 
Al Sig» Gio: Giacomo GrimaUi* ■ ' ' * 
Di Don Ruggero Cacbuccia . 
Or che Sebaftian Scettro canoro ► ijS 
ptlSizn^Camttko Paris GimiUMl^ 

» — ■ • - • 

• ■ . . • - - r • • ; 

Perche impentiatadi purpurei vanni . 17 
J^elle mx.z,e del Sig* Gio: Giacomo Gri* 
maldt , 

PdichcA*Eroc Tcbano ' ,4^ 

jil Sig' Girolamo Carmagnolé Goiitrh^ 
* 4ortéi»C orfica. — 

Lodi di Genoua . 

Poichcdcl Mondo il Viccdio poflcnte. $6 

' — * ^ Nella 
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RACCONTO. 

Isella promoz.ione del Principe Leop$l^ 
do Card, de Aiedici . 
Poma di quante nel fronzuto crine . 6 5 
Per vn re iiquiarioiff forma dkSùle » c> 
frutti dolci inuiati da Gemuadail^ 
- .. Signora N, 
Poco pria^he ia Parca il forre ùsanc, 6^ 
Per la preda d*vn f^af cello Turchefco- 
^ • fatta dal Signor Bedoricot ImperÀglg- 
Gouernatore in C orfica . 

F«rchecw9^pjutein<«sebcDfovclow . 'éj" 

" All*^r$M(^dtlLaS^n*Terefa Spimla. 

GùMernatrice inCùrfica* 
Palla le fagge (be membra diuipc. jjo- 
^ISi^^NitolAó^ridiani * 

m 

. ■•• Q" • V ''. . 

% ' ^ 

». 

QuciriojChe d'Arno a'ia fiorita riua. 
MUpiémoihni: dà\A£o»fig*. Marié 
' Durazz,o aiFefcoHOta d'Meria Cit-' 
tàdòQorficM^. 

Qual di Pannonù % e R.oma.01: &i iipen.. 

Isdi deiSig»Coitte-jlSlÌ€oiò di Sdrivù . 
Quanto al gregge di Dio barljaro. fccm 
pio. 

' >f / Padri Xiodouico Ixoni da Bolp^na- 
feruita» 

R 4 Scene 
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Scene dimetto pianta.- • 9 

fdi LeopohU Primo Jmft" 



rodare» 



io commun la prole occul^ 

ta. ^9 

. . X^ella najfcita di Ferdinando Trincipe 

Se le palm e Romane . 4 ^ 

: AlSig* GiroUméCMmasftolfGe^f- 
fiatare i»C orfica , . -* -a i 
' Lodi di'^ettoBà . • A 

Spcifo il Cicl cangia aipetii t ot^eTauMO- 
ra. .« 
Cardinai GàttUo Ma%,x,^tpè ^ 
Scorrea fupcrboil G ange,c l'auree óécnc*- 

MCardinal Antonia Bar hrino\ 

Sucgliati ò Clio,e8Ù la cecca d'oro . 1 1 a 
A Manfignor Carlo FahrisLiolGiup' 

' gnani Fefcoua di Mariana^ c, • 
Se Tolgi il guardo col tuo dir facondo.;i 34 
Al Padre Lodouico Leoni da Baiagna 
' Semita * I. y . • . 



Tatto ih btieae^oiifinev /j ' : 33 



Al 
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Al Sigé Girolamo CéttìnA^nolaGoniir^ 



Lodi di t^ctioiiia 



Troppo Parìs4inichloiliKd canoro » i ; 5^ 
Paris Gintile . 
' M O R A i I. 

Atti LiJIa anifija^.itiia l Scolpito irt 
CJori. ' - / : • f ÌJ4J 
- JL^Wit? rùroua in C orfica . 'Z//?-^ D. f<^ mi-^ 

in Francia . ' ' 
A?K»pf>arkedWiprpuiibii€m^ i^i' . 

Giami^i^aF^gijo . 
X^trànquillirà d^U-afiinio più defideriaf-- 
biied'ogn'iiiicaco^ ^ 



Qatti9^ivahi folgore cadente ► - " '^^iri 

Chi dilttoftrafTe il voltófuo ridente. i<>5 
C i7 rup//» d4iifi9fi^^rfi afmi tempi • 

Cosi la Dea maggior de' Cipri) lidi . 172 
A MonpgnoT Cario FahrizJo Giu^if 

'~:ì:\1 r 5 Che 



Come dd So gi'ard«ititti dis W i« c 
ùntone menitahite.^ ^«niuì.«j 



D 



D.conucrórco'l'elitanfa^rò;^ 
Dagl aui tuo. ì,ole«rcoftante 5 

F ' 

* 



> • . • r 
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RACCONTO. 

, • * * * , ■ 

- \ ' 

L*-huomogiuftodi cor, di Fé teaacc . i5<s: 
. uéiiaSìg, T>eJ»fMiìSi$i^igtiA»A Spino U. 

C 0 Hcr natrice in CorficA . 
Cite ad tb 'hucMno fede fe.c g i u fto l'i ftcflT 
. jiumi a u crii fono mtdari quanto più> 
^ quando fono aisici 

M • ^ 



I « 



Marmo rcai fe dàTcalpcl ftranicro . i<$^ 
ZiT iàfe farà/fiere fono viii in cr e dito, che- 
. If naèi^rah dei fMeje. , ... 
Magnanimo Signor » il cui Icgnaggio.. 

^ MonfiglCnrlo Fahrizjia Giufti^ttéitti 
yefcMJ^rUrÌè»td}dtcùt, 
Chcciaicunoilegueiiiiio prpprio 

genio. 



• « 



N 



1 ^ - t 

m » ^ ^ 



Nel duro /cn cPadàmantina pietra . 1 75) 
^ISig, GitrgioJSmigiiinìé^ndtsireisà 

ChenoB il dcno&oi^czzavci^oore leg- 
giere. 

Dcil^ottor NicoJò Carb uccia . 
- ' K 6 . Nela 
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Ne'UrpondaSegoria. • . 

I^itimur in vetitum , - 
Non dal'aiciutto lido 1 03 

MUSS.Faolo Vpalt « ed AUJJandr» 

Cataneo Sindicatori del Regno di 

Cheli dedderio delia Gloria^nooiLti- 
more dell'ignominia ftimoI»>TB'ani* 
monobile ad oprar bene. ' 
Non fèmpre il Cieldinerc bende auuol- 
to. 25i 
* Omni/tmMtdhiliapriiter faptntiam • •'• 

. £|el l^tor Nicolò Carbiitccia; Vs ' 
Non come il volgo crede * 

^lSisH*QMteff4tt9Sf9mUddi\SÌg* 
Gio:4Ì/fdreM<^ . • . • 

Qie l'autore jècQQtentcHiell^ IsaibsceS: 

• * ' * ♦•^ 4 C M \ ì 



O felice > e beato . : ; r • ♦ ai/ 



Poichc'lpopolfouiaho. ' 235^ 
VdmkixJofo rinoua il frscifizjo nella 
.''. ,ftradadoue f€nfainmxi.arfi, ^ l 

Padre fetiitd'amor ilcane vketide « ; 3| j 

^iSig^CarlQmfinesii^* 
U: - Che 
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R ACCONTO 
: Cfaeramorc appòrca pregiudizi j alla 
guerra. 

Qual tenero garzon molle d'odori • ijs 
' Sdegno di JUirtillo ne gl^ amori di Li^ 

•«lii* dis»h V ^ ? : - 

Rocca di bronzo ibJido , c fiMioro* 158 
j^- Monfìg.. Ciò: ^gofiino Aiarlùini 
■ Ve [c oHO dt Reggio • • 
' ' r'.CheVoir»ri^era«gaì dìfiicGiià i miiia 
vita mediocre e più gioconda . ■ 

Al Dottor Nicolo Carbuccid» ^ 
, Che aU'innocuBzar 'malamente fi con- 
trafta. 5 ' 
Ricco di gemme 3 è d^oro . > ^ '3 7 Jk, 
. Che l'csì fMtt» ffìffptrié etmt'ntU^^h' 
. uerfa fortuna deue l'hmmo fmfer- 
firuarfi inalterabile > 

Si come il Ni! verfo l'egizia aurora., i6f' . 
ProfeJJfione tUlla legge ^9ntraria..aUa 

.> / . Tià 
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T 

Tra muri di Quirino « 154 
Che i NMi delle Reputlkhe deu9m- 
CMfétrart U vitt sfrò'éUiU^atrM. 
Tanto net di turbato. — ' 3^7 

Che .cofi»nclla pipfpera come nell'au- 
uerfa fortuna dette itijBOOUKGQBici:- 
uarfi inalterabile 

f V N E B R I. . 



("1 0'I frigia flautojc c^n funebre ttwi* 

Al Beatifs. P. P. Oemenre IX. . . . 
Conmeftelftbrsue polucrefò Cline 301 

ierino* . ' ' ■ 



I)c'i*efÙntaDrACW gii Cadmo ajttto* 
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G $Hernatore in Cor fi ca . 

£ 

JEntro ronde ditlfgieo^ide>£Ìcuj:c é 2S>6 
/ n morte del Friuci^e ^atthias di To' 
fjtana» 

morta la bontà ;,lumi fgorgatc . 5 
lu métti del Si^n^ Cammei Mattea 

G 

Giulio qui giace > e qui del iènno ip^nce^ 

ritia * ' • - . . ... 
Giuftft e la doglia ò mio Sig.cortcf^ .311 
In mowtc d'VHA figUma dtiSig,Cira* ' 
Umo Carmagnola Couernatorc iti 

B Jftegib augel , cUe dal paterno fuQlo ► 

Jtt morte del Sign. Federigo Imperiale 
^Gouernatére in Corfiom^ * « - \ 

Mei. 



ItA C C X) N T. QV 
\ In morte del £rin^i-€^hQM4ioaÌ 

»0 (guanto hi duro»cd3tgghjsiifciaQ?:il , co- 
re • , 1 * •« Ù !. ■ .V "i ?.. . 

/» m$rte dell' Àrckluca d'Jfyurch. 
Si omfola l'ArciduiCheilìt Anna de'Me- 

Occki bcllbocchi cari af CiiiiftreiftK ^ 14 ■ 
I»'}>erfonétd'am4meperlawutrtt^e^ 



Pofciachc volle inciTowbilfato^. ^286 
In morte del Trincile Cio:CarloCardi- 
e^l de* AffdU'i 
Parca crudel,che con vn colpo folo . 313 

cui morfla/uaf^^^a • 
Queft*c gueil'vrna » ouc deTar no giace • 
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Jn morte diFeKéimimUU.GrMnDueéì 

Qui Federico a Parmi,a' la fatica. xSS 
■■ Jn m&rft del Sijgn»^ Federico im^Uk 
: • GoMernatore tn C orfica^ 
QuandorEgictoalRègià gionfioalfiiic* 

310 

Jn morte del Vadre Giulio ddBafiid , 
Quefto è lo ^ncatto fàflTojOuc npoià . 311 
.* Jn morte del Padre Bartolomeo Ca^a-^ 
gnola dà Bafit^ Gie/uita • 

j'.i. . ; R . - . 



> « 



Rótta Và^ ^ eia Ipada» c ìntimo inùsOM ^■ 
In morte diFrancefco I.DticadiMc*^ 
Riueriti caratteri chcafcolto?: ^03 

Straneperipezie I pa|me, e cipce^^ .\ 
Jn morte di Ferdina»do JJ»Gr<aìSiDuca 
diTofcana. 
Spento é de'l'armi il marzial Decoro. 1 7S 
I» morte dtFrancefco léDuca S Mo- 
dena, . . --v V „• 



9 • 



K.K C ero K T\Qi, 

Hclponienctùsabchclipollc^ato. 3,04 
X U morte dei Prin(»fe^^)^h<!!^4i»^ 

rc. .-i* - ■ ù >va , ..3 -'^'•U.po 
Jn morte dtU'Jtrciduca d'Jfyurch. 
Sieonfola rArciditóJicflà Anna de'Mc- 

Interfono. d*amanUìer la vmtedeLjA 

Pofdache volle incflTorabil fin»- c-»:»*^^ 
Ih morte del Principe GiotCarloCardi' 

Parca cnidcl,che con vn colpo folo . . 3 13 
Jnferfoim d'vn Amante diTofi^^>^ 
' cui mor'tlafuétfa^Mi 



4 * 1. A 



Queft*è queirvrna , oue d€*^rariio giace - 



\ 
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In morte di FnéinmuU JJ^Grun Dued 
diTefcan^i 

Qui Federico a'Pamii,a' la fatica. i88 
' /* m^ru 4tlSigtuFedirk9 ImftrUU 
. • Cowrnaf«re in Cor/tea, 

QuandorEgitto al Rè già gioato aléne • 
310 

In morte del Tadrt Giulio da Bafiia . 

Que fto è lo *n tatto faflrcouc ripofa . 3 1 A 
* Jn morte del Fadre Bartolomeo Ca^a-i 

^ gnola dà Mafita GieJ uìm • 

"*•,'»»* ^ - . , , . ». 



Rótta VtL^jfiAfp^ieNtm ; 

morte diFrancefco I.DucadiM^^ 
dena. j ' 

Riueriti caratteri che afcolto 5 03 



S. ^ 'V ^ 



Sitane peripezie f paliaie» e cipi^c^^ .\ 
Jn morte di Ferdinando JJ.GrathDHca 
di Tofcana . 

Spento è deTarmi il marzia! Decoro. 27S 
In morte dtFrancefco l, Duca di MO" 



Statila. 



Digitized by Google 



X A C C O NT O 
Statua «li |»luc^'«e<Liiicoébuite. 
Jtt morte del Principe GÌ9:C*trl9 Car- 
dindi dt^Mdsci'^- ^ 
ScÌQkadaiacci di morcal catena. 501 
J/t morte di A^onfig^* Gioi LHÌgi de FiV 

V 

VùcjkFranjCcicQi'Ocsàn pt-Q^dcv f<oS^^ 
Jtt morte del Fadrt FréUia${'Cf 
dercdìB^idGiefmia 



SACRE. 



A 



AL roco Tuon di lagrimofe corde. 3 4<> 



Cade Filippo,c dal Geleftc Regno» 357 
S^ttFAippé Neri fedente efofietmtdk ^ 
vm Angelo • . 
Chi Viddc niaidji'lc piàadu^c ar^nc 

NeU'AffouxjomdiM^y* . 
Qu«eftifta»&c« 

■ - - Chi 
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Ch i dentro itecti de' rateino Polo . 3/4 
Simbolo di mffrafei^e, 
Quicumq; 6còv 

> 

DoFce mare del Ciel', onde ftrene . 3 id 

l^lgloritfù tw»^ di M. y» 
Di Maiifblo le ceneri già fpente . J41 
/dcr0Corf«4i^»CariéMorromto in 
i. ^ iWJtH tA^.diirffiaUoi»iMil4itfi , . 



Ciontoal fin de'k TÌta.» 
Ì^kTÌ[to nell'orto 



£(f la conquida del gran velIo^'OJro. 34) 
^ S*Bétrtolome<^A^oftoU» 



Quello e quel di« che I>k> l'sinuca, gu<fti:a. 

. ■ ■ 

3"/ offerua eeleBrarfi daS^ C'hiefaml 
~ gÌ0rtt0 di PafqtM4afefts.de tu san" 
tiiìma Annunciata * •" 

' Sou- 



RACCONTO*. 



SouradeTarpio colle. ^17 
La Aiadrt àoUntt * ' ^ 

Stabac inacer.&c. , ; ' ' 
Sù cetre d'or da i C herubin temprate.327 - 
Nel giorno deiCùffo] diChrifiù mjirftì^ 
' Sisnort: * 

Lauda Sion &c. 
Scocchi dal cauo &n crodometàllo «339 
S, Ignazio Loiola ferito nelle ^ambt 
ncll\aJfeeUo diPétmploms, 
Superbi bronziinduftrio(à mano. 341 
uilSMCf Corpo di S.CarhBvrrùme^ 
" in vna cajfa di crifiallo in Milane, 



T 



Termine alarmi > e già che Marte i pre-^ 
mi . 440 
SJgnazh Loiola» 

RoiTJor tibi propirius ero . 
TelaformoflìàiòffocarpotTeme. 545 
Libro di Domenico nelle fiamme nou 
. fi confuma. 



Voi 
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V 

Voi nulla? Voi, chVlapiùadaIca.gjCntc. 

S, Frattcefco Xauerio prouato il nulla 
' .. .^ ,¥, Bramefco Marùk Giéummi 
vV' Ciefuita in vjta predica. 

Voi>chemiracene'le .fiamme ardefitt. 
Li^ro di S,^mMÌeo nelle fiamme non 



r 

i 



r 



5 V 

» • 
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